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LETTERA DI GROMIKO ALL’ONU PER LTNIZIQ DELLA CON FERENZA DI GINEVRA 

accordo Immediato 


L’URSS: 
per il blocco 
delle bombe H 


Ieri davanti alla Corte d'Assise di Messina 


E’ iniziato il processo 
contro i frati-mafiosi 


Attendiamo risposta 

DilHi ili' inuiiayinari* una iu'hIì ulliini anni, hH ufliciali 
(lichiara/.iuni; più inrelicc di ledesclii (nt'o-nazisii) 
quella resa dall'on. Manfani senli nello Sialo ina.qj'iore 
alla (laniera, proprio nella della NATO sono salili da Ó 7 


Intensa attività 
dei ministri a Gi¬ 
nevra - Il mini¬ 
stro Segni assu¬ 
merebbe la dife¬ 
sa delle posizioni 
di Bonn in assen¬ 
za della Francia 


i S . 

C 5 É V.' 


alla (amiera, proprio nella nella A.\ i u sono saliti da .)/ Sa Ctelle pOSlZlOni 

iinininen/a del volo di lido- a TX\ Ira cui 1 »S generali. i» tj • 

eia, per soslenere un urien- sieeliè eceo eliiarilo in (piali Ql uOnn in aSSen- 

taineiilo favorevole del j;o- inani — le mani dcHli Spei- 

verno ilaliano al riarino alo- del. def;li Ilensiiif'er, dei uClia Trancia 

miro della NATO e (piindi l•'oerselll — passerelilie il 7 .,, • 

della Cìerinania oecideiilale. eonlndlo alomieo e eon esso *- L unioni 

lai jieavilà di nn simile orini- la causa della pace SovictK'a ha proposto 1 ; 

lamento — che non ha nulla N’è certo Fanfaiii e .Moro, ronclnsione di un accortli 
a che vedere eon la « fedeltà Saraj^at e «{li altri Iccidcrs che [nterna/ionam per la proi 
atlaiitiea » ina che schiere- pure Irovano aeeeiiti così dell impicco delli 

rehhe rltalia. se venisse ri- austeri e toni rosi responsa- •'•■'n niicleaii o pei la di 
liadilo. n lianeo delle mino- liili ((iiaiido parlano del ea- -‘'(idzione di (ntte le scoiti 
ran/.e interna/ionali più bel- ratiere ealaslrolieo di mia 
lieisle. seonfessando irrinu'- {■iierra moderna e della eon- 


MOSCA. 12 — L’Unione 
Sovietica ha proposto la 
eonclnsione di un accordo 
interna/ionate per la proi¬ 
bizione deirimpiceo delle 
armi nucleari e per la di¬ 
struzione di tutte le scorte 










lieisle, seonfessando irriiiu'- {^iierra nioderna e della eon- I “sto e le vaste zone ^eo- 

..lime,lo ,|i,oM„ ioolina- so«,K..,l.. Mooos.ilà .li . si.l,,- '.'..hU; “ 

/ione al negoziato che pure rare le vie della pace, i^no- 7 . .. 1 

lif-iira tra --li impegni del raim quale spirale il riarmo Ip 

eenlro-sinislra — non e sfiij>- aloinieo della .SAIO e della ,,„i ... 


eeniro-sii.isiia — non es .m- ..o.n.n o ue.n. .s.i.y e uè, .. , propo.ste del «overno 

pia a nessmni. Da mi lato .erniaiua riiiprirehl.e, quale ,,,.,pukss sono contenute in 
ha reso soddisfalle e presso- tragica e aiitoimilica iiicdii- lettere che il ministro 

ehè euforiche le destre, d’al- zione delennineretdie in tutta esteri sovietico Cronii- 

Iro lato ha suscitato non solo la situazione mondiale. Al ko? ha invialo al seiiretario 
la nostra più decisa reazin- riarmo alomieo tedesco il oenerìde dtdl’O.N'U u'^Thant. 
111“ ina anche il inaleonlenlo campo socialista risponde- '' n .governo siivietieo _ si 



Irò lato ha .suscitato non solo la situazione mondiale. Al ko? ha invialo al seiiretario 
la nostra più decisa reazin- riarmo alomieo tedesco il oenerìde dtdl’O.N'U u'^Thant. 

111“ ma anche il inaleonlenlo campo socialista risponde- '' n .governo siivietieo _ si 

dei eoinpaHiii socialisti e il rehhe con misure adeguale, fra raltro nelle lettè- 

disorienlanienlo di altri set- oipii prospettiv.a di accordo je''di (ìioniiko _ < riaffer- 

tori della nuova maggio- per la creazione di zone di- n,a di ritenere importante 
ranza. satoniizzale in hairn^ia sfii- (.pQ i.ii stati che non dispon- 

L’on. Fanfaiij ha credulo merehhe. ogni Iratlativa per jiom» di anni mielcari as- 
ftirse di attenuare la gravila la Ihn* delle esplosioni 11 e stimano l’inipeano di non 
di (piella dichiarazione alil i- per accordi anche parziali produrre, non acquistare, ne 
hiiendo agli on. Segni c An- di disarmo verrelihe vaniti- permettere rinstallazione di 
dreolli e in generale al lire- cala. queste armi sul proprio ter- 

cedentc governo la rc.sponsa- Non iniò dimtpic interessa- ritorio. L’URSS è pronta a 
hililà deirorienlainento fa- re nessuno, a qiieslo punto, impegnarsi a non fornire ar. Mnssiv.A Alla (t’A? 

vorevole al riarmo atomico elle l’on. l'anfani abbia fallo mi mieleari, ne informazioni *Nvna*fou"*^d'(à 

atlantico e tedesco, c lo ha quella dichiarazione c doeii- concernenti la loro fabbri- ARrliipliio.'fra' vpnun»’l,» f 
fatto (“itnndo i « pareri scrii- ineiitato mi cosi nefasto eazione ad altri paesi se gli ‘ 
li » dei suoi due ininislri e orientamento non per prò- .Stati Uniti, la (Iran Breta- , 

jioi interrompendo fretlolo- pri.n ronvinzione -—ammesso gna e la Francia assiimcran- DI* ff U* 

sainente la diehiarnziom' di che sia cosi — ma per eon- no identici impegni >. iCF IC UIACCCICADI 

voto del compagno Ingrao. cessione agli on. .Segni c .\n- Quanto alla creazione di ~ 

Ma a parte il fallo che pi e- dreolli o per ineajiacilà di zone prive di nrmaniento atc)- 
sideiile del Consiglio del pre- reagire alle pressioni che sii mico nelle lettere di ( 7 ronii- 
cedente governo era appiin- (picsio terreno esercitano la si conferma in principio 
to l’oii. Fanfani, chi pini ero- (lestra italiana e la sua slam- l’accordo sovieti(:o e si af- 

dere che il paese e le forze pa. K solo lino a ini cerio fermano in particolare; <11 

piditiche p t ù responsabili punto pm') interessare clic governr» sovietico appoggia 

deiropposizionc c della sles- l’oii. Fanfani ahhia voluto ri- senz.a risorse la (lecisione di 
.sa maggioranza possano ac- ferirsi a posizioni dei pre- trosiormare 1 Africa in zona 
contentarsi di una posizione cedenti governi die non ini- disatomizzata e fa appello a H 

«agnostica» del nuovo gn- pegnereliliern ancora la po- (ntli gli altri Stati, in pri- H H 

vento .SII lina questione cosi sizione di i/nrxtn governo. luogo alle potenze de¬ 
decisiva. clic tocca nel pini- (Viò che a questo ponto in- ù’^tnci di nrnti inicIeaM. _^_ 

to più vulnerabile retpiilihrio leressa rnpininne pubblica. *” 7 ^ ’** ‘^‘sP^’^bno cpiesta de¬ 
sìi (-Ili si regge la pace? die iniercss.a noi come in- t . Il lob» propostd per il 

ilalìam. a loroasa i co.npasni aori,.listi aicV' uo iov^rc ,r™rd c . . , . 

favore del riarmo alomieo che snn parie della nuova ’ h „rm,ri 7 Slamane nillllOlle (lei 

risale, a quanto si .sa, al di- m.aggioranz..., ci.;, che deve delle’ - 

(■end,re di due anni fa qiian- nleressare tnllo n Parlameli- .avanzate dalla Po- ,03, ,„viato .pedale) 

do .Segni si accodo alle posi- to e un dnanmenlo rapido j., creazione di nostro «nviato .peciaie) 

zir,ni allora sosloniilo »b« e (•ompido. .Si traila di sa- (jixkvKA. l.'t ( inaltiiia ). 

americani e le(l(“s(hi iii .si*- pere (piale imsizinne .sos!,’r- ps,,rop;, Centrale, dalla Re- — Mcntie Pungi la in¬ 

no al Consiglio della N.MO. ra. su (pieslo pillilo vitale, pubblica popolare cirie.se pei dii, .segiiit.i .id niimiiieiaie 
l o gin allora un gesto gra- l(»n. Segni die si trova a creazione di ima zona di- i nnmmeiHe fuma ddl ainn. 
vissinio, preso per di pili al (iinevra in posizione di pn- patnmizzata in Kstremo stizio. 1111., telefunata d.ill.i 
di fuori di ogni discussione mo pi.-ino e che gmslo ieri Oriente c no] bacino del Pa- M-d,. dell;, ddeg.i/iune idge- 
<• (Minirollo parlnmcnhìn'* c na «tviiIo un inronlro mi ini- n appoRCinro i piani riiia ci ha avvertili tirila 

alla insapiila dell’opinione nistrn degli Lsleri ti“desro analoghi che concernono il vit.i ddl.i Mtu.i/iune. Qiidlu 
pubblica. 1 -^ fu in soslanza .Sdirneder. Si Iralla. per Vicino e Medio Oriente, i che <■! e >tatu d(“ttu e mia net. 
un gesto di adesione alle Fon. Fanfani. di cogliere la nalcaiii. F.Adriatico e le al- ta cuntr;,ddi/iuiie (cn le in¬ 
tesi aggressive aperlamenlc occasione del diballìlo in tre regioni del mondo foima/iuiii che veiiguiiu d.-i 

.sosfennic dallo .Sialo maggio- Senato per modificare l.a pe- ——--Kvi;m < Il test,» deiraccordu 

re tedesco nel celebre ntr- nns.i impressione snscilafa U Thant ImiII.i ( (“<>.T/iun<“ del fnocu 

mnraufiunì elle rivendicava alla Camera su un pnn'u ro- p:ujio.-t.. tl.dl;, ddega/ione 

per la risorta Bnndessvdir si derisivo e assolnf.amcnte a V^nCVra . fr.mee.-e — ,1 b.i dett». im ;iii. 

la disponi!,ililà di armi alo- diseriminanle per cif, clic \EW YORK. 12 — Secondo |,,revole e>puiu nlf della dete. 

miche. riguarda la naliira stessa e il ga/ione .dgei ma — mipliche- 


.«irSSlV.A — .Alla Carle d’.Asslse di Messina, è inirlAto il praeess» raiitro I frali di Mazturlni, e I qiMtlrn lalrl della banda 
del eaiiveni,,: per coti fi rii rare i laro delitti ed istruire il prò eessn. la Prneiira della llepiibhllra ha duvnta far lisi, di inezia 
cadice penale. Nella fon,. d(‘i nostri l*ais e Sartarelli. i i|iiallra ninnaci sul l,ai,(“a dcRlI inipiilali; da slnlslm u desira: fra’ 
.ARrippiiiu. fra* Venanzla, fra' Carmelo e fra' VUlori» Un 5 p:tgirin i servizi ilei nostri inviati* 


Per le inaccettabili proposte avanzate dai francesi 


A un punto critico 
i negoziati di Evinn 

Ic.sld |iro|i(,st(i |i»*r il <( cessale il fiioeo „ e(|ui\arrel,l»e alla ('apilola/.iiiiie dell es,*ri’il(» algi'riin. 


Staiiiaiie riiiiiioiii* 


(Dal nostro inviato .pedale) 


il(*g(,/.ial(iri del <rl*RA 


prosi'giiiiiK'iilo 


i(,i|iii 


(ilNFAK.A. l.'t (inattina 
— Mt“nttc a P.ingi l.i i 
diu .scgiiit.i .id .nnmiiicia 


Il creazione di iiim zona di- l'inimm(‘iil(“ firma (|(■ll*;llnii- 
.satnmizzata in pstremo stiziu. iiii.i tclefuiiata d.ill.i 


U Thant 
a Ginevra? 


. NEW YORK 
il .Ycr.sireirk 


Ha i'unu;,ii(ii/Mtiif con le ni¬ 
fi,im.i/iuiii che senguiiu da 
Kvian < Il test,» dell'accurdu 
MiII.i ( (“<>.T/iun<“ del fnocd 
p: ujjii.-'t.. iKdhi (ielcga/iune 
fr-mee.-e — j-i b.i dette im ;iii. 


I .pedale) mia ;itmosfeia iiioltu giave. tpielb, die .si scrive sui gioì- tic.i per convincere i nostri 
L,i giornata di ieri (lo aveva- n.-ip francesi; non :d>l)i;mio milit.mti die certi sacrilici 
(mattina). aj,pre.so tardi, durante la accettato affatto die r,“seicito er.mo iiec(‘ssari per arrivare 
igi l.i la- „„j*c) cr.i “ tata (piella die liaiicese contiolli d.i solo/M- ad iin com|,roinesso. Ma oltre 
mmiii(.iaie messo in 'luci* le pai gei; e Orano iii“l |>i“riodo non |>ossiaiiio andare. Se hi 

dell ;iinii- .,^,,0 ditlicutla per hi solii- traii.sTtono .Nmi siamo aiu oi;i delega/.ioiie francese non di- 
i.it.i d.ill.i dclhi \ .itt.'itiv.i. Le line niisciti a convincere i frali- mostrerà n*“i prossimi giorni, 

ione .dgi“- (ji.ie|i;i/i,,ni. dopo essersi se- ce a dii* e MeC(“Ssario slal,ilii e piti comprensione e reali.smo. 
deli;i parate ;ill;i solit.'i ora. si mi cali’tidarìo preciso per hi non si faia mi jiasso avanti 

m*. (<iiello ritirate nelle ri.spettiv,* .«e- ev.iciiazione delle loro forze Noi non vogliamo L, rotliir.i; 
e mia net. jj di nuovo armate. Vogliono manleneie m.i .i.ssoliitamente rifìiiti.anio 

riimite Jicr •ielilieiare. Solo 


dopo essersi se- 
-olit.'i ora. si €*,.1- 


Noi non vogliamo L, rotliir.i; 
m.i .i.ssoliitamente rìrnitìamo 


piaticanientf 


sovranità|di consegnare di nuovo l’zM- 


gravis.simo già allora, gli orienlanicnli generali del nerr.i'* ddi 


)RK. 12 — Socondoj|(,revole esponente itella liete- ì! . , r . 

ONl\^7rc;hcr..bY>,“ “dgeima - pi,pi,die- ^ono autonz/r 


I colloqui di Ginevra 

Intensi contatti 
fra i tre ministri 


nn tale orientamento appare governo e della sii;, rnaggio- 
liitlavia oggi ancora più as- ranz.i. 

.sunto c gravido dì conse- l.fini PIXTOR 

gnenze. K’ nolo che perfino _ 

raniminislrazione Kennedy 

non caldeggia più_ il riarmo J colIoqui di Gin 

atomico della N.\T(). d.i__ 

i]iiando comincia a disporre 
di missili inlcrconlinenlali c ■ 

di basi mobili di missili. Hd fl ( 

è di questi giorni una prcs.a 
di posizione inglese per un _ 

accordo Ira le grandi pot(;n- 

ze elle esclnd.i la concessio- ■ ■ Q I ■ 

ne di armi o .segreti atomici 

ad altri paesi, cui fa risi^on- , 

Irò il passo odierno di C 7 ro- 
mvko presso il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU per prospel- 
1;ire un analogo accordo: .sir- 
dic non .si piu’, oscliidcrc che 
l’eventualità di una intesa su 
(piesto punto faciliti le Iral- 
l.ilive in cor.so .-i (linevra 
.Mil di.s;irmo e apra la via a 
, un nuovo « verlicc ». 

Diventa allora facile mi¬ 
surare non .solo la gravità ma 
perfino la stranezza dell., 
dichiarazione res;i da h’an- 
f.ini alla Lamora, in (pernio 
.dline.ila soltanto alle posi¬ 
zioni Icdcsco-occidcnlali c 
contraria alle più ragione¬ 
voli lendenzc che affiorano 
anche nel campo atlantici,. 

Perfino la giiislificazione che 
>i vorrebbe addurre, ebe 
cioè il riarmo alomieo della 
N.^Tf't renderebbe collegiale 
il conlrollo sulle armi ato¬ 
miche e darebbe porri,S ga¬ 
ranzie • dcmoeralichc », ra¬ 
de oggi nel ridicolo: nn dato oinf.VR.A _ semi «irarrivn 
impression.intc rivela che, a Otnesra (Telcfoto) 


n "T reb!),“ limi s.i.i e piup,,;, i, 

.1 (,:nevm rv»r .nTcrvcnire .•lì.. , , , ti- . . , 

i onf.“.>nz.. fi‘-l i:-.in,io i. • di- l,h“t“i<''"n«“ diti‘“'V! ( itu di b- 
dell.i n'iT'faz.i n<in •* , 1 lier.i/ii)ii«“ n.i/iun.ili* ;ilgt't mu 1 


tian.sitoriu. P. 
.•\l,bianu, già 


nei. 

•ncorrf 


■ p'ir faz.i n<in 



fìINF.VR.% _ Semi airarrivi» 
a Ginesra (Telcfoto) 


_ .Tci“<“tlare (tiie.sto >. tl M<i,-.tru 

• nterlnciiturr i-j tia f.itlo pu- 
0yi>2 -ifiilf l'iie nell., seduta di og- 

gl. I,. diff icolt.i M»nu appai 
.incora pio gravi di iiuellel 

_ m ■ ■ g elle ■'“> erano manifestatf ler:. 

■ fE ■ B E (!onie:iica (Ili algerini espn. 

B BB mono iin.-i piofund., .surp:i“'..i 

|MT rattcggiameiito inrom- 
J pren.“:;bile adottato dai fran- 

Eb^EEbE^B E^E ces:. Qiie-;ti .<eml,ranu. in cf- 

■ fetli. voler imporre agli al- 

_ genni iin.i ver.i e propria ca- 

. ... pitol.izione nelle parole c nei 

(Dal nostro inviato speciale) ' 

Gf\EVR.-\. 12 - — La di- In qiie.-t.i .•;.tiia/ii»iie. |,, de- 
sciissinne iniziata irri tra legazione algerina lia la.'cia- 
Grnmiko, Rusk c Inni Un- lo sta-'-er., FUotel ttu Pare di 
me nel cnrsn del pranzn alln Fvian. rhied(“ndo i,er iJuaiat. 
hntel Rtrhcmnnd. e prnfe- tin.i una p.trente.s; di nfle.-'- 
gnita oggi nttrarerxn uno sume I-, delegazione alge- 
fìtta serie di inenntri che mia si riunirà dmi(|iie a Si- 
hanno teniitn impegnati per guai de Boiigy }»er delibe- 
l'intera ginmata i ministri rare prima r.iggiungere di 
degli Esteri, a Ginrvrn e nuovo la deleg.izione france- 
fuori. Gromikn e Rusk hanno >e a Lvian, Non si può an- 
ripresa alla < Villa Rose ». cora .ifferni.iie ctic h, situa- 
dnre il Segretaria di Stato zione s.a t.de da implicare il 
americana era invitata tini ri-ctiio dell.i rottura. Gerii» 
suo collega sovietica a cola- ju'ro non S; (* in.ìi st.ìti t.mtf» 
rione il filo del discorso ini- sicmi .a que.sto. !)., (piattro 
zioto ieri: erano con Rusk giorni 1 aiid.imenlo della trai, 
il consigliere presidenziale, t.atiya non fa che peggiorare 
tìohlen, l’amhasciatOTC Thom- L’.annunirio e giunto al 
pson e altri esperti. Contem- termine di una discus.sionc 
porancamente, Zorin, l'ame- dorata pio a lungo del pre- 
ricano Stelle e l'inglese sir Hotel dii Pare 

^tichael IVrigbf tenevano Lvian; fino a notte inolira- 
una riunione sui problemi delegazioni h.anno 

procedurali della conferenza continuato a lavorare. Sta- 
ENNIO POLITO mattina. 1 qmattro ministri 

'_L .algerini c i tre francesi ave. 

(rnnimua In li. p«R. 7 . col.) vano ripreso a discutere in 


j,uo.../..-ueUiu.-'-,i. Oli, ,1- 

hera/.one 11.i/iouale algerino problemi 

1 . evidente CMC non po.-mimo restavano 


d»»p(, lì,o/zanotte, da parte .'.I- fr.inrese per tutto il |U‘riodo gena .alla Francia dopo l’ar- 

"1" ”*""j g(.rin.a si e consentitu a ri- tian.sitorio. E’ inamnii.s.sibite. mi.slizio. nel periodo delic.ato 

del fuoco sjHindere per t,*lefono a qual- .-Miliiamo già fatto limita fa- ed aspro dt'Ihi preparazione 

che domami.(. Il tono era a-.-_dot referendum. 

*, *ii***\'*/* ft’rnio f .incile <Irnmmn’ iim mii inMir ni dadi fr.inccsc h.i (luto 

della deh*. UN MILIONE DI PARI- 

piip II u- ni.ile. Sono aiitorizz.ato .a dir- GINI IN SCIOPERO CON- troll.are ha situazione netti* 
*.”.". 1 **lo- cimine giorni non ab- jijrt |’OAS grand, città. Come potren- 

tiianio fatto ,,n solo passo L UAj pio fidarci di rpieste forze nei 

.ivaiiti ii-tH-tto a, problemi In 10 - pagina il servi- S.AVERIO TIJTINO 

fuml.inient.d, l’Ue restasi,,,,» nostro inviato '—' 

(ha risolver," Non e v,“r»» ,Con,,mi* in lo. pac.. 9. r»»!., 


risolvere 


UN 

MILIONE DI 

PARI- 

GINI IN SCIOPERO CON- 

TRO 

L’OAS 



In 10 - pagina 

1 servi- 


ZIO del nostro 

inviato 


Il ^‘fattaccio,, 
di Piazza Navona 


.\oii .itippiiutiii riinie niidn) a 
finire il (( fnltncein »» di l*inz- 
zn i\ III orili. Spoisliiilo dui .tuoi 
ehinenti einoiiii, il delitto è 
giù oggi unii gelida pratioi le¬ 
gale. Polizia, giudici, ai i onili, 
giù ditculono in termini di 
« ecce.tto di diir.ta legillima », 
di 11 oinieidio preterintenzio¬ 
nale ». ri'cvleni. Era pochi 
giorni le ctoniiclie laeerannn, 
la pioggia eiineellerà il .tan- 
giie sul .tclciiito di iincll'aago- 
In della verchia Roma, la , 
Irina dei « Tre Scalini »» in- 
Iriinia dalla madre dell'iiccito j 
imitazzila dal ilolore, ..ari', tia¬ 
ra rimet\ 4 i in opera, tuiiiata, 
lucidata. E tutto lornerù co¬ 
me prima: i l'.iampini, parenti 
ilclEnttattino, iliriro la catta 
a incattiire, i Motcncci. paren¬ 
ti delEnccito. in giro per Ro¬ 
ma ad »i alzare » iiiialclie lira, 
come potranno. E la parlila 
uirù chill.ta. perchè <1 ehi nino. 
re giace, chi file ti dù pare» 
dice nn teerhio e tcellico del¬ 
lo popolare. 

In reidlù la parlila non .tari) 
af fallo chin.tii. liliale che .tatù 
la senlenzn »■ riparatrice » del 
gnatio prodotto dai cimine 
forsennati colpi di pitiola. E. 
non ci inierrtta la inittira. In 
■lii.iiilil.'i. ilelhi u riparazione ». 
Al,/, crediamo che tonti più 
anni ili galera .taranno dall al- 
l'aitattino tantii più todditfa- 
zione .tari) data ai parenti drl- 
Eiicci to. (Ili ile.ttcriì hnanco 
l'ergatiolo II tinello tciagnralo 
che andato in giro con la 
u hroicning >» in latra cercando 
il momento ili n.tarhi le dopo 

I topi .11 coi etercilai a la 
mira, finidmrnie il tuo « m»- 
mo » l'ha al Ilio! i. la partita 
Ira ricchi e poveri. Ira gnar- 
ilacaccia e hracconirri retie- 
rà aperlii lo .tiesto, nr.t.tnna 
tentenza di corte d'attite .tane- 
rù inlatti In ingiti.tlizia snpre- 
mn che ruote ancora che la 

II proprietà »> sia nn hene tal¬ 
mente III di sopra degli altri, 
da rendere la ift/i'.ii ijiia- 
ti mi bihiico e rrndrie dirillo. 
i\oi nini siamo delEantieo ed 
niopi.tlien parere che a la pro- 
prieli't è nn furio »». Ma come 
non sentirsi congelare le vene 
di fronte n ehi .nenie il tuo 
iliritta |,r(>|,ri(*iarii, in modo 

I otì esein.tiro e feroce? K co¬ 
me è potsihile non vedere nel 
dramma di Riazza /Vacar,a. mi 
fiammento .tangninoto e pato¬ 
logico della volostnle lolla in¬ 
gaggiala. in mito il mondo, fra 
liti ha e ehi non ha, fra ricchi 
e poveri? 

dome non vedere, in ipie- 
sio delitto rtploto fra gente 
gioì iute, fra gente che parlai a 
lo sle.yto gergo r ch’rrn nata 
fra le sieste antiche mura ro¬ 
mane, qnnlcotu ili più che la 
tolila Mingitinota ritta di //mir- 
liere'? 

.\on .ti forza la nainni del 

II Inlliiccio »». scoprendo in et¬ 
to nn elemento, cocente e 
harharico. di quel che ti iadi- 
ca con In formula « lotta di 
cliittr Tant’è ieri, che II 
'I rni|,a. il giornale più •< rea¬ 
zionario » e adì classe^ di Ro¬ 
ma. nel pretenlnre il fatto non 
ha etilato. ì\elln snit prima pa¬ 
gina, non concede al morto 
neppure l'onore di ettrre no¬ 
minalo per nome e cognome. 
/.’■ solo e solliinio a nn ladrnn- 
colo». Mentre l'atta.ttino è hr- 
iiei olmenir it il pii, pirri»la dei 
fratelli (iijtnpilii. Fernanda ». 
nn « giovane commerciante ». 
Eli cinttificazioiie hasin da .«•- 
la a far rapire che per certi 
giornali e certi nomini il 
mondo è ilit ito in tanti « noi e 
e in tanti « altri »». / « noi •» 
sappiamo chi sotto; la « gente 
per hene ». inserita, che « pro¬ 
duce », .sta m nel giro • al pun¬ 
to che se uno di loro ammaz- 
z.t. non sant mai un m asuitti- 
no ». ma « il più pirenlo dei 
fra,riti. Ciaiiipini. Krmandn ik 
come in uno stelloncino di 
cronaca mondana. E gli « al¬ 
tri i>? di altri sono tulli quelli 

' II,ori del agirai, anonimi. 


Una battaglia di progresso contro i « baroni del cemento » 


grigi, poi cri dilli oli. Enlta 
genti' che te i< riga drillo » e sta 
al gioco, thinando hi letta. 41 
ni' iila. ani he dal « I empo n, 
l'appelhuii o di nonetto lavo- 
nitore j»; ma i he se, Dio gnar- 
di. al giiu o non ci sta. e in 
qiialihe modo proietta, tia 
pure nel modo più primitiio. 
idinngnndo una mano per nfar 
fuori I» nn « Irantitior », apri¬ 
ti ciclo! .Sf gli la hene. qual¬ 
che iinjto di rilormaiono non 
glielo /(“, Il nettiiiio. Se gli la 
male e incontra « il più pir- 
I olo dei fralelli », C.iampini. 
armalo come nn « killer » di 
Chiiago. I, rimette la pelle. 

I II l'fMipii. qne\to giornat'- 
■I popolare II non gli fa nrppit- 
re l'onore di mrllergli il no¬ 
me in prima pagina, lo » hiit- 
ta io zepoi tura » teriza tanti 
I nmplimenlt coll'appellativo 
di ■> ladnini olo ». 

Ih hene. credo ihe hÌMigna 
etti r (/min. lo qiietio seoniro 
impari, fra i più pinoli dei 
Clampini e i più pondi dei 
Umeiu'i i. qualcosa di iiiniii» 

ilei e iolromctlere a far ù 
1 he ai primi tia impedito di 
tcniirsi iiiitorizzali n incidere, 
pi r (< rendieare >» il furio di 
nn 0 Iransittor »: e per far tt 

I he ai secondi tia dato il mo¬ 
do di comprarselo, se t ocliono. 
nn piccolo lr.il,si>liir. che i er¬ 
to non ti può eonqiiitlare gna- 
dagnanifo ,'.()()/) lire la teili- 
manii enme eateherino ila un 

II pattarellarn ». 

/.' qiietin u qiialeota di nuo¬ 
vo ». /ler ridurre le distanze, 
le dilferenze. gli tinti d'ani¬ 
mo r l'ira, ehe teparano con 
on muro i a noi » «■ gli i» al¬ 
tri il. gli nomini hanno il do- 
I eie di erearlo. .Vai non ci 
ii.lliamn nelle utopie del pa- 
radito in terra, e sappiamo 
I he nestnna formula 1 arra ad 
estirpare per sempre il seme 
della t iolenza. .t/i, 1 rediamo 
fermamente ette il doi ere di 
ridurre i moliti seiidari tiri- 
l'iirto sanguinoso fia gli no¬ 
mini, sia nn doi ere eivile che 
spelli II Inni. Rerihè unii, tia 
i ( tampini ehe i .Mnseiicei. tia- 
no più protetti. E. in qnctia 
opera, non seri ano nè avvoen- 
li nè predieiitori. Seri e ehe, 
in qnrsl'aniiea rii Uh) italiiinn, 
miseii una ninii.i tncieiù, nn 
lini'. Il rappnrlo soeiale. eh-' 
i/ifriiiigi, le muraglie ilei pri- 
I ilegi e della poverlù e 11 ri¬ 
pari i> ,.»/ serio i gnatii, le af¬ 
fi se, le nmiliaziani che rolpi- 
scaon lutti. 'Entti nai. namini: 
tolti noi nomini democratici 
che non postiiimn tollerare 
che il ronrelto di n proprietà « 
e lineilo ili « r ita » siano messi 
aurora, nel 1 ^ 6 ‘J. tnllo sirtto 
piano. 0 addirilltira .sii piani 
lidniente diverti che te nn gio- 
I ime II proprietario » ammaz¬ 
za. è sempre (altennanle del 
reiiipi») Il etaiirilo n : ma se 
un gioì arie poi ero rnha. è 
sempre e tollanlo nn u lailrnn- 
I olo 1» ( ’/i <1 horzarolrlln ». 

pe,~ dirla eid Urlìi, ehe fnst<' 
stalo « più forilo », pio coe- 
n nte con le ipocrite leggi non 
SI ritte delta società in cui è 
morto, ai rehhe fallo carriera. 

Dice sempre il Retli: 

. T.iiife l.iiiti. Eccelle,ii.i. a «to 

fp,ic«e 

Arriihhen.» pc’ cento lic mi fjje. 
E .«'■ «Irucl.itl e Je ne f.i le 
(«rese: . 

Io »em,>te Je T ho <ljti> «to 
[ceniljii" 

«Checca, .iriiblia mi niijere' # 
fp,“ le chn *e 
S.ir.il S.m Chi-i ci' r.trzer.inn'i 
f nn Ri)" » 

t/ii il diciannot enne Ma¬ 
si luci Rossano, morto ammaz¬ 
zalo in Riazza .\(iia/M p< r 
I aier rubalo nn t transistor-i. 
non ai et a rubato non mi/o- 
ne II, nè nn miliardo. Ree que¬ 
sto ha pniotn estere fulminato 
come nn cane rabbioso, r ili 
Ini. tanta e hrata gente t che 
legge II Tempi», tra qualche 
giorno non ti ricorderà nem¬ 
meno più che è etitlilo. 

M.WRIZIO I'I:RR.\R.A 
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Giosedì nn altra aulensinin* dal lavont - .-V rol- 
l(H|nin enn gli operai di nn grande eaiiliere 
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r.’ snnnat* d» poco la slrriw nei ranlirri di ValmrlsIiMi; h» Inlilo il Ionico vìskkÌa del ritorno 
a r«<.a. li 43 per renio deRli edili romani abita nel reniri della reRlonr. OrkÌ. durante lo 
sciopero, avranno luom cornili a Valmelalna. a Donna Olimpia, al Tiisrolano, alla l.auren- 

lina, e a Monte Maria 


.AII.i vigili.v dello sciope¬ 
ro dei più di settantamil.! 
edili romani. la visita .a un 
grande cantiere può €*sse- 
re utile, por chiarire molte 
cose. Quello d, oggi o il 
secondo sciojx'ro di questo 
.settimane; durerà tre ore. 
dalle li alle 14 . Giovedì 
ve ne .sara un altro, di 
mezza giornata. Come si 
preparano i lavoratori a 
queste dut' nuove giornate 
(il lotta? (filali i problemi 
più sentiti e discussi? K 
(piali le conseguenze del 
progresso tixrnici^ che in 
questi anni, sia pure con 
ritardo, ha largamente in¬ 
vestito anche questo set¬ 
tore? 


li IMI grande (‘aiiliere 

Cerchi.imo. dunque, di 
trovare un.» nsp.>sta tr*. 
gli operai di un cantiere 
della Capitale 

Siamo a Valmelaina. In 
mezzo alle colline brulle, 
prive perfino di un albero, 
nove gru sono contemp.>- 
r.ineamente al l.tvoro. La 
loro ba.se scorre sui bin.»- 
ri «piasi senza rumore; i 
bracci gigant(>schi falcia¬ 
no Farla o. muovendosi 
con preci.sione in tutti i 
sensi, portano il materiale 
alle squ.ìdre di operai na¬ 
scoste tra i grovigli di tra¬ 
vi c pilastri già costruiti 
e dì contine pronte per le 
nuove colate di cemento. 
Si sente solo Furio delle 
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scavatrici in attività al li¬ 
mite del cantiere, un chilo¬ 
metro più indietro. 

Ci avevano detto: < Vo¬ 
lete capire questo sciopero 
degli edili? Andate a Val- 
melaina e parlate con gli 
operai di un cantiere qual¬ 
siasi. Son tutti cantieri mo¬ 
derni, quelli... >. Que.sto 
davanti a noi ò il più gran¬ 
de, e sembra anche il me¬ 
glio organizzato: ò della 
CEI, un’impresa della fa¬ 
miglia Aloisi, alla quale è 
interessato, a quel che si 
dice, anche l’ex presiden¬ 
te della Conflndustria • De 
Micheli. L’investimento è 
di parecchi miliardi. Quan¬ 
do i lav’ori di tutti i lotti 
saranno portati a termine, 
diecimila nuovi apparta¬ 
menti sarnrmo pronti 
per es.sere consegnati al- 
l’INPADAI, che provvede- 
rà ad affittarli o a vender¬ 
li. Una nuova città di tren- 
ta-quarantamila abitanti 
(un agglomerato come Fre¬ 
sinone, o come Latina) sta 
sorgendo dal nulla in una 
delle zone più squallide 
della campagna romana: 
una città fatta solo di pa¬ 
lazzoni affiancati, senza un 
giardino, una grande piaz¬ 
za, una scuola. Palazzi, so¬ 
lo palazzi. Il Comune, 
spenderà poi i miliardi per 
la costruzione delle strade 
necessarie, per i mezzi di 
trasporto, per tutti gli al¬ 
tri servizi. 

Un cantiere 
moderno 

AH’una in punto suona 
la sirena, come in una fab¬ 
brica. I seicentotrcnta ope¬ 
rai accorrono da tutti gli 
angoli del cantiere alla ba¬ 
racca della direzione: è 
giorno di paga. Davanti al¬ 
la porta si forma subito 
una lunga coda ondeggiali-' 
te; i più impazienti sono 
gli operai che vengono da 
lontano, da Sozze, da Pri- 
verno, o dagli altri centri 
pontini. < Fateci passare: 
se perdiamo il treno, 
addio... ». 

Gli operai che lavorano 
alle centrali di betonaggio 
o ai montacarichi lianno in 
testa un casco di materia 
plastica, come i minatori. 
Chi lavora alla costruzione 
dei ponteggi di ferro o alla 
sistemazione delle centine 
per le gettate, porta fl.ssata 
alla vita una gro.ssa cintu¬ 
ra di sicurezza di jiita, che 
viene fermata con un gan¬ 
cio alle strutture già soli¬ 
de durante il rischioso la¬ 
voro a parecchi metri da 
terra. I castelli di tubi In- 



Dopo le ambigue dichiarazioni di sabato alla Camera 


Fanfani in difficoltà 
per il riarmo atomico 

/ giornali di destra reclamano assicurazioni sulla « fedeltà atlauliva » del nuovo 
governo - Posizioni moderate in campo socialdemocratico - La censura alla Camera 
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Glorilo ili iMiKa in cuniicrc. In bn.sso, la « htrixcla > della liiistn-p»Ka di un operaio apeolalizzutu: poco più di .'>0 mila lire. 

Il saldo mensile è di L. 5.410 lire 


meno; il < saldo » e di 
cimpie o diecimila lire ap¬ 
pena, perché il resto so n'è 
già andato attraverso gli 
anticipi settimanali. Lam¬ 
berto Amici e Vincenzo 
Maz/.occhi .sono eemontifili, 
nella loro specializzazione 
fanno anche i lavori giudi¬ 
cati più dilUcili, ma ven¬ 
gono pagati sempre come 
manovali: poco più di 40 
mila lire al mese, in me¬ 
dia; e almeno diecimila li¬ 
re vanno jier le siiese di 
trasporto, perché c.ssi abi¬ 
tano a Sozze, e per arriva¬ 
re a Valmelaina debbono 
prendere (lualtro mezzi: si 
alzano allo cpiattro del 
mattino, e arrivano a casa 
alle otto e mezzo della 
sera. 

Ecco il primo punto: lo 
qualilìchc. In un cantiere 
moderno come que.sto c co¬ 
me in decine di altri, la 
qualifica di manovide non 



Uiw centrale di betonaitaio nel ranticre CEI di Valmelaina, 
dote sono in rosiruzione IO mila apparlamrnii 


jiocenti che si perdono a 
vista d’occhio ci sembrano 
coetruiti con cura, a regola 
d’arte. E’ un cantiere mo¬ 
derno, certo: proprio come 
ci avevano detto. Diecimila 
appartamenti non si posso¬ 
no più costruire, oggi, fa¬ 
cendo salire al quinto o al 
sesto piano la cofano del 
cemento con una carrucola 
a mano. 

< Sciopererete, martedì c 
giovedì? ». 

< Certo; c chi non scio¬ 
pera, in questo cantiere? ». 
La risposta dei primi ope¬ 
rai non lascia dubbi. Molti 
alzano sorpresi gli occhi 
dalla «strìscia» appena 
raccolta aU’intemo della 
busta-paga, insieme alle 
poche banconote del « sal¬ 
de > mensile: < E perche 
non dovremmo scioperare? 
Abbiamo mille ragioni per 
farlo ». 

Mille ragioni: vediamo¬ 
le. Prima di tutto un'oc¬ 
chiata alle « strisce ». E’ 
stato un mese discreto, ma 
il salario di quasi tutti si 
aggira sulle 40 - 50 mila 
lire tutto compreso; qual¬ 
che migliaio di lire di 
pM, qualche migliaio di 


Ila (ju.'t.si più svn.'^o. Morta- 
carichi elettrici, gru. e.-;c.n- 
vatori. battipali, sistemi di 
lavorazione a squadra han¬ 
no completamente cancel¬ 
lato 1 vecchi si.'^temi di spe¬ 
cializzazione c ne hanno 
creati altri, completamen¬ 
te diversi. 

E il cottimo? 

< 11 cottimo c segreto ». 
ri.-poiidono con un sorriso 
carico di sottintesi < Ce, 
ma ron si vede. Lo sentia¬ 
mo durante il giorno, 
quando sgobbiamo: non lo 
ritroviamo alla line del 
mc.se nella bii.st.a-paga ». 
Ed e vero: tutti lavorano 
a cottimo. Non c’c settore 
del cantiere dove la mec¬ 
canizzazione c la suddivi¬ 
sione del lavoro a squadre 
non abbia portato anche a 
stabilire ritmi prefìssati 
(norme). «Lo sapete che 
nel nuovo contralto c sta¬ 
bilito che là dove si lavora 
a cottimo, come mimmo 
deve e.sscre corrisposto 
agli operai il 23 por cento 
del salario in più? », chie¬ 
diamo. « Altro se lo sap¬ 
piamo. E’ por qiie.sto che 
SI lotta: il 23 per cento 
vorrebbe dire quasi un 


quarto del salario ». 

I lavori per gli intonaci, 
i pavimenti, gli impianti 
idraulici ed elettrici sono 
stati appaltati dalla CEI ad 
altre imprese, che natural¬ 
mente guadagneranno sul¬ 
le norme rigide, elevatls- 
eime fissate per i propri 
operai. Gli Aloisi non han¬ 
no voluto apparire diretta- 
mente in questa operazio¬ 
ne: hanno preferito dele¬ 
gare una società a fare da 
cuscinetto tra loro e alcu¬ 
ni gruppi di operai clic 
pure prenderanno parte 
alla costruzione degli edi¬ 
fici. Ma il problema del 
cottimo non sta solo in 
questi termini. In realtà, 
per ogni lavoro che altual- 
inente si sta svolgendo, è 
già fissata una norma, agli 
operai della CEI: una nor¬ 
ma, certo, non scritta sugli 
avvisi dcU’albo della dire¬ 
ziono, ma «segreta», co¬ 
me dicono gli operai. Tut¬ 
ti la conoscono. Il mura¬ 
tore sa che se ogni giorno 
non riuscirà a costruire 15 
metri quadrati di tramezzo 
o sedici metri di « tampo¬ 
natura » e.slorna, sarà li¬ 
cenziato. E (piasi tutti su¬ 
perano questa « tabella » 
giornaliera. La sera, poi. 


si sentono rotti dulia fati¬ 
ca. Superano la « norma 
segreta », ed hanno cosi la 
certezza di non essere li¬ 
cenziati su due piedi; ma 
cosa danno loro in cam¬ 
bio? La « mazzetta >, un 
misero pugno di soldi per 
un lavoro che frutta pa¬ 
recchie migliaia di lire. Un 
muratore ha « chiuso » in 
un mese 23 appartamenti 
— cioè vi ha costruito tut¬ 
ti i tramezzi — e gli han¬ 
no dato duemila lire. Altri 
due hanno costruito in me¬ 
dia 21 metri di muro inve¬ 
ce di 15, ed hanno ricevuto 
3300 lire ognuno di < maz¬ 
zetta ». Agli operai di una 
squadra sono state offerte, 
alla fine del mese, 800 li¬ 
re a testa; uno di essi le 
ha restituite alla dire¬ 
zione. 

Basta con le 
a mazzette » 

« Vogliamo un contratto 
provinciale (che, per esem¬ 
pio, stabilisca che lo spe¬ 
so dei trasporti non deb¬ 
bano gravare tutte sullo 
nostre tasc'nc) — ci spie¬ 
gano —. ma intanto che 


sia applicato integralmen¬ 
te il contratto nazionale, 
firmalo solo da qualclie 
mese. Basta con le ”ma'Z- 
zette”: non ne vogliamo 
più sentir parlare ». 

Il « miracolo » di questa 
città che sorge in mezzo 
alla campagna ci è ora in 
gran parte chiarito. Non 
parliamo delle questioni 
del eredito, cio(‘ dei mi¬ 
liardi che la CEI avrà ri¬ 
cevuto per im]>ìanlaie 
(piesta immensa « fabbri¬ 
ca di case» — (picstioni 
che pure nierìteiebbero un 
discorso — ma delle cose 
che ci hanno detto gli ope¬ 
rai. I 630 muratori, mano¬ 
vali, carpontioii, gruisti, 
con(lucenti di macchine 
clic lavorano nel cantiere 
di Valmelaina pagano, e 
molto, per questo « mira¬ 
colo » : pagano anche un 
prezzo supplementare, per¬ 
ché ad e.ssl viene tolta ogni 
mese una larga fetta del 
salario. Ecco le due facce 
della medaglia; da un lato 
un alto livello tecnico; 
dairaltro uno sfruttamen¬ 
to « scientifico » della ma¬ 
no d’opera, senza ri.spctto 
per i contratti e per le 
leggi. 

r.ANDIANO rAI..4RCHI 


il governo di centro-sinistra 
é favorevole airarmamcnto 
atomico della NATO e, quin¬ 
di, all’assegnazione di armi 
atomiche alla Germania di 
Bonn? E’ questo l’interroga¬ 
tivo dominante della polemi¬ 
ca politica di (picsti ultimi 
giorni, dopo Tainhigua rispo- 
.-.ta data .sabato scorso alla Ua- 
i mera dairoii. Fanfani al com¬ 
pagno Ingrao. * (Quello che ha 
detto Fanfani sul riarmo ato¬ 
mico della NATO — aveva 
chiesto il nostro parlamentare 
in sede di dichiarazione di 
voto — riguarda la posizione 
del vecchio o del nuovo go¬ 
verno»? A questo punto il 
Presidente del Consiglio, ave¬ 
va interrotto l’oratore comu¬ 
nista alTormando: « Questo go¬ 
verno non ha ancora fatto a 
tempo: quindi l’altro ». 

Una risposta tanto elusiva 
e reticente non poteva che ac¬ 
crescere i motivi di polemica 
nei diversi settori dello schi(“- 
ramento. A sinistra la richie¬ 
sta di precisi chiarimenti è 
stata immediatamente ribadi¬ 
ta — ad esempio nel discorso 
di Ingrao domenica a Geno¬ 
va — con l’invito a precisare 
la posizione dell’attuale gover¬ 
no: a destra si sono levate 
voci preoccupale sulla dubbia 
fedeltà atlantica del governo 
di centro-sinistra. L’importan¬ 
za della questiono, ai fini di 
una chiara caratterizzazione 
dell’orientamento politico ge¬ 
nerale del nuovo governo Fan¬ 
fani è del tutto evidente. Il 
tentativo del Presidente del 
Consiglio di non coinvolgere il 
nuovo governo, in nessun sen¬ 
so, nella questione del riar¬ 
mo atomico della NATO è pa- 
Ic.semente assurdo. 

Richiamarsi alle posizioni 
del precedente governo senza 
dire che cosa pensa in propo¬ 
sito il nuovo governo, senza 
cioè qualificarlo in modo pre¬ 
ciso sul banco di prova di una 
questione che direttamente 
tocca il tema della pace, bori 
può che suscitare turbamento 
e allarme. 

Si spiega quindi perfetta¬ 
mente l’acuirsi della polemica 
sull’orientamento di politico 
estera del nuovo governo. La 
Nazione di Firenze definiva 
domenica la risposta di Fan¬ 
fani ad Ingrao come una 
« esemplare manovra di inde¬ 
corosa ritirata di fronte al- 
rultimntum socialista c anche 
un pietoso e miserando espo- 
diente » e rincarava ieri la 
(losc parlando di « imbroglio » 


c di evidente resa ai socia¬ 
listi. 

Sempre ieri, il Tempo dedi¬ 
cava gran parte della prima 
pagina alla questione parlan¬ 
do di « nuove ombre sulla 
coerenza della nostra politica 
e.stera » e invitando, infine, 
Andreotti e Segni a spiegare 
« .se hanno qualche responsa¬ 
bilità negli atteggiamenti del 
governo precedente o se la 
loro fedeltà atlantica appartie¬ 
ne aiich’essa al passato ». E’ 
la tradi/ionale posizione della 
destra italiana nelle sue varie 
-sfumature, una linea di qua¬ 
lificazione tipica dcdla conser¬ 
vazione sociale che trova con¬ 
senzienti anche i gruppi politi^ 
cl più reazionari. 

Nella polemica è intervenu¬ 
ta lori anche Tageirzia Kronos, 
vicina agli ambienti di mag¬ 
gioranza del PSI con una nota 


nella quale si osserva, tra l’al¬ 
tro, che * il punto non è quel¬ 
lo di cedere o non cedere alle 
richieste socialiste; il punto è 
di seguire una politica estera 
coerente con impegni di pace 
assunti dal governo e procla¬ 
mati dal presidente del Consi¬ 
glio anche durante la prece¬ 
dente coalizione di governo, 
senza secondare posizioni ol¬ 
tranziste ormai superate negli 
stessi ambienti responsabili 
dello schieramento occidenta¬ 
le ». L’agenzia afferma ancora 
che « la Conferenza di Gine¬ 
vra olire, rispetto al passato, 
una os-scnzialo novità costitui¬ 
ta dalla presenza di paesi di¬ 
simpegnati dai due blocchi. La 
diplomazia italiana può trova¬ 
re un ampio margine di ini¬ 
ziativa autonoma, in direzione 
della conciliazione delle posi¬ 
zioni contrapposte e della ri- 


Sulla fiducia al governo 

Aperto il dibattito 
0 Palano Mado mq 

Il ile Tarili foli polrinizzn contro lo nazionalizza¬ 
zioni o iEnto lioffiono inonlro liollettiori cliio- 
ilo la (( pnhhlirizzaziono » iloll onorfiia ololtrica 


Il dibattito .sulla fiducia al 
nuovo governo, conclusosi 
sabato alla Camera, si è da 
ieri trasferito nelTaula del 
Senato. Gli iscritti a parlare 
sono 28, dei quali ben tredici 
democristiani; ad essi sì ag¬ 
giungeranno poi il discorso 
di replica di Fanfani c le 
dichiarazioni di voto dei rap¬ 
presentanti di ciascun grup¬ 
po. Si pievede che la discus¬ 
sione impegnerà l’assemblea 
fino a giovedì o venerdì pros¬ 
simi. 

Il primo oratore è stato il 
missino FERRETTI, il quale 
ha dichiarato di voler porre 
lina domanda pregiudiziale a 
Friiifani: (piai e, egli lia chic, 
sto. In vera posizione del 
verno attuale sul riarmo ato¬ 
mico della N.ATO? E’ di ade¬ 
sione, conio vogliono le de¬ 
stre e come Fanfani lasciò 
intendere nel suo discorso di 


E’ accaduto sulle Apuane: tutti salvi per un puro caso 


Frana una montagua di marmo 
abb ottandosi su SBSsanta tar afori 

La valanga ha sepolto le attrezzature di quattro cave a Lorano di Carrara - Un pittore abbandona pennelli 
e cavalletto - Come si sono salvati gli operai - « La montagna si è messa a tremare, poi è crollata ogni cosa » 


(Dal nostro corrispondente) 

CARRARA, 12. — Sessan¬ 
ta cavatori di marmo sono 
sfuggiti per puro caso alla 
morte stamani nel cuore del 
bacino marmifero di Lorano. 
Una terrificante « varata > di 
oltre- un milione di metri cu¬ 
bi di marmo sì ■ c staccata 
dalla montagna e si è abbat¬ 
tuta, seppellendo ogni cosa, 
su due delle quattro cave 
della Montecatini - Marmo 
ora subaffittate alla coope¬ 
rativa di Lorano. 

Nel piazzale delle due ca¬ 
ve. denominate A c B si tro¬ 
vavano. al momento della 
frana, una sessantina di ope¬ 
rai dei duecento che lavora¬ 
no nel bacino. Erano da po¬ 
co passate le 8. quando al¬ 
cuni massi si sono staccali 
dalla parete calcarea c sono 
rotolati sul piazzale c più ol¬ 
tre. lungo i raranetti che 
scendono a valle. L'insolito 
incidente ha messo subito in 
allarme gli uomini: abban¬ 
donati gli attrezzi essi si so¬ 
no rifugiati in un magazzino 
poco distante, ma ad un trat¬ 
to un tremendo boato ha 
scosso l'intera montagna: 
tutto ha cominciato a tre¬ 
mare. 

I sessanta cavatori sono 
fuggiti di nuovo e si sono 
rititiifi presso la casa del 
guardiano delle cave. Renato 
Giangard. B’ stata questione 
di un attimo, poi una enor¬ 
me valanga di marmo c pie¬ 
trisco si è abbattuta sulle ca. 
ve seppellendo ogni cosa. 

Enormi blocchi di marmo, 
terriccio ed altro materiale 
sono precipitati con un cupo 
boato facendo tremare tutto 
attorno, fra il terrore dei ca¬ 
vatori. alcuni dei quali sono 
stati sfiorati dai massi che, 
superato il piazzale della ca¬ 
va, hanno proseguito la loro 
uclocc caduto fino in fondo 
ni canalone. 

« Sono stati attimi terrifi¬ 
canti — ha dichiarato il "ca- 
pannaro" Renato Giangarè, 
di 25 anni che risiede con la 
famiglia in una delle casette 
poste intorno alla cava ^ è 
stato un fuggi fuggì genera¬ 
le, mentre la terra tremava 
paurosamente. Tonnellate e 
tonnellate di marmo sonai 


piombate in basso, come si 
fosse trattato di una inusi¬ 
tata "varata” ». 

Sono rimasti sommersi at¬ 
trezzi di lavoro, due macchi¬ 
ne perforanti sostenute da 
quattro montanti alti venti 
metri, mentre una capanna 
che serve da magazzino è let¬ 
teralmente scomparsa sotto 
un milione di metri cubi di 
materiale. 

Si è calcolato che per far 
staccare (inllo montagna tan¬ 
to materiale tutti gli uomini 
impegnati in una cava 
avrebbero dovuto lavorare 
con tutte le attrezzature di 
cui dispongono per oltre un 
anno. ■ 

Fra gli scampati vi è an¬ 
che un pittore: si tratta di 
Aldo Capacci, intento a di¬ 
pingere in prossimità della 


frana. Si è trovato in mezzo 
a quell’inferno cd ha dovuto 
abbandonare cavalletto e te¬ 
la e darsi a precipitosa fu¬ 
ga. Per poco un masso non 
lo ha iiiuesfifo in pieno. 

La tragedia è stata evitata 
per puro caso, l sessanta uo¬ 
mini avevano da pochi mi¬ 
nuti sospeso il lauoro per In 
colazione mattutina: se fos¬ 
sero stati in azione i martelli 
e I perforatori pncnniotiri e 
pii (litri macchinari, nessuno 
sarebbe riuscito a sentire il 
rumore dei primi ma.<;.^i clic 
si staccavano dal monte. 

Sulle cause che hanno 
provocato la « varata » non è 
possibile dire nulla di pre¬ 
ciso. La neve c lo pioggia 
infiltratesi nelle vìscere del¬ 
la montagna possono avere 
provocato una larga fenditu¬ 


ra seguita dallo smottamen¬ 
to di pietre, di terra e di 
marmo, ma potrebbe anche 
darsi che abbia ceduto il filo¬ 
ne. la vena che praticamente 
divide in due il monte. 

Il lavoro nella cava è sta¬ 
to sospeso c si dovrà atten¬ 
dere diverso tempo prima di 
poterlo riprendere. Occorre¬ 
ranno infatti alcune settima¬ 
ne di lavoro per liberare in 
parte il piazzale della cava; 
spetterà poi ni tecnici del di- 
.stretto minerario dare il de¬ 
finitivo nullaosta, in quanto 
potrrbbern verificarsi altre 
frane. 

St è trattato della più 
grandiosa e paurosa « vara¬ 
ta > naturale verificatasi nei 
bacini marmiferi delle 
Apuane: deve ritornare al 

lui! per avere un preceden¬ 


te, se pur- più limitato, di 
quanto avvenuto oggi. 

I cavatori scampati alla 
improvvisa « varata » hanno 
fatte ritorno alle loro fami¬ 
glie, ma sono ancora sotto 
ì'incubo della tremenda at'- 
vcntiira. 

PRIMO CONSERV.A 


Cray non conosceva 
Philippe De Massey 

L'ex deputato missino Ezio 
M.Trm Graj’, tramite d suo le¬ 
gale. Cl scrive per smentire 
che rufficialc « paras • Philio- 
pe Guy De Massey, uno de. 
capi deirOAS in It.nlia (roreii- 
temente ospul.so dall* Italia) 
fosse suo amico personale. 
E. M. Cray afiorma di non 
aver « mai conosciuto nè vi¬ 
sto nè a\’uto rapporti di sorta 
con il suddetto signore ». 


Vivace edizione di « Tribuna politica » 


disarmo e la conferenza di Cinevra 
in un dibuttite di giornalisti alla TV 


ra 


11 dibattito svoltosi ieri sc- 
a Tribuna Politica sn « il 
disarmo e la conferenza di 
Ginevra » e al quale hanno 
partecipato cinque giornali¬ 
sti (quattro stranieri corri¬ 
spondenti da Roma. Wollem- 
borg del ÌVashinpfon Post, 
Krassìkov della Tz\SS. Ni- 
chols del Times, Borgerre 
della France Presse c un ita¬ 
liano. Gorresio. della Stam¬ 
pa) se non ’na soddisfatto 
completamente, ha però av¬ 
vicinato i telespettatori ai 
complessi problemi che s-a- 
ranno al centro della grossa 
partita che si apre domani 
nella città svizzera. Ha in¬ 
dubbiamente nociuto l'assen- 
z-i di giornalisti dei paesi 
neutrali, assenza che ha con¬ 
tribuito a fare del dibattito 
soprattutto uno scambio a 
due. tra Tamericano Wol- 
lemborg e il sovietico Kras- 
si kov 

In ombra .sono pure rima¬ 
sti altri grctósi temi che 
avrebbero meritato più ani¬ 
pia trattazione, quello del 


riarmo atomi(x» della NATO 
(anzi, Gorresio lia a\*uto 
l'aria di rimproverare al- 
ringhilterra la sua opposi¬ 
zione alla concessione di ar¬ 
mi atomiche alla RFT) c 
quello della creazione di zo¬ 
ne deatomizzatc m Europ.i. 
come primo passo verso :1 
disarmo e come primo "test" 
per un controllo. 

Comunque due punti for¬ 
mi sono emersi: quello dcll.i 
necessità inderogabile di uni 


.accordo se non .si vuole chcilomica 
rumanità principiti nel bara¬ 
tro della distruzione e l’in- 
teres:,e che si ric-averebbc 
con la fine delle spese mili¬ 
tari le quali, come ha ricor¬ 
dato il corrispondente della 
France Presse, ammoui.ano 
ad oltre 120 miliardi di dol¬ 
lari. 

Particolarmente felice è 
stato il sovietico Krassìkov 
quando ha ricordato che 
rURS.S è sempre sala per il 
disarmo: nel 1922 quando era 
debole, oggi che è forte. 
Naturalmente U contrasto 


non poteva mancare ed e 
scoppiato sul problema del 
controllo a proposito del 
(piale Si sono scontrate le duo 
note posizioni: quella sovie¬ 
tica per un contr(dlo del di¬ 
sarmo. (^nelln americana per 
nn controllo sugli annamen- 
ti N»'n altrimenti infatti pno 
o-soi-e interpret.ata la t(*si di 
Wollcmborg secondo il qua¬ 
le per dis,Trmarc un oc¬ 
corre controllare il lOO*^. 
Vivace e pure stata la po- 


sulle esplosioni nu¬ 
cleari ed e stato facile per 
il giornalista sovietico ri- 
cord.in.lo la decisione di 
Kenned.v di riprendere le 
esplosumi nuclea-'’, nell’at- 
mosfera smontare il tenta¬ 
tivo di Wollcmborg (li riget¬ 
tare snll’L'RSS la r(*spons.ì- 
bilità per la rottura dell.a 
tregua. 

Non ha convinto Invece la 
spicgaz.:one di sapore « ae¬ 
ronautico » fornita da Ber- 
gerrc per giustificare l’.as- 
senza della Francia da Gine¬ 
vra («in un aoroolano di li- 


l'.ca tanto Tc^pupaggio (pian¬ 
to 1 passeggeri sono .associati 
ad una stessa sorte, pero i pi¬ 
loti — cuK* le txPenze nu¬ 
cleari — devono .avere mag¬ 
gior- resix>nsabilit.à *); in al¬ 
tre parole. De Gallile vuol 
discutere solt.into con le pti- 
tenze atomiche, come se le 
pa.-.s.itc confereiiz.a a quattro 
no.i fossero fallite nontTStan- 
te l’assenza dei « passegge¬ 
ri » Inter(*ssnnte invece è 
stato raccenno contenuto 
neircsposizione del corn- 
.'pondente del Times. Nichols 
crea la volontà di mediazio¬ 
ne che animerebbe il gover¬ 
no di Ixmdr.a per avvicinare 
lo pc-sizioni (IclTEst e del- 
l’0''esl su alcuni problemi 
spiecifici in particolare sulla 
nc*cessità di bloccare la dif¬ 
fusione delle armi atomiche 
.ad altri pac^i e di tenere con¬ 
to delle legittime preoccu¬ 
pazioni del governo sov’ieti- 
co per quanto concerne il 
problema dei controlli qua¬ 
lora siano disgiunti dal di¬ 
sarmo. 


leplica alla Cameia; oppure 
esso SI limita per ora a rife- 
litsi alla posizione del prece¬ 
dente governo, come Fanfa- 
ni .-,tesou preciso interioni- 
pendo Ton. Ingiao, nella me- 
de.-,ima seduta a Mouteci- 
louo? 

FANFANI: < H i 6 p onderò 
esanuentemente (piando mi 
spelleia di lepheaie agli in¬ 
terventi dei senatori ». 

FERREI TI ha insistilo, 
aiTcrmando che il silenzio 
del governo sulla questione 
avrebbe posto il dibattito 
sulla via delTequivoco e del¬ 
la oscniita. 

FANFz\NI: « Se dovessi 
rispondeie subito ad ogni 
(luesito che im viene posto, 
la discussione diventeicbbe 
disordinata e poco seria ». 

11 valdostano ClL\BOD ha 
aimunciato il voto favorevole 
al governo, allermando, fra 
l’altro, che resperienza po¬ 
sitiva della Regione autono¬ 
ma della Valle d’Aosta deve 
spingere il governo ad esten¬ 
dere a tutto il Paese l’istituto 
legionale. 

11 de. BOLLETTIERI, un 
fanfaniano avanzalo, ha af¬ 
fermato che la formula del 
centro-sinistra deve signifi¬ 
care avvio di una politica 
nuova, pur senza sottovalu¬ 
tare i «meriti» die la DC 
si e nc(]uistata finora. Nella 
aggressione degli squilibri 
.-jociali ed economici più stri¬ 
denti si tratta di una « pri¬ 
ma ondata » di riforme che 
dovrà colpire alcune delle 
piu gravi strozzature. Tra 
(pieste, Bollcltieri ha indi¬ 
cato la situazione monopoli¬ 
stica nel» settore elettrico, 
per il quale bisognerà arri¬ 
vare al più presto a una for¬ 
ma di « pubblicizzazione »... 

B.VrTAGLIA (pii): «E’ 
ciò che vogliono i comu¬ 
nisti >. 

BOLLETTIERI ha poi par¬ 
lato a lungo della program¬ 
mazione, alla quale deve lar¬ 
gamente contribuire l’arti- 
colazione dei piani regio¬ 
nali 

L’indipendente di sinistra 
MOLE' ha prcannunciato la 
propria a.sten.^;one dal voto 
di fiducia, dichiarando di 
prendere atto dei propositi 
ennncmli dal governo sul 
piano programmatico, pro- 
p(x;:ti che dovranno però e^- 
.'cro secnìti dai fatti. Egli 
ha criticato alcuni punti del 
discorso di Fanfani: nella 
politica ester.a, per l’adesio¬ 
ne al riarmo atomico della 
N.ATO. e nella politica inter¬ 
na per la < violenza alla sto- 
r,a del nostro Paese e alla 
Costituzione * che si fa qtian- 
iio si pretende di mettere al 
bando i comunisti, che sono 
nn.a delle forze creatrici fon¬ 
damentali della Repubblica 
Italiana. Molè ha motiv.ato 
la sua astensione anche come 
una csigenz.a per contrastare 
le insidie che verranno da 
destra all’attuazione del pro¬ 
gramma governativo. 

T.ARTUFOLI. un de. di de¬ 
stra. ha chiesto che non se 
ne faccia nulla in materia (?: 
nazionalizzazione del settore 
elettrico e di Ente regione: 
ha rivendicato rattuazione 
del programma integrale d*'! 
clericali in materia di scuola 
orivata e leggi severe sulla 
censura; ed ha concluso con 
un'esaltazione di Bonomi per 
!a « costante e ferma lotta s 
tutto il socialcomunismo ». 
che deve e.ssere « decisamen¬ 
te e ulteriormente combattu¬ 
to ». Dopo tutto questo egli 
.si è dichiarato soddisfatto 
del discorso di replica di 
Fanfani. per gli impegni 
atlantici e anticomunisti 

L'ultimo oratore, il d c. 
CENIXI, ha fatto un discor- 
.so di tono assai difensivo di 
fronte allo destre, sostenendo 
tra Taltro che non è stata la 
DC {X cedere, bensì il PSI 


cerca di soluzioni coerenti con 
gli impegni di distensione c 
di pace, proclamali nel pro¬ 
gramma governativo come so¬ 
stanza degli indirizzi di poli- 
tica estera del nuovo governo». 

La socialdemocratica agen¬ 
zia AES, che rifiettc opinioni 
del ministro Preti e del suo 
gruppo, scrive che « la poli¬ 
tica estera del governo di cen¬ 
tro-sinistra non può essere 
quella del precedente governo 
con i liberali. Se non è cam¬ 
biato il titolare della Farne- 
sin.i, sono cambiate maggio¬ 
ranza e composizione del go¬ 
verno. Le prcoccapazlonl che 
si hanno circa l’armamento 
atomico della NATO, cioè del¬ 
la Germania dì Bonn, non ap¬ 
partengono tutte al mondo co¬ 
munista e quanto all’Italia non 
si vede allatto la ragione per 
cui e.ssa — formula di governo 
a parte — debba dar prova 
del consueto zelo, che meglio 
sarebbe chiamare irresponsa¬ 
bilità, collocandosi su una po¬ 
sizione diversa e peggiore di 
quella dell’Inghilterra e degli 
stessi Stati Uniti ». 

Secondo l’agenzia ARI, por¬ 
tavoce di gruppi della destra 
de, i liberali sarebbero inten¬ 
zionati a denunciare quello 
che viene definito come un 
« tentativo di addossare a due 
membri del gabinetto la re¬ 
sponsabilità degli impegni in¬ 
ternazionali in tema di arma¬ 
mento nucleare e al prece¬ 
dente governo l’onere di una 
politica internazionale sgradi¬ 
ta ai socialisti ». 

GRUPPI D.C. E P.S.I. AL 

SENATO _ Con due sole 

astensioni (Galli e Zaccari), 
il gruppo democristiano del 
Senato ha approvato a tarda 
notte un ordine del giorno di 
piena fiducia al nuovo gover¬ 
no. Il breve documento, ap¬ 
provato dopo due discorsi di 
Fanfani e Moro, considera la 
soluzione di centro-sinistra «in 
ordine alla formazione del go¬ 
verno ed al programma di¬ 
chiarato dal presidente del 
Consiglio rispondente alle esi¬ 
genze della nazione ed alla 
volontà della DC espressa nel¬ 
la mozione del congresso na¬ 
zionale di Napoli ». Contra¬ 
riamente a quanto poteva pre¬ 
vedersi, ratlesionc del grup¬ 
po de del Senato al nuovo go¬ 
verno è stata più larga di 
quanto non sia avvenuto alla 
Camera. 

11 presidente del Consiglio 
ha genericamente riaffermato 
« la validità di quanto esposto 
nel discorso programmatico e 
nella replica alla Camera, sia 
in ordine alla politica interna 
ed estera, sia per quanto con¬ 
cerne il programma economi- 
co-sodalc ». Moro ha. concluso 
la discu.ssione confermando le 
linee del suo discorso alla Ca¬ 
mera: ha parlato di « leale 
adesione alle alleanze libera¬ 
mente accettate, strumento di 
sicurezza e di Dace nella per¬ 
manente rigida opposizione 
ad ogni forza totalitaria » ed 
è tornato sul tema della «sfi¬ 
da che, anche con la costitu¬ 
zione del presente governo, 
viene lanciata al comuniSmo ». 

I • senatori socialisti, come 
era nelle previsioni, hanno 
deciso a maggioranza di aste¬ 
nersi, uscendo dall’aula al mo¬ 
mento del voto. Questa deci¬ 
sione è stata comunicata dal 
presidente del gruppo, compa¬ 
gno Barbareschi, ai giornali¬ 
sti alla fine dell’assemblea. 
Per quanto si sa, il compagno 
Lusso non si è mostrato fa¬ 
vorevole a questa decisione. 
Egli ha proposto che, pur di¬ 
chiarando l’astensione, i sena¬ 
tori socialisti rimanessero in 
aula. E’ prevalsa l’altra tesi 
con la spiegazione che solo as¬ 
sentandosi i socialisti avreb- 
l>ero provocato l'abbassamento 
del quonim, rendendo in tal 
modo del tutto sicuro il voto 
di maggioranza a favore del 
governo di centro-sinistra. Co¬ 
me è noto, il regolamento del 
Senato prevede che solo con 
l’assenza dal voto le astensio¬ 
ni possono provocare l’abbas¬ 
samento del quorum, a] con¬ 
trario di quanto avviene alla 
Camera. 

.O.d.g. CAMERA La nuova 

legge sulla censura sarà uno 
dei primi provvedimenti che 
la Camera dovrà affrontare, 
alla ripresa della normale at¬ 
tività legislativa. La proroga 
della vecchia legge viene in¬ 
fatti a scadere il 30 aprile 
prossimo c quindi la discus¬ 
sione dovrà avere inizio al più 
presto poiché si tratta di mo¬ 
dificare la legge Zolla, appro¬ 
vata dal Senato, e passare poi 
il nuovo testo alTaltro ramo 
del Parlamento. I partiti che 
formano il nuovo governo han¬ 
no raggiunto — come è noto — 
un accordo che. pur miglio¬ 
rando la legge Zotta. non si 
può con.siderare soddisfacen¬ 
te. E’ previ.sto infatti il man¬ 
tenimento della censura pre¬ 
ventiva per il cinema, con 
riferimento, per quel che ri¬ 
guarda la tutela del « buon co¬ 
stume » alle norme costituzio¬ 
nali e del Codice penale. 

Nella pros.sima settimana 
sono previste numerose riu¬ 
nioni di partito. Tra le altre, 
il CC del PSDI e un convegno 
nazionale femminile del PSI. 
Vers(» la fine del mese, o ai 
primi dì aprile, si riunirà an¬ 
che il Consiglio nazionale del¬ 
la DC . 
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Durante (^assemblea della Comunità europea degli scrittori 


Intervista a Firenze 
con i poeti sovietici 

Tvardovski: «Il lettore sovietico ci chiede un approfondimento della verità artistica, diventa insofferente per ojcni falsità, 
non si accontenta più semplicemente di un contenuto sociale ì>; Voznesenski : «Solo chi è dotato di talento può essere rea¬ 
lista»; Vinokurov; «Il realismo è la conquista della semplicità, ma la semplicità del risultato artistico è cosa da definire 
e da raKffiungere - Giudizio su Kocetov - 11 culto della personalità è Tantitesi della poesia - Le preferenze dei giovani 


Fantasia e realtà del tempo libero 

Le tendenze 
dell ^alienazione 


La società ha creato nuovi bisogni e nuovi* aspirazioni: 
soddisfarli è una necessità, ma lo stipendio non basta 
[Nasce di (pii il bisogno per il lavoratore dì v(‘ndere il 
tempo libero ebe inve(‘e dovrebbe dedicare ai suoi svaghi 


Ungaretti acclamato 
presidente della Comes 


(Odi nostro Inviato speciale) 

FIHKNZK. 12 — l di'loijati 
st'Vii'tici sono soritton ohi' 


ik ‘1 roman/t.» 
nuKk't na. 
Sonoiu’ho e 


Il rapido proyro.N.'O dcil'au- 
lonta:iunc c dclhi cihcrnelhti 
iloll.i poesia uno M iittoir o il talento, la f/H inncyalnli proyresst .so- 

"Ua lelieita e.-vi)res.->ua. solo i>‘dm‘Oiio (jioniali.sti c 

• iill.i li'tteiatn- l'hi ne i‘ ilotato i>nò t'ssero (i por.s’i I affdscittaii- 


.pati statali c drijlt cuti lucali Jr arti Ithcrali (aciocati. ine¬ 
die fauna (la - a 'i ore ardutetti, tnycytu’n e 



so\ leuei MMiii mi senuoi 1 i ne • . , i-.. it i,. 

ra ^ovu‘lIl■a ohe '•i >i)o>ta sn- li jiiii^ioie e la nio- 

1)111 > 'ehi;unano rmtere,-.se lU'i iti-eorso 'I var- <•>"''> ha mmio ;,enipi e antiiea- 

moinalisti uiosontiairas.'.ein- i.,,»nmeie ‘''iV * "'‘'‘'"'‘V ^'«Kiiin.Uo: 

hlea (Iella Comes. Non si ... ioansmo t‘ la ('oiupiista 

tr.Pta -(olo ili ima «eneiiea p- f della smnpheilà. ma la stmi- 

• -ms.t- 1 • M . 1 , 11 - Poknm-a pheìtà stessa dol . i.siiltato ar- 

5 , IO, . . • ,, a dibattito letteiario m tist.co o co-ia eomiilessa da 

^ Vtf ' ^ laitione ileltniie e d.i laiXKUmi'ero ». 

o i I 'o ^1,'* prineiiiale, elio e Fntr.unbi i poeti .dVerma- 

contieni', provoc.i di per .se ^>t uta dal ., c..-i a di Ila i-he siamo dnian.M ad mi 
domande. . ichu'.ste di ilio- ‘ ,00 , .. 1 ^ . > .fenomeno di leia e piopna 

stra.Mon, e eliiai itica/ioni. F ‘ nn.Kcen.'.i deir.irte i-ovieti- 

r I I, S((\ Il tiC'i. 1, misit.i li'tti'ii' i*,‘K s- e iisi'iii li 1 nn i),'''i((il(' 

for.se ne.s.sinio meglio dello , < o ii.i o., un 000 

... ... dui. mlervoi.mdosi l'i di « i> .iniiic.i/iivn,'i-iiltm-.ili> » 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIHKNZK 12. — Giuseppe Uiiparvtti 
è stato stasera acclamata presidente 
della Comunità europea dcQÌi scrittori, 
con roto unanime dei ratipresentanti di 
2 j paesi. Salito (dia tribuna il lioeta 
ital’uuo ha roluto esprimere il suo 
rinpri.'ciamento con un caloroso omagqio 
alla riiemoria di G. li. Anqiidetti di cui 
c(jli intende continuare nello .s'<fs.so 
spinto, l'alta missione di unitìca^ione 
culturale che il suo predecessore arerà 
(KleiMjiintn. ì uicc presidenti eletti sono 
risultati il sovietico N. liaian, l'islandese 
La.riiess e Jean Paul Sartre; segretario 
(/enei (ile tra grandi applausi è stato 
eonjermato Gian Carlo Viijorelli. Solo 
sul nome di Sartre ri sono stati contrasti, 
e la sua eledone, ottenuta di stretta 
misura con il roto dei rappresentanti 
dei paesi socialisti, della Francia, della 
Italia, della Spatpui e del Portoqcdlo — 
sigitilicatire testimonianze (pieste ultime 
— è stata anche il segno dell'impegno 
ideale che caratterizza la Comes. F.' 
guindì stato eletto un comitato direttiro 
di (pitndici membri. 

La mattinata era stata occupata da 
una ampia relazione di Vigorelli che 
ha puntualizzato il bilancio, la situazione 
e la prospettiva della Comunità, oggi 
forte di 11-13 soci, e ha sottolineato il 
suo carattere originale di libera asso¬ 
ciazione urente lo scopo di rafforzare lo 
spirito di amicizia e di pace tra le nazioni. 
di indicare una nuora conrirenza fidu¬ 
ciosa tra i jMijìoli e di combattere il 


fascismo c il razzismo. Il programma 
della Comes, delineato dal relatore, è 
molto fitto: a giugno ri sarà una riunione 
del comitato direttiro in Grecia, (/aindi 
un incontro a Stoccolma tra i direttori 
delle maggiori ririste culturali, di cui 
sarìi promotrice rFuiopa Lcttoraiia; il 
prossimo eoìKfresso dovrebbe svolgersi 
l'anno prossimo a Leningrado sul tema 
delle traduzioni; in esso si cercherà di 
risolvere l'annosa (iiiestione dei diritti 
d'autore per i quali manca una conven¬ 
zione ralerole per l'tlnione Sovietica. 

La comuni t(i ha bisogno ancora di 
rafforzarsi in alcuni paesi ma già 1 
risultati ottenuti — ha concluso Vigorelli 
— dimostrano che non era un'iito/iia 
la iniziativa presa tre anni fa a Napoli, 
di aiutare il superamento dei blocchi 
e delle barriere europee con un'azione 
di reciproca buona rolontri. 

Stasera il Sindaco La Pira ha offerto 
un ricevimento ai delegati che già ieri 
serg erano stati ospiti del Presidente 
della Provincia, Fabiani, a Palazzo 
Riccardi. 

Sono trattanto numerosi i nuovi arrivi: 
Carlo Levi, Ckddo Piovene. Franco 
Fortini. Luigi Chiarini. Pietro Jahier. 
Gtiansiro Ferrata, Velso Iducci. tra gli 
altri. Domani si aure il congresso sul 
tema cinema e letteratura 

p. s. 


rritSS. con Inlli 1 riferi¬ 
menti ilio.di e piditici che 
contiene, proi’oc.i di per .se 
domande, nchu'.-de di illu- 
r,t iM.'ioni e chiai ilic.i/ioni. F 
finse nes.suiio meglio dello 
sciittoie '^va[‘do\^ki e in 
er.ido di siuldisfaie ipiesta 
legittima cnrio-'ita. Tvar- 
diU'Nki non t' '-olo imo dei 
))oeti t)iii >timati e am.it. (\)a- 
sti pensare al poema d* rhu i- 
ra f Vasilij 'IdoiUin » .die li- 
I ielle di ■( I.smt.man.'a dopo 
lontanan/a 1 dal piddilico 
soi’ii'tico. ni.i come diri'tlore 
della rivista ' .Yo/ i .^/^^ » e 
attravei'M) il suo h.ittajtliero 
intervento alla tribuna ili't 
XXll congresso del FCl'S. 
ha a.s.sunlo. per rosi dire, 
una fun/ione di punt.i nella 
polemica cidturalo che è in 
pieno sviluppo 

Cosi e a lui che ci siamo 
rii'idti p('r primi, in un lun/to 
colloiiuio a cui si i* fatto rten- 
tilmente da intei'ini'te l'ami¬ 
co Mreitburt. il f;imo-o -< Stio- 
pa » de ^ Il futuro ha un 
cuore antico *■ di Carlo Levi. 


I.eoi ai. e.p.nn ,e eoni,pista 

i|ue.!„ concetto: j 

ispie./.I polemica pheità stes>., del risultato ar- 


^'i ieiore e la me- h’ (iin'nnnit*.' eoine *1 .^volgerà 
10 semine antirea- lavoro nel futuro? (piale. 
okurov aftjtiun.m»; ‘tvello intellcliiiale ragyiin:- 
IO (' la coiupiistà yitnuiiio i Jioò'tr» nipoti'.’ A'e.s- 
licità. ma l.i seni- P»** AOttrar.si «(t min ra- 

s.i del risultato ar- l/io'xdo fiducia suliavcenirc 
os.i complessa da deirnonio e nel sito sicuro 
di laiXKUini'ere » proyre.sso sociale c culturale. 

Fntr.mdn 1 poeti .dVerma- 

, , e.s.s-ere iiccinniKn/nnli da riccr- 

. che siamo dm.m.'i ad un ,,.ste„Mif/cke sulle condì- 
iioiiu'iio di leia e piopria attuali del lavoro, altii- 


rm.i<ien.'.i dell .irte sovieti- incnti si finisce per avallare 
va: si (' iHi iti d.i nn pe'iodo la tesi del nioiiopolio e di al¬ 
ili • p .mille.moni' cidtnr.ih' » vani anilncnti caitolici sul ra- 


' |ihiede un a})proloiulnnento neeabi.i ‘‘ em che t'itm le- P‘do aiinicnto del tei/ijio li- 
pesta I,. ... 1 ...^..,.. . 


(li \erita artistic.i. diventa mi.imo di pni sono eli sehe- 
insollerente pei oe.ni falsità, un. ei itici e c.t'alui. anche 
anche se e fiotto dì buone quelli delle M'cehie .scuole 
mtcn/umi. non s, .uconten- lettei.uie depb .Anni \‘enli. 
ta piti M'inplii emi'iiti' di un * l..a poesi.i —■ atlerma \'o/- 
contenuto * sociale si ri- nest'nsli, — e co 
bella ,i quelle t'.icc,'d'mer/i., ui.ilic.i; 1 ,- formi 
che I I ita lasci.ito d jici iodo q.,,,,, j.|, ,.s.)er 

elle noi chiamiamo — per co- pi ini .1 ' 
modità di formul i lilosotica (.Jnali sono eh 


hcro. 

Le coiidtcìoiii attuali della 
•iocictà cottfcrinaiio che d 
liroprc.s-.so tecnico .sattralto nd 
ima dircrione politica swialc, 
cioè .sen:,! la riforma dei rap- 


peiiodo ilei cullo della i,...q, q, questi piOvaniV i;s.^l 


persoli.dita. 


Su questo jnmlo Iv.iiilov- dt'termmanti. \O/nesi'uski. se 
ski si diiVonde lunit.imente proprio deve dare dei nomi, 
per esaltare il lettore sovie- uidica (larci.i Forca. Min'). 


tifo l'ome lettole .ittivo. *'si- 
itente. stimol.mte per Farti- 


nest'nsli, — e come l.i mate- porti di i>rodu:iouc, crea tur¬ 
ni.ilic.i; 1 ,- formule veiiitimo bamciiti e sipiildoi sociali 
dopo uh esperimenti, non l/'in». 

, , Lavoro 

LJuali soni» i»li a! iKii pi 

lenti di qiii'sti pmvamv Fssi stipplementai'e 

iifnit.mo. anelli' qui. mllnen/e 

determinanti. \O/iiesenski. se '''» l/'» tlcl resto, per am- 

proprio deve dare dei nomi, tuissiime dello stes'so Mini- 

iodico Cari la Forca. Alird. ^ 

,, , . ... , yioriuita litvoratirii mcdiu, sc- 

Hesnais. I. a Irò. \ mokurov. .siic/u* im.satc 

mi i-'.irla ih Hnnh.uid e di r.o- rcyistniti, siipcru Ir 


iifnit.mo. anelli' qui. mllnen/e 


Hesnais. I.'altro. \’inokiirov. 
mi (.'.irla ih Himh.uid e di Z. 1 - 


^ '*■ * ”** ‘ ‘ .CKiim- jjolox ski. In o.eni easn. eiò otto ore di media, con lieve 


Ue — chi' SJIcsso e molto PUt 
.ivanti ih moli.i ci itic.i. H'st.i- 
t.i ahitudinan.i e .mcor.ila n 
vecchi schemi l)uando. sul 
filo di questa polemica, uli 
chiediamo come si inmo.i 


. . ciiieni.nuo eoiiie si |,oii}r.i . ■ 

Tvardovski parttH.-ipa per Fi , qiHeren- , 


prima volta ad un'assemhlea 
della comunità eiiro|)ea de¬ 
sili serittori ma le sue idee 
su que.sto or/janismo sono ah- 
bastanza chiare: è felice del¬ 
la capacità che la Comes di¬ 
mostra di trovare un linjiuaji- 


zia/ione tra posi.^ on,. di lin- 
noxami'nlo e posizione ili 
t Olisci wi/ionc. .I poeta so- 
vii'tico COSI lisponde: « Fu 
stato nornpde di una Iclte- 
r.Itili il si ))iiò misUiaie dalla 
(iivi'isità di punti (Il vista che 


chi' l'iiliiisce m loro e la fic- 
schi'.'/.i e la liihici.i che mani- 
fcst.mo. H culto della iicis,,- 
nahta — mi dicono — e l'an¬ 
titesi dell;, poesia. Oiijii la 
rc.dlà e molto camhi.il.i e 
lo si.melo cicaino dclki no- 


- tendenza airaiimciito. 

|. Coiitrattiiulmcntc intiiii, t 
lavoratori hitiiiio ottenuto ri- 
I diizioni di orano iiisiyntficun- 
tt in ipicsti ultimi 20 mini. 

Mn l'nspcito più yracc del 
prohlcmn è (fucilo del lavo- 
*■ ro siipplcmcntiirc. proliinynto 


sir.i poesia e anche lo slancio r/n' non si vcri/icii infatti sol- 


di'll.i nosti.i siicicta. 

SI’IU.WO 


tanto fra In classe operaia. 
F.sso si verifica; fra impie- 


straordinari al (/ionio, o iis- 
siinioiio im secondo lavoro di 
J--I ore; fra operai mctalliir- 
yic’ c meccanici che fanno 
ore di straordinario o assu¬ 
mono un secondo lavoro (in 
proprio o sid)ordinii(o); fra 
yli clctinci i quali conlnit- 
tiialmciitc hanno previsto un 
(innicnto /or/cltario dc/lo .sti¬ 
pendio ))er la\uro discontiniio 
che li /lortii tnh’Oltii n fare 
anche Ì'J ore d, lavoro: (mi 
i muratoli e i manovali, spv- 
vialmciitc (fitclli clic lavora¬ 
no in città rd iihitaiio in vam- 
fuiyiia Vii as'siimoiio im secon¬ 
do lavoro: fra i tessili che 
fanno semine ore di straordi¬ 
nario c spesso lavorano per 
conio (li tcr/i portando il te¬ 
laio a casa: fra i coltivatoli 
diretti c I fiyli dei mc::a- 
dri che lacoraito ni ritta ed 
iieriidi.scoiii) in (m ori ni/rico- 
ti; fra imi>icyati postclcyra- 
fonici, specialmente fra yli 
iimhiilaiili ilei treni c inijnc- 
i/iiti di piccoli paesi che jiro. 
Iiinyaiio il lavoro talvolta scn- 
[ :(i coinpcn.so; fra yli arliyuini 
Ifm'ormiti in /irojino vhr la¬ 
vorano lO-l'J ore ni (/torno. 
fra le donne che effettuano 
nn lavoro in fahhriva o al- 
l'ufficio e (leciidi.s'eono alle 
faccende domestiche: donne 
elle provvedono ai lavori do¬ 
mestici ed assumono servizi 
fuori della propria ea.sa (pu¬ 
lizia delle scale, lavatura ih 
/ninni. niec:i servizi, eee.l; 
nuoce enteyorie. noti un- 
merose, di lavoratori, nui che 
iiipprcsentiiiio una ifiuiiitita 
non indifferente dato il nu¬ 
mero delle ciiteyorie (ynnr- 
die notturne, yarayi.sti not- 
tiinii, beiizinnri notturni, ta- 
.resti notturni ree.) che la¬ 
vorano di notte ed espli¬ 
cano miche un lavoro diitriio. 

(Ili stessi professionisti ilei. 


aio comune per i rappreseli- no( ■■'o.i m pmi.i m msi.i 1 m 
tanti ilell'Fst c delFOvcst. i's>a tispeccln.i. e la lettera 
della accentiiaz.ione antifa- tiir.i .sovietic.i non fa ecce 
seista della sua ispirazione /ione. Ma saichhe -^hauliati 
)>enerale ed è contr.irio a re- voleie appio te .ill'uiio o .d 


La Callas a Monaco 


uni Fi t'cce- 
iIh' -^hauliato 
.dl'uiio o id- 


striuKerne Fattività a un.. scrittoli nn'eticlu'lta 

rappi'cscnt.inz.a tccniiii <> di Siie-'sn l'.issi-n/a di inofon- 
calceoria dei letterati. Qiu- M-ntinienti e di idei 

sta (‘ la sede mntlioie — ci ... , 


(lice —■ i)cr disciiteie i temi • 
(,iii essenziali: come 1 *’ sciit- ho 
li re può assolveie .dl.i sua di 


S|)e-'so l'.isst'n/a di inofon- 
ihta (Il sentimenti e di idee 
s! riicste (Il csprt's-.iuni (•(>- 
poste; IO mi i.o.,. (Il cit.izioni. 
(li ii"i |)i<>m.iii!matiche. di 



i*) f.. t-'e. . . 



Xt'lla foto- l'iiKurettl 1 ultimo a destra', roii 
il sovif'ticd Hajui) (ultimo a sinistra). In 
«iiii (lei primi convegni tra poeti europei 
svoltosi nel ID.ló 


Il nuovo romanzo di Giorgio Bassani 


Il giardino 
dei Finzi-Contini 


I fun/ione insostituibile di fe- lettoi tc.i. nelFaltm di pit'/io- 
stinione di vita, nella società sismi forni.di che sono sol- 
in cui lavora, come allronta junto tardo frutto di ejji/ioni. 
la realtà, (piale si.i il destino q; ,untatoli - 

.. =-— ‘^•Ii tir:.imo fuori d nomi' e 

|il lomaii/o (Il Koci'tov che c 
.ipP'ii-so come d pili classico 
esempio d: mi.i posi/ioiic con- 
-cr\ at l ice, e il cotnp.ikno 
I W 'I \ (inliiv.-k. lisponde anche 

I iiuxlo preciso, (iiii'l- 

I H ■ ■ fl ■ lo che pensiamo del 

zo (li KiHctov — ci dice — e 
.scritto nel niiidi/.io nenativo 
che nn collaboratori* di *Nori 
Mtr » ha cs(»resso icc ente- 
m ^ ^ mente. ris|)ecciiiando il pa- 

di tutto il (-(dle/;io 

H dazionali'. non si/tiutìca 

cbt' Kocciov tenda coscientc- 
mente a loiiservare i principi 
,* le ii'col,' del pt'iiodo del 
- lidio dell., ,)(•:sonalita: piul- 

, ... , . t.tsto, li s,,.» pilo esseic -un 

(le.stia (Il '(pici poco che il , 

i. .1 II c.iso cFissii., Ili CUI I iiisulli- 

cuore ha .saputo ricordare'.. I ..rtistica si traduce in 

doppio st.k. la voce mutata del . u,eol,./.Ka. Fc 


Anche nel .suo uUinio libro sci.snio, per una forma di oppo- è ebreo ed è e.straneo alFam- de.stia di '(pici poc., che il ',1 cui Fuisullì 

Giorgio Bassani resta fedele al sizione al regime altrettanto bientc. Amico di /Alberto, che cuore ha saputo ricordare ». Il ‘ ^ tr iduce in 

suo mondo: Ferrara negli anni appartata e aristocratica. K' ha per lui una .simpatia nior- doppio stile, la voce mutata del / ideob.jiie i li- 

intorno alla seconda guerra soprattutto Micòl ad accende- bosa, lavora a Ferrara come narratore trasformato in per- q,„;! ,„qj. Vivoi- 

inondiale. gli ebrei. Fantifa- re la fantasia del protagonista, tecnico. Da quel poco che ne somiggio sono cosi imposti con- d n.- ti.. interloenloie 

seismo colto nel momento in Anzi il libro è imbastito sul dice Fautore in lui la svolta saiiovolmente. Il personagem ,.,pq „iu*IFiiisiem,' di 
cui ritrovava fra i giovani il rapporto fra il narratore c que- storica non si opera nelFoppo- vuol recuperare da poeta i prò ' ’ ' mtornret i/ii.ni 

lievito di ragioni nuove. Allo sta ragazza, tardiva incarna- sizione di gruppo. E’ Fumeo pri ricordi, e vuol ritrovarli. .VA'..,, .V !•, .riiir , it^dmn 
stc.sso modo lo scrittore non zinne stcndhaliana. energica o che abbia davvero coscienza di per quanto può. intatti nello '• y.ip 1,1 

altera, solo affina il modo del- ansiosa di vivere, affezionalis- quanto aceadc. (Solo che la sua -.tes.so ordine .scntiiin ntah-, con ’* ^ j - 

la sua ricerca, la narrativa di sima al proprio ambiente e, in- presenza re.sta minore, deus ex le sn-.-sc jireferenzc del ]»as- ’ .V!.. 





nata c lo .sviluppo della viccn- Finfanzia, quando i ragazzi si dramma, l'altro protagonista, di storico. Bass.i,,, ;,rri\.i -die ‘ q' V,', ir i Fiicnn. 

da. toccando da vicino lo ste.s- guardavano in sinagoga, .senz.T soglie di un romanzo f"nd,!-| ‘• ' V ' “ 

so narratore, non potevano non parlarsi, durante le solennità ♦ mentale sulla stona ronb-mpo l •* ' 

affa.scinare — come è già av- religiose attraverso i buchi dei ranca del nostro paese. Ma mj 1 \.ii,ìovsk. (,. oeij.i i eu.s., 

venuto_critici e lettori. * taled » con i quali i padri ri- Inutile scomcnlare Kobbe- narrativa non si produce vero cin- d i»r.>ble-ii,, si.i q.n «i.m. 

Ripercorriamo, anzitutto, la coprivano i figli. Alle soglie Frillct per opporgli oggi conflitto quando i due termini plcs-^o •• n<«;i s| e,.;iq):emi.i 

vicenda 1! narratore ha qui della giovinezza un nuovo in- Fesempio di na.s.sani. come ha non trov.ano uguale sviliip.no. vm\ mi.i ilivis.one per età 


soglie (I, mi romanzo fond,'(-|';••••'>•• -‘ppo.-^to tr.i 1 uomo 
mentale 'lillà stona conb-nipo i' ; ' u.i.u;-' 

ranca del nostro iiaesc \l.-i ’iii Iv.iiiIoVsk, iieg.i l'eii.'.i 


■rzi 


fon mi'* ilivi'.one per et.i j 
oppii:,- (OH I.i melina/oni- 


compiuto la difficile oncrazio- contro fra Micòl appollaiata fallo, qualcuno. Quc.sti Fi pone Micòl la conosciamo. .Sappia- oppu:,- <.•„ I.i melina/ on. 
ne di trasferirsi nella sua ope- •‘lul muro del suo vasto giardi- ambizioni piu .sicure ma anche mo di lei. ambiente, famìglia, -ilk* sciita <i un tem.i piiit 
còme iSsonag^ ?o- no c il ragazzo è un po’ il pre- più semplici. Vediamo quali, civiltà, gusti. Malnate è li co- cne di m. altro 11 bis,, 

,, 1 -inTft Hi TTiPmnria nacro Halla ludio dì (luello chc accade PIÙ Ròro. Specie nel ' proio- me personaggio di ronvenzio- cn.. attuai,- -1 |)«>e'!a — .d 


manzo (ìi memoria nasce dalla ludio di quello chc accado più hhro. specie nel ' proio- me personaggio di ronvenzio cn.. a..iiai, -l |)«>e'!a — .n- 
meditazione ripre.sa di conti- tardi, dal 1938. Le prime per- go ». .si accentua una tcndcnz.a ne; persino nello sforzo per feiu..,, m s.n/., — e \.i:-... 
nuo nelle ore di giorni chc non secuzioni anti-ebraiche forma- allo stile diretto, ugualmente definirlo e approfondirlo, d li- c v-«'t,,. « ..mj»; ernie im.i n,«t,«j 
hanno più il calore c il colore no una specie di ccmenlo fra pensoso ma piu spontaneo, «ter bro. anziché farci vedere un mtmi., e pr:-. .it.i «- un .icccnt., 
di certi altri giorni inconfon- questi giovani che si riuni.sco- eui si potrebbe addirittura giovane tecnico antifascista di F Fru-.t cu de sempre i),«- 
dibili. Ricordi incancellabili no nel giardino dei Finzi-Conti- parlare — a momenti — di duo quel tempo, e le sue ragioni, ti n’** ''‘'t resto, co't.- 


dibili. Ricordi incancellabili no nel giardino dei rinzi-Conti- panare — a mumcmi — m iiue quel tempo, e le sue ragioni, 

non esistono se non come ri- ui non tanto per complottare modi stilistici. (Que.sto ci .a parla del gii.sto dialettalejtu.xe .me 

cordi privilegiati (iiielli ai qua- ma per escere giovani, gio- Pfusare anche che 1 autore non me.neghino ricorrendo m modo Inim.ic’i : 

Il una volontà anche imolicilà car** a tennis, parlare, es.scndo sia uscito da alcune perplessi- ovvio ai versi del Porta (s.,:,». d.i 1 

riconduce «minque. Si pu?. «clu.M. fra raltro. dai tà eh,, in (orma crrtn parado'- <„r,a ,■ la Ih II, r- 

ricercare' la dimensione e>sen- campì o dalle associazioni cit- 'ale. efjli ci lasSCia inlra\'\«Ivs.e 7 -, (j^.] libro >ono altrove Te- 

zialc della memori.-!, come tadine. A questo punto le lun- nel ricordare il divario fra lejnq,o ancima in rispetto dai se¬ 


ni.>ct- .(!)( ri.- un iitorno ;iU( I 
nimlio’i f.i i./.,,ni del p.i'- 
s.ito. ( 1.1 P:i'r. .1 .s.rio .1 AFi.,i 
koV'ki, F, ,u |x>e:.c.', er., 

'ippu:i;.> (■••:i »- :.(•('.( 

F. , i)re>(*nti (|iit 


VION.Xf'O DI B.Wir.R.X — I.ii soprano Mario Coilav si r rsihila con Kucrrss<i unrhr a 
VIorviirii di lluilcra. Frro diir rsprrtvioni dello famosa canlanlr durante 1 M 1.1 iiilrrsista 
rilo'i Ijlu (Il sl'irnalisll • 1 • 


Seno stati pubblicati dagli Editori Riuniti 

Due volumi di letteratura negra 
saranno presentati oggi a Roma 

L.I |ire.>fiitii/.inne .siirù fallti «la Pasolini. Lii/.o Paci e Kiiii» D.il Sa—'«• 


zialc della memori.-! come tailine. A questo punto le lun- «mi iicmu^ieii u,»o,iu no le aqj.,,ra rispetto dai se- f. , ui..\ .m, i)re>('n:i .kit .. ... | laill UC'llct IC'rU 

Proust, e in cssa muoversi li- conversazioni fra j due di- posizioni di .Micol c di Ma.na- ^reti intimi dei personaggi, un Firenze. ( h<- 1 , pen-.i-io" \C 13- (l e.^.'o l.'i Fibr» i.., fnii.ni- — ■ • ^ ‘;V. 

beri. Bassani pur muovendo di ventano il centro del racconto, k’- ragazza diceva che a .t-i p^- trascinato dal mìo sen-o •ibb..iir,(» in-eriH'lI.('. due (h-i di di \ i.i A eiietc. .1 Hom.i, (.uro //.r.-rnirr , j- y], 

là appare Questa volta troppo * due personaggi si definiscono '.ùel futuro d(>mocratico e so- religioso. Bas'.-mi ha .'ap'*to p:u .-ignitiv'.i-.v.. F \ iiokii- Pu-rji.ido l.iM>lini. Fii/u la- h: '' (><>-. fi yt.-.nU) • a.ovo 

partecipe della .storia, cosic- ^ vicenda, entrambi sfuggenti, non gliene importava comporre una splendida elegia. r(»v. u,i )><*e:.i < be fu'^eupei io ('< '• V;'.;n fcir’.VV.Trcrr. '‘divari, pro.ijm 

che non sfugge alla necessità non più divisi dalle condi- nulla»; c.ssa amava il pre^en-L-o-i jj momento anche più ro. ,• I inci.at.» d.i F.brenbiirg nel sentcr.cmc 1 due volumi di , ,..j;,or[ d‘':’-'>‘''ii, o F-rr,-:-; — s, 

di definire anche se stesso. E’ zmni sociali ma da pudori chc |c o « anirora di piu. il caro.| j^lla vicenda è certo 19-18 e cìie'i può couMilerrire - Feii(*i.itiir.! lu-^r.-ì. pro-"** «' riymrdo olir am-lià irzu-rar.’- <''<)'•. loccfo'rà 

un eòmnito come vedremo ancora a distanza il per.sonag- R dolce, il pio pa.ssato ». Ma ; q,.j ppjjprpji fi,.j di una corrente ixie.Ma » editi d.i/Ii Editori q.., ^ propooro delie ff.' 

min di difficoltà e di trabóc^ .ciò-narratòre non .sa penetra- quelle corregge in fretta Io .38 (r.^ .Micol e il per.iiin 32 'g.o; * F'ico-re.-di'ta * e .A. Vozne- Rnim:!. iip.-r,- ncrrinu-,- < )i. 'cnifuiu V,![,q,VL/![ òtoedmi iirVii'u 

ghetti re. Micòl. nonostante la sua ri- icrittore «non erano cne qd narratore. Fra Fingeniiit.i sen'ki. che apparent.-i in- ! d'ie xoliinii. die jxirlano rtim' proj(irn*nnc:;t,. do Mon- 'p,-^ icno o- 

• conoscibilissima matrice lette, parole, le solite parole ingan- contemplativa di lui e Fammi- vece .i l iin.ì tr.idizione tfu-(l.i (uei.izio-ìc vii Fusolini. so- d'idori. n prcijo <l: pubbl.rur.'i ; uM-ir.j ,h-: (ibr,, 

raria. diventa allora un perso- nevoli e disperate». figiirelta di .Arianna che :iir..':.r<,-j>.i't('niaki;iiia » : un no sbiti (ur.i’.i .i.i .Mano De «/i*^'vi( (..nò fv l r* i ,/»-’;' 0 'p.r,.:.-.:. r 

I Fmzi-Contini erano una naggio femminile autentico e .A qiicMo ritorno fra le me- torna dai F-ihirinti del para.li'o| miu.!//., q. 27 anni, che >i e .Xmlrade. dingentt* del mo- prò|/r(mimi;ro uèr ii (u*' Mrroti* Oaiii 

famiglia di ebrei ferraresi che .straordinario con le sue burra- mone e quasi del tutto esira- perduto, afTerriamo un ritmojlaiire.ito in .irchitcltura e Fha vimento d'indiiM-ndi'n/a del- q,u„no. / /uff, deiia r< [ - . V, 'V “ 

vantavano una tradizione in scose contraddizioni. le sue (u. nca la famosa formula crocia- dj dialogo .sospeso sugli abi^qipoi al»b.andona;a i>er dedicar- F.Aiigol.i e noto esiienciite 2 ) .^ì tratte, di un libro . 1 . llBlO CbIVIIIO 


o,.:i iK.ot. il 13 (Ile o.. | fatti dcllu fcrii 

1.3. [).e.-'.'o la Fibrei.., Fin.iii- _ 

di di \ i.i \ eiieto. .1 Hom.i, Ce.ro I).rettore 

Fu'rji.Éolo F.i-'olmi. Fn/o Fa- iemio neh,- ;,-rz.i futy.ii,-. o*--- 

c, Rino D.il .Sa.-'.'o pie- F • 1 furu . .li donicriic,, // >.n 

senter.inno 1 due v-oliinn di -m di (•'i;n F,ir,'„ f.-rrcrr. 

... ...... ( i-Ie !n<iuicr»'vi()ni deoii editori 

' Fellei.itiir.! ne.ir.'!. * riu-icrdo ullr itnrdii irtterar.e 

|x^e.^la » editi (I.ivli f.ditori q.., propo.iro delie 

R’.'initl. opimi- ncrriitirc ehr marinino 

! ibie \olu.-ni. (he ixirlaiio rii.te vros^imamente da .'Mo'i- 


< 11 - !,’l » .■'li q. ni/o.'i; r-' -i.'l- 
..'or.Il •i/iror:,.. .s I.;.; b.J- 

.• d'’( .soli c.;;,:ni!i d i<- 

i.nri: rlf.'!, - Il .IJi'i..- 

bo 4i yi.-.nto i:l -movo ite, 
fir> ’i tterari . pro.ijet’ .to 

ditll'iimiio Ferrei": — se 


ijeometri crv.i esplicano una 
atitnia (i.-i'ii, pridimyatn. ec 
cf'-Mi'd (t)(i\!i (K’iiMire al nu¬ 
mero delle n.sit,’ c/ic rftet 
tmino i medici delle mutue 1 . 

Non c'è i/nindt aleni duo 
Ilio che rumanità lavora mol 
to. (ropjio. Gniic ,• che (fuv- 
'.le condizioni non vciiyoiiu 
denunciate, nemiche da chi nv 
e eittima. ficrchv non ritiene 
sia suo niierC",' immediato 
denunciai le. AFi viene da do 
[mdiidur.si: perchè la yente ■ 
l'dffopoiie d yiiesto ^lorzo h 
'>!(',) e fi-dehivo’ 

La risposta e semplice: la 
società altualv ha creato nuo- 
rt ha suscitato nuo¬ 

ve asfiiraziaiii. .'soddisfarli t 
ddd iK'ccs'.'ird. .Md il sulano 
(I lo siifivndio formale non 
luista. Di (((Il la 11 ,’(•(’.'■ .sdii (i, 
ini altro lavoro. Dmiqne. non 
e Ulta .vobi-ioiie .sci’ltd, lilierd, 
del hvoratorv. lud imposta. E' 
(/mudi uud nuova forma di 
’ilicnazione del tempo c tifi¬ 
le personalitii del lavoratore 
V ilei eitiadino, il yaale per 
I ivvrv una vita media, per 
decedere a eeri, beai deve 
vedere un altro più impoi- 
tante bene, d suo tempo, il 
leiiipo eke doereldie urere li¬ 
bero per sé, per stare con sè.^ 

Vi è poi nn altro (uspetto, 
non meno yrnre del proble¬ 
ma: l'alienazione del tempo 
libero per compiere il viay- 
i/Ki dall'abitazione al Inoyo 
ili lavoro. (Questa distanza e 
determinata: dalla tendenza 
dell'impresa alla dislocazione 
III Inoylit eeeeiitrici, dallo 
sviluppo dei quartieri econo¬ 
mici residenziali alla lontana 
periferia (lN.-\ Cd.sd. l.-\CP. 
t'ooperntiee aziendali, evc.) e 
ilall'espidstoiie dei kicordlo 
rt dai (/iiartieri cittadini a 
vmisa delle speeidaziimi edi- 
lizie. dnll'immissione di yro:- 
st ('(intingenti di lavoratori 
nelle industrie cittadine men¬ 
tre eoiiseremio l'abitazione m 
viimpaymt. .-Inehe in qiie.ito 
vampo (•','• inid grossa lacuna 
di studi e di statistiche, che 
speliamo 1 .sindiiiati 'orrnn- 
no eoìmme. 

Nello provmeia di Firenze 
si terra un eonveyno sii que¬ 
sto pi'ohlemii. .'il e d(’(-ertnfo 
che alle lahhriehv lessili di 
Frali) aftluisi'oiK} lavorato) 
proventviiti (lidie province di 
lioloyiia. di Forli e d; .■\re::i,. 
che nelle fiihbriehe fioren¬ 
tine Im'ormio operai prore 
menti diti Miiyello. dal Va'- 
damo. 

Lo studio 
in treno 


F.' sialo (iccerfdfo ihe molti 
di essi SI lamio la ìuirha tu 
treno e — quelli che seyiiono 
corsi di quahtieazione — stn 
diano in iieno. Sveglia alle -1 
e ritorno alle '2Ù. Questo è il 
lungo viaggio del miracolo! 
dice nn mani festino ila essi 
lanciato per proie.sfdre con¬ 
tro questo stato di cose. 

E' evidente che le stesse 
condiziom, forse in jnn larga 
misura si verificano a Milano, 
a Torino, a Roma. Nelle stesse 
yratidi citta sono necessarie 
due ore al giorno /ler eom- 
/nere 1 viaggi in citta. 

(Jiiesfe eoiidtzioiii. non nuo 
re. hanno assunto diineiiswn: 
nuove, i>er cui uiaturnno 
d.'jieffi eeonoiiiui ed anche 
teorici nuovi. 

(’io s’ijmfira mtatlr a) che 
Fimpreiiditore /mijm la torzii 
Incoro dal momento che que¬ 
sta inizia la j)r(sln:ioi:e men 
tre di fatto e-sa e a s’ia d ■ 
spo,i.lune dii ideane ore pr; 
l'id »’ diipij b) el'i' 1 ! l'o.'to di 
ruigyio. ciie 'icide del 5 -|n 
Pi'r cento su! .'d'iir.-o. i- n cc 
rico di'! lai oriiiore .'*! p’ic 
coiicladere che 1 lavoraior- 
vedono amiuìlata la conqii: 
sta delle x ore e ridotti t prò 
pri 'd/d'i. 

.S'.* po'ifiifii 'O'Mmiiuirci <: 
J esaminai e n.iue yuamo tc ■ 

! Po '■ r'diitio. eon.suii e.’ii. da'',.: 
j 1 ifii ih reh:.)i:nr 

’ .VeIJd yioniiVt: d.e'. lavoit- 
ì'ore (■',' dunipie un te’rpo d 
IbiCoro. /iridiiiit/d'o eon g't 
' t raordinarv •’ u’i tempo i 
'iiayyio. In ipie-te condicio*;; 

'f rl'cl id di roriìd*-,- indu-trii, 
ipoic/i,- d tempo e'ie ri'nj’:e 
libero deve essere risenaZu 
dia neri iizione. . delle (orzo 
tisiche, e non alle, nereazion • 

• leUa persona’iui ii.’.era’n (fù! 
i /d'-oro eoìidanna 

l.'aeces-o della c’.ii.sse ope- 
rd'd e della popolazione c' e 
b.j- ri. e esphvando una aft;- 
,j iiiioi-, con.'iiiui cosili 
una fatila fisica r p.sichica 
'*'■* cu,»riiic. Il * miracolo ccono- 
Plico » c basato sni sudore, 
..Ft sili l'abbrutimento del lavora- 


D Arnan. cioè toccherà ,•«- siili aooruiimenio aei lavora- 
is're un op:,-;..i,'r. o non unito- tare, a danno della sua libei- 
sin un profiidonbfa. nelle n- ta. della .^na cultura, della sua 
c'-ndi- ,/,-i prociiuii yircmi — /H’r.sonalitd. 




Nlirnlt» Oallo 


città. Divenuti ricchi ai tempi ghe, il definitivo rifiuto oppo- na della «storia contempora- c .seguiamo 1 passi incerti che si all.i ptK-M.i Entrambi mo- dell.i ciiltiii.i negr.i. e da crcccionc. cbc. pur e.wcp/o di 
della Repubblica Cisalpina, al- sto un anno dopo all’amico nca ». Non manca, certo, la vi- 1 due muovono sotto la minac-'strr.n,, iiis,.tTeren/.i per nn Ix'onard Sninville. .scrittore un (jnior,* e,qordpmic. redrà t.ij 


Finizio dell’Ottocento, e usciti quando egli finalmente si de- sione critica non solo della po- eia della storia ostile con la dibattit,, c'".,- .-i o>prinm 1:1 della Martinica e studioso Im-e collana dii ~ .yarra- . J 

dal ghetto dopo l'unità d’Italia, cide a baciarla, il suo proba- sizione politica e sociale dei loro giovane allegria tormenta- termiu; di pclemica sul re.i- del folclore negro. ^|■“^Tto fitpira’n l 

erano rimasti .staccati anche bile ma segreto amore per Finzi-Contini. ma anche del- la dalle domande stesse che il lismo «Il re.ihsmo — dice -AIFi present.i/iono R^er-- ‘ ^j 

dalla stessa comunità ebraica Malnate. Quest’ultimo rapprc- le combattute contraddizioni libro nel .suo intreccio di mo- Vo/ne.-.en-,ki — e l’espressio- verranno t r.apprcvsent.pti roman.*© di D Arripo è .qato più dell’ÀC l. .l'.lo or,- is 

prima per le loro tendenze ari- senta Faltcrnativa alFantifasci- umane di Micòl. .Ma Fautore /ivi formula ma lascia in no- ne di cu» eh,' \i e di essen- diplomatici dei jiacsi africa- lu , flri pur.si (Germe- ai Te.atro’K;i«,co It.i’.o C.i'.v.no 

stocratiche e per gli splendori smo astratto dei Finzi-Conti- stesso indica i limiti chc egli ipcso. zi.ilc nei tenoineni, -na sic- ni r.ipprcsentati nella rac- nìu, Franriu. inghUterra. Stati p.irb’r.’i mii . Hc.t:n.c)id. 

di arricchiti coi. durante il fa- ni. Milanese o comunista, nontsi pone, quando parla con mo- MlClll.l.i; a.AGO lome c.o che più conta in lolta. Lndi a ^faagna) *. il che co- .irrabbjat;. eccetera-. 


.Vii rra- 


Italo Calvino 
ai « Martedì 
Letterari » 


di arricchiti poi, durante il fa-lni. Milanese c comunista, noni si pone, quando parla con mo-1 


MICIIM.i: a.AGO (come c.o che più conta incolta. 


iL'ndi a ^fpagna) a. il chc co-l.irrabbiati. eccetera-. 


[ .Ma. d u'Cid'iio IH principio. 
[sfudi docinueuraii ed elpbora- 
jii sul peso attuale della pr¬ 
illa del lavoro e sulle tendenze 
iiirfiui/i deìFdìicnaiioiie contri¬ 
buirebbero »io»i poco a mo¬ 
strare le assurde contraddi'* 
;ioni del « miracolo econo¬ 
mico ». 

OR.xzio b.vrbiuki 

F I N E 

Il precedente servizio è 
stato pubblicato sabat# 10 
marzo. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.3&1 . Scrivete a ■ Le voci della città 
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Attentato alle istituzioni democratiche 




Diano approverà 
il piano regolatore 


Una grave dccisiuiie 
del ministro Sullo 


L’illouale commissario Dia 
na adotterà il nuovo piano re» 
aclalorc. Questo il senso il(>- 
ijH -< accordi ►> presi fra il com¬ 
missario straordinario (. 11 mi. 
nistro dei Lavori Pubblici on 
Sullo. Facendosi scudo della 
.scadenza delle norme di sai 
vasuardia, scadenza che avver. 
rà il pro.ssimo 24 Rimino, il 
ministro lia praticamente do 
viso di non tenere conto didla 
proposta di proroga delle nor 
me stesso presentata alla Carne 
la dai deputati comunisti c so 
cialisti. <* di incaricare invccf. 
la fie.stione commissariale dì 
preparare un piano Interlo. 
cutorio»'. di massima, che do 
crebbe non pregiudicare ul. 
tenori Iniziative da i)arte del- 
rammini-strazionc elctliv.i. 

Una soluzione Inammissibi. 
le, oltre che inefficace, poichi 
come dimostra una recente sen¬ 
tenza del Consiijlio di Stato sui 
poteri dei commis.sari prefet¬ 
tìzi dopo la scadenza dei sei 
mesi previsti dalla lecce, l’ado¬ 
zione del nuovo piano rccola- 
tore da parto del Commissario 
Diana, corre il fortissimo ri¬ 
schio di essere impuenata * 
resa nulla, con tutte le colise- 
cuenze che clh comporterebbe 
per la clttfi. A parte comun 
quo questo pericolo, rimane il 
fatto che il piano recolatore 
della Capitale, seppure di mas¬ 
sima, con tutte le scelte che 
esso comporta, eli interessi che 
colnvolce. non iiuii essere adot 
lato da nn commissario 

La strada da sccuire per con¬ 
cludere nel pieno rispetto del- 
ta.lccalitii e della democrazia, 
la discrazinta vicenda del pia¬ 
no recolatore 9 SÌsto e potreb¬ 
be essere presa senza lasciar 
(nascorrere altro tempo, nur- 
chè ministero dei Lavori Pub¬ 
blici c Roverno lo voRliano. Di 
fronte al Parlamento esiste il 
disegno di legge del PCI e del 
l’SI al quale abbiamo accen¬ 
nato, e che. una volt.a appro, 
vaio, prorogherebbe le norme 
di salvaguardia per diciotto 
mesi. Inoltre non esi.ste alcun 
ostacolo alla convocazione dei 
comizi por eleggere la .nuova 
nmministrazione comunale en¬ 
tro maggio. Perchè si è prefe¬ 
rito Invece puntare su quella 
nmbigua e rischiosa soluzione? 

Di fronte alia gravili» della 
decisione presa dal ministro 
del Lavori Pubblici, la nomi¬ 
na di una commi-ssionc consul¬ 
tiva composta dagli architetti 
Fiorentino. Lugli. Passarelll. 
Pieelnato e Valori, con il com¬ 
pito di •' assistere •- — non si 
sa in quale forma ufi con qua¬ 
li poteri — l’ufficio comuna. 
le per il piano regolatore, pas¬ 
sa in secondo ordine. Tlimane 
il fatto addirittura incredibìh> 
che dopo dieci anni di studi, 
di lotte aspre, di dibattiti, il 
piano regolatore che dovrfi in¬ 
dirizzare lo sviluppo urbanisti¬ 
co della cill.'i ncr almeno 25 .•in¬ 
ni, viene .sottratto al dibattito 
deinocratico del Consiglio co¬ 
munale. unico org.ino coinpe- 
leiife. e fatto adottare da un 
funzionario governativo 


Elezioni 
a maggio 


/ compiti immediati del Partito fissati 
nella riunione deWattivo - Una setti¬ 
mana di reclutamento e tesseramento 

Ieri «era nella grainU» sala dì via dei l'reiilani si «; svolta 
rasscmitlea dell'ailivo cillailiiio del i'UI. I nani della relazione 
elle vi ha temilo il eonipagno Paolo llnralini, eoni'era stato 
iiidieato neirordine del giorno, riguardano razioni; jicr le ele¬ 
zioni coinnnall a maggio <; /ler |-i campagna di tesseramento al 
Parlilo, llnralini, illustrandoli, ha eonipinio nii’umpia analisi 
della siinazioite politica italiana e ilelhi posizione dei eoniiuiis'.i 
nei eoiirrmiii del eenlro-.-inislr.i. 

La eampagiiii |M'r In convocazione dei comizi elettorali e par 
la fine della gestione coinniis-ariale in (,'anipidoglio .-i è già 
sviliippat.i in questi ultimi giorni. I comunisti, con il di-corso 
dei compagno ’roglialli. hanno )torlato la questione in Paila- 
incnio, eliicdeiido un im|iegno ihd governo, l'aiirani ha risposto 
in forma generica, comnnqnc non in modo tale da dare nn.i 
garanzia per ie elezioni entro la. primavera e, quindi, per l.i 
line dello stato di illegalilà che op|iriim: la vita del Uonunie in 
nn momento in citi si npiiros-imani. importanti scaden/.e per la 
città. 

Neirnssemldea dell'attivo ò stato sottolineato il valore della 
h.ittaglia pi;r li; elezioni. Si tratta di incalzare, di rendere pio 
largo il movimunio già iti corso, per accetitiinrc la )iressione 
bill governo. Il PCI, ancora una volta, si propone di essere 
eletnento essenziali; di questo movimento, di partiHupuru alle 
ini/iativi; già in corso e ili proiiinovernc oltre. 

In qiie.sta lotta, si inserisci; l’attività per il rafforzamento del 
Parlilo. A'el tct>scramento si .sono verificati, accanto ad aleiuii 
.siie(:e.si>i, del ritardi cìic dovranno es-vere rapidainenlu eolmiiti 
nei pro.ssimi giorni, con timi azione chi; sarà .streltamenle legala 
alla .igilazioiii; per h; elezioni a maggio. Sahalo, domenica e lii- 
itedt ttrossinii saranno tre giorni di iiiiensa mohililazionc di miti 
gl! attivisti del Parlilo, iter conqdeian; il lesseramenlo e |ier 
dare impulso al iiroselilisnio. 

Domenica 2.’) avrà luogo niralira giornata «li inohililazione 
generalu ilelle organizzazioni di Partilo, a conclusione della 
a settimana ilei le.sseranienlo e del rerliitamenlo u. Il 21 e il 22 
si svolgerà la fùmferenza provir.ciale delle donne commii.sle 
romane. ' 

in (pie.sti giorni ili intensa attività, cono; è stalo detto alla 
as.scnihlea dell’attivo, i comiinisli romani vogliono creare le con¬ 
dizioni |H-r ima generale avan/aiii del Partilo, prima negli 
iscritti, poi nei voli. 


1 primi risultati dell’autopsia smentiscono lo sparatore omicida 


## giovane di Pariene tu ucciso 



Qui e‘ stato Fulminoto 
con un proleUile 







Il Moscucci getta 
In radiolina e si 
rifugia dietro la 
"^giardinetta/. 
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Ciampin» esplode 
I primi colpi di 
pistola 


Inizia l'inseguimento 
1*1 g iovane 


La commossa solidarietà dell'intero rione 


Molto rumore 
airOpen Gate 


Il PRI 
contro 
la legge 
urbanistica 


Ieri seni aU’IN-AHCH .si e 
svolto un dib.'ittito sidle prò 
.spettivi! che il governo di ceti 
trO'Siniftra apre .•ill'iirbnnisti- 
f.'i itiiliana. Or.rtori, i r.ippre- 
.sentanti dei partiti deinocrì 
stiano, rcpubblicatio. socialde¬ 
mocratico e socialist.i. Il nip- 
prescnlantc democrislinno non 
si è presentato, e -gli altri par¬ 
titi hanno proferito dc.signare 
quali loro rappresentanti alcu¬ 
ni tecnici, che hanno pre.so il 
posto degli uomini politici iii- 
viUitl. 

Dopo una brevi* introduzio¬ 
ne del prof, llonclli, hanno par¬ 
lato IMng. Salmoni lei PRI. il 
quale tra l’altro ha auspicato 
una revisione dello schema di 
legge urbnnietica e di quello 
concernente l'edilizia popolare, 
(luest’ultimo difeso .dia televi¬ 
sione d.all’attuale nrosidente 
dciriNA Cns,i prof. Parenti in 
una intervista t ra.s:ne.ssa la 
scorsa settimana, l'ing. Hiildri- 
ni del PSDI e il prof. Piccina- 
to del PSI. 


Dibattito 
sul centro 
sinistra 


Ofelia «ede del PSI di Pra¬ 
ti (Via Germanica, 197) avrà 
luogo oggi martedì un pubbli¬ 
co dibattito alle ore 20,30 sul 
tema: - Il governo di centro 
sinistra 

Interver.inno Di Giulio (PCI). 
NItti (PSD. Romualdi (PRD. 
Lucisano (DC). Spadaccia (ra¬ 
dicale). 


Nella serata di ieri il gesto, 
o per meglio dire il verso, mol¬ 
to estro<;o e di dichhinita ori¬ 
gine partenopea di un noto at¬ 
tore di prosa che qui appresso 
iiidiciiianio con le .sole iniziali 
— E.M.S. — Ila fallo riniboin- 
baro (secondo alcuno avrebbe 
addirittura profanato) le signo- 
rlli pareti dell’Open Gate. Nel 
club che ò noto per essere uno 
tra i più esclusivi della capitale, 
nella serata di ieri, all'inclita e 
danarosa radunata di soci si 
presentava un libro cito riguar¬ 
da il Risorgimento italiano c i 
suoi riflessi nel nostri cinema e 
nel nostro teatro. Spiccavano 
fri! le personalità intervenute le 
figure del critico Giovanni Ca¬ 
lendoli c quello di Luigi Bnr- 
zini jr., deputato del PL1. Le 
relazioni, oltre che patriottar¬ 


de, sono stale ancliu prolisse. 
Cullando, flnalmentc, sono termi, 
nate, il presidente di turno h:i 
interpellato il pubblico con la 
fr.ise rituale: « C’è qualcuno che 
vuol prendere la parola? >•. 

Io! >• — ha risposto una voce 
tonante dalla platea. Era E.M.S. 
che, tranquillissimo, è salito al¬ 
la tribuna, si è accostato ni mi¬ 
crofono e dopo un fuggevole 
apprezzamento nei riguardi di 
Calendoli, Ila tirato fuori la 
lingua, si è inumidito ablKui- 
dnntcmcntc le labbra, lia acco¬ 
stato alle stesse la palma am¬ 
piamente aperta della mano de¬ 
stra ed ha -sparato- nel mi¬ 
crofono il caratteristico rumore 
recentemente definito, nella 
riedizione di uno studio scicen. 
tosco sull’argomento, come un 
•< vernacchlo Stupita confu¬ 
sione (e costern.azlonc!) in sala. 


Di casa in casa raccolgono 
le offerte per i funerali 


- Hubitto? no, no — ci dici 
il ragazzino eiie ei .iceompa- 
gna al bigliar/h» dove .-i ritro¬ 
vano gli .imiei di Ro.s-?an(i Mo- 
seucei. il ragazzo ucciso — c/ic 
rnlnito?! lo non cero, iiuardì 
hene: uni ini iiiiiino licito che 
c stillo co.sl; fili rolccri .sciilirc 
1(1 partito... la rullio non r’crti. 
l'assaritito liarunti alla niac- 
cliinii, hanno cisto la rinliula. 
Allora lui ha (letto che iacreb- 
lie scntitii con (tacila, la par¬ 
tita. eli altri [ili hanno detto, 
r che. ci hai il coraitiiio di 
]>rciidcrla. Come, ha detto, non 
ci ho coraiiijio. K l’ha pre.so; io 
lo so, racrchhc rimessa hi. 
schcr^ara. come nn rnaac^o 
dell'età nostra... che rubare! 
Quello hiporoiai. E -siij .serio -. 
Siamo arrivati .il bigli.ardn, iii- 
laiito, ipia.si di front»; ;illa c.i.sa 
di Ro.s.saiio. Ed agli .imici. elle 
strillilo discutendo, gii ocelli 
rossi, su come ìf fatto eia a»’- 

iduio. cbiediamo percl»** il 
giovane non lavoras.--»* pili da 
(pialciie ,s*>ttimatia. 

• l'crchè aeeea renda — mi 
die»; Romolo llarlieriiii — e 
non poteva più portare I poe- 
chi con la bìeiclelta. Ma ilo- 
vera rieominciare tra ipialche 
giorno, già aveva Irorato nn 
posto, in nn bar-. 

Guardiamo <iuesti ragazzi, 
nnpollalati nella stanzetta, tra 
fUppers e blgliardinl. Uno è 
calzolalc, l’nltro barista, uno 
strillone, uno macellalo, uno 
« mcdallaro •*, cromatore ci»»è. 
come Fedele, uno <lei fmh'Ili 
di Roesano. Lavorano, poi per 
una ragiono o l’altr.i perdono o 
lafici.nno H po.sto. e si rimettono 
a lavorare da un’altra parte. 

- Rossano — ci rlicono — 
iiiM’on Inconiiiiriufo a lavorare 
a dodici anni. Prima come ap¬ 
prendista d<» nn ineccnnico. poi 
dal pastarellaro. dove è rima- 


Un altro “omicidio bianco 


99 



1.0 strazio della moglie dell’edile urciM. circondala dai figli c dal parenti 


Muove telgoruio duUu cerresde 
UH edite pudre di ire bumbini 


. .. .'■ -.AA « 



AaAMII* Frderiri 


I.,a tragii'.t c.atena licgli -omi¬ 
cidi bianoh; - contmu.». un .al¬ 
tro opi'raio è morto .sul lavo- 
r«). L’nutiipsia dovrà accert.-»- 
re I»! cau.«e tiel doce.'vso, ni.a le 
circost.anze in cui questo è av¬ 
venuto sembrano chian': Anto¬ 
nio Ftxleriei. di 3.1 .anni, da S. 
Giuliano di Roma (Fnaisinonc) 
è .st.ato rinvenuto .acc.anto ad 
un inti'rnittore -a coltello- 
— evidentemente m.ane.ante di 
protezione — in ‘Ui e.antier»' 
l'dde prt^so cui lavor.av.i. 

Antonio Federic;. che lavor.i- 
v.'t nel cantiere di Domemeo 
Fii.^ari. tra vi.a Poriuense e vi.» 
d»>|Ja Rorgat.a del Trullo, «'ra 
p.'idre di tre bamliini; Ann.i Ri- 
;a, <ti 9 anni; Vincenzo di (>; 
Massimo di 5 mesi. Non trova¬ 
va un lavoro stabile a Fresi¬ 
none. e per qu»*sto er.i venuto a 
Roma. Tornav.i ,a cas.a ogni 
10-1.1 giorni. A volto anche 20 
i-d Intanto tiravano avanti. 


mettev.i d.i p'irto qualche »:oldo, 
rteparntiando c eacriftc,»ndo.'.. 
per trusferirc l.i f.imigl;.» a 
Roma. 

Izivorava neli.-i cap.tale d.'«l 
primo di dicembre; tre moM. 
poi una scarii'a elettric.i Io ha 
fulminato. .Alia famiglia, a San 
Giuliano. »'* rimasto .toltanto il 
pianto, per '.1 marit.s. per ;I 
p.adre si'ompnrso Siamo stati 
nella misi'ra c..sa e i familia¬ 
ri ci h.iiino raccontato che lo 
u»>mo dormiva nella bar.vcchot- 
t.a di'l cantiere, per :ion spen¬ 
der don.iro. per riuscire a por¬ 
tare tutti a Rom.a. presto. La 
triste fine d: .•\ntonio Federici 
è la fin»' dì tanti .'litri edili, nel¬ 
la città dove la speculazione 
edilizia viene effettu.ita m mol¬ 
teplici forme una delle qii.»li 
è l’accelerazione dei ritmi di 
lnv»>ro. l'evasione costante del¬ 
le misure antinfortunistioin*. i 


Piccolu 


IL GIORNO 

— Oggi, maririlì li marn» «72 - 
ee.'l» Oix'iii.istiro- làifr.iM.i II sole 
5»>rg.- .iti," <ì.42 o tr.inionT.i .alle 
18.24. Primo «iii.arlo iti lun.a • ggi 

BOLLETTINI 

— |l<‘ning»'anrn. N.ali lori- m.a<chl 
80, fi-mmuie .*vS Morti- m.asclii ."*7. 
L-mmine 24 «l» i quali 4 minori di 
St'tie .-.nni. M.atrimoni- 2»' 

— Mcimrologtro. Tomi er.alnr»' ili 
ten; minima 7. m.ts-sim.a I.'i. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Questa sera alle ore fg im'sso 
rislitiito Or.amscl ivi.» T.agliamcn- 
to. 30) SI riunir.à il s«-min.irio <li 
studi m.arxistl. 

A.N.P.I. 

Oggi ore I.8..TO I Comlt.,tl <lir»-t- 
Itvi (Il tutte II' s»'zlonl sono c«'n- 
voo.ili noti.» s»-»l«“ provinoinlc (P. 
Conci 7-a) 


sto finn II poco tempo fa -. 
' r.ra nn ragazzo bravo e. scher¬ 
zoso — «lice Pietro Hattig.illl 
- ogni tanto cl azzuffavamo 
(l'altro giorno, per esempio, 
per la .s/nirtlzlone delle noceto, 
line nmeriranc). Ma l'abbiamo 
.sempre /atto, fnt roiiuzzi. a li- 
fi(/are per seiacehezze. E poi, 
pia amiri di prima. Ma ladro... 
no. gmirdi Aneli»* «pie.sti ra¬ 
gazzi hanno sentito la storia 
(iella |>artit:i d:» ascolt.ire, «; 
della seoniim*ssa di prendere la 
r.-idioiiii;i, p»*r mostr:ire d’.aver 
eoraggio. Ma nessuno era pre- 
s«*nt«*. (). p»;r lo meno. n»;.ssinio 
vuol :iminettere tii es.ser stai»» 
pr«‘.s<*nt»*. Di fronte i un pos- 
sil>il«* interrogatorio, sono tutti 
guardingliì. 

K la r.igazza. ee l’aveva? 

-Ci arerò iiaalche ragazzet- 
tu anche Ini. zi titiii aveva in¬ 
titolato III moto, "Snsg", e ec 
l'ha scrìtto .snl parafango, in 
rosso. Ma l'nltinui era Rita, ed 
erano tanti» affezionali. Rita 
abita a .Monte Sacro, e .stadia 
a Ri licita -. 

- z\ proposito di ragazze — 

continua Vittorio Mori, eh»* gli 
rra molto vicino — due le are- 
ramo conoscinte proprio .siibit- 
to. af "Sala rmlierto". Erava¬ 
mo andati a vedere Tiro :»1 pie- 
rione. Quando muore uno con 
im colpo in faccia. Ini. Ro.sini- 
no. ha detto: Brutta inortel E 
è finito così Ini pure, .soltanto 
il giorno dopo! -. ' 

- Slava qua fuori, la vuitlina 
■ è Rolierto Natti che parla — 

gli ho detto se el pomeriggio 
andava da qualche parte, che 
ci andavo anche io. Ita detto 
di no. che con la mamma ave¬ 
va già comperato dei doief, per 
andare, non so .se per nn bat- 
tc.tfnio o tiri compirannno. da 
un cuginetto -. 

Mentre ci intrattenianm con 
un altro degli amici di Ros.sa- 
no. Giovantii Morale, che ei 
spiega ancora un.i volt:» che 
Rossano era un ragazzo che 
lavorava. Irrnvo. che rulfimo 
stipendio che aveva preso. l:i 
.sctftriiana. era stato di H500 li¬ 
re. entrano dii»* donne nel bi¬ 
gi iardo. 

Una li.a in mano tin foglio, un 
elenco. E' la signora Olga Lr.n- 
di. che abita proprio da\~uiti 
ai Aloscucci, airintcrno 2 della 
casa in via T«‘.itro Pace. Come 
molte altre donne del quartie¬ 
re. sta organizzando una col¬ 
letta per la famiglia. Questi, 
per atie^so — dice — .serri- 
ranno per una corona. Poi. un 
«liuto per pii iirrocuti ci corrà 
pure. (Vrfo cfie i soldi non ab¬ 
bondano. in quella cj.sa, anche 
se I.ii-or.ini» lutti - 

Anche la madre’’ 

- Sì. anche la madre. I.uro- 
rara. almeno, fino a fioco tem¬ 
po fa. in ime. tipografia a Tra- 
.stercre. come donna di fatica-, 

- Rossano — continua a questo 
punto Vittorio Mori — hi «ic- 
compaiinara, la mattina, prima 
delle se;. E poi correca qua eon 
la lambretta, per.non far tardi 
dal pastarellaro -j '. 

.\Itri c; dicono ‘ che c'era 
vecchia ruggine Ira -Nando- 
Ciamp.ni e l ragazzi di P.ario- 
ne no. non .-olt.atito per quel¬ 
la rissi dentro ni -Tre Si'ali- 
ni-. mi perchè qu.and»» g;OtM- 
v.ino .» pall.i li dav.aiiti lui chi.a- 
mav.» ì.i gu.irdia. c la chi.i- 
_ m;iV.i anche quando f icev.ino 
i rumore or. la lambrctt.a 

- Certo — dico un avventore 
del bar -.n via di Tor MilUna 

— che se li facevano i dispetti 
Ma i dispetti si risoìrono ma- 
aari con una .scazzottata, e jhjì 
tutti amici. Invece no; ,\ando 
non era amico mai. Eppure 
era nato qua \on con loro, chf- 
lui era più grande, ma insom¬ 
ma, era .srmiiT "tino de Pa¬ 
nane *' - 

Er.i uno «i loro che era 
arricchì*!» eoi turismo di pi.iz- 
z,i N.iv.m I. «iiie-to il giudizio 
che Veniva drto da Un gruppi 
to eh»' «t-.va discutendo in pi.»z- 
zetta dt'lli Pace, davanti .al 
tempietto br.'.m.anlesco, appog¬ 
giati a quei c.am;on con le 
scrìtto cir.fs: che è Là da tanti 
;inni, e non si come non -i 
muova ir. ti, e che cosa c; sfi.» 
a Lare, sul fianco sinistro d«'ll;» 
chies.i 

» E iH»i la polizia, e i vigili 
di notte, che .sparano, r che 
danno la cattira abitudine.. - 
diceva un v»vchino. che ne de¬ 
ve aver p.i.ssate parecchie. Sem- 
br.ivano una st.amp.a di Barto¬ 
lomeo P.n»'II;. tutti li a di.scu- 
tere. shigottit: dal " fatt.accio 
uno de Parione. M.a era unia 
de Parione che s’er.a fatto si¬ 
gnorino. che and.ava a gioc.are 
ai flippers coi r.ìg.azzi della zo¬ 
na. ma .'he chi.imava la guar¬ 
dia qu.an.1o loro giocavano a 
p.alletf.a sulla piazza. 



Il iioslm eroiilstii 
.Miisi’iicci nel 


■? .‘C ' 

eolhiiinii» CIMI gli iiiniei di Rossuno 
lilgliardn • ili via Teatro Pace 


Colloquio con gli avvocati 
a Palazzo di Giustizia 

Perchè 
ha sparato ? 


Oiucunio Primo Aii”<*nti 

Queste pistole dovrebbero 
essere levate dalle tnsclic... 
A volte, le ;irmi sparano da 
sole... 

Oiii8(*p|)(‘ Krrliiiuirri 

Sono del parere tii Anto¬ 
nello Trombndori: che. cioè, 
sarebbe stato assai meglio 
avere una radiolina di me¬ 
no ed una vita ili più. 

Bruno Cu^itinrlli 

La teatralità di esecuzione 
del delitto depone per un 
• raptus . improvviso ed e- 
motivi>. Vi è antitesi fra il 
calcolo del delitto e la re¬ 
clame del delitto stesso, co¬ 
me ho ampiamente dimo¬ 
strato nella mi;» « Storia dcl- 
l.T pazzia .. 

Vìnicii» l>f .llallrii 

F' un delitto assurdo che 
lascia profondamente scossi. 
.\ giudicare dalle prime cro¬ 
nache dei giornali non cre¬ 
diamo. infatti, di ravvisarvi 
un episirdio d» re.izione vio¬ 
lenta e legittima ad un pe¬ 
ricolo meombent»* .attuale ed 
effettivo. Si tr.itla. piuttost»'. 
di una esasi>crata manife.sta- 
zione di morb»i.^;i e tragica 
mania deU’avventiira che. in 
questi nostri tempi, così |>o- 
veri di solidi idi'ab. acct'nde 
e dissenna Li ment»' di molti 
giovali,- 


Piriro 


IVOviiliu 

d; legit 


Eco'-v»,-» cii.n,» 
ma difesa. 

.\Ifon;«o Fnvinu 

Delitto sconcertante, nel 
qu.i’.e ’.o pò.chi.",:r.', «fovr.i d.- 
re li suo pensiero. 

<1, .Angclozzi f»arilH>lili 

E’ un delitto commesso in 
un momento di alterazione 
psichic.i, di irrospons.ibilit.à. 
dovuta a causo morbose che 
hanno prov»>cato un ccdimcn- 
t»! della capacit.à di volere. 

.Adolfo Galli 

F-’ un fatto di eccezionale 
gravità, perchè nessuno può 
avere il diritto di uccidere 
per il furto di un «transistor». 
C’c solo da augurarsi che il 
Ciampint non abbia voluto 
uccidere c che il delitto sin 


stata una non veduta c tra¬ 
gica conseguenza. 

Ferdinando Giovanninì 

Vi è assolutamente spropor¬ 
zione fra il furto di una radio 
e il semplice uso di un’arma, 
anche n scopo intimidatorio. 
Perchè quella pistola è usci¬ 
ta dalla tasca? Ixi legge non 
consente di sparare a un la¬ 
dro. E’ un episodio incredi¬ 
bile. 

Eiiriro- Molò 

F-’ un delitto troppo fuori 
deU’umanità: un delitto fe¬ 
roce. Non può che trattarsi 
di un uomo che non ha il 
possesso di'lle sue facoltà 
mentali. 

. Giovanni Ozzo 

(Juc.sto caso mi rieord.) 
quello dell’.avvocato milane- 
,se che uccise per un sorpas¬ 
so e l’altro. deH’albergatorc 
che span’i perchè facevano 
chiasso in strada. Sono rea¬ 
zioni che lasciano perplessi 
e fanno pensare che l’arma 
in certe mani deb’ua. neces¬ 
sariamente, diventare uno 
strumento »li morte. 

Pazzia, quindi, nella mag¬ 
gior parte dei giudizi. È’ 
quasi una speranza, perchè 
qu.isi a tutti pare impossi¬ 
bile che si possa uccidere co¬ 
me il Ciampini ha ucciso. 


nell'assurdo 

ìnsoguìmonio 

Ciiinipiiii sarà (l(‘iiiiii(Malo (ler omicidio colposo? 
L'arma dei dcliUu ainora aircsaim* dei periti 


Ros.sriiio Moseiie-.'i. il giovane 
.'ir.i.icSiiKito per lilla rad.olirla, e 
.stato fu'ddato c«)ii un «‘olp.o <U 
pi.st<ila sparato^!, ;.dii>.<so da 
Iioelii metri: il proi 'ttile gli ha 
tnipas.sato il i'»*rveUo Le altn* 
»|uatl''o [);iIlnttol(> p.irt:;.' «laHi 

Browning •• del suo uve..-me 
non lo h.iimo i.igg.unto. 

Queste 1»* «•oiielMs.f>iii cui so¬ 
no giunti i medie; e gl; inve- 
stig:it»>ri. ieri poiuesigg.o. .d 
teiiiiine di un nuovo .lOinal- 
luogo n Parione e della ■« rico¬ 
gnizione cadavcric.i *• inizi.nta a 
mezzogiorno, sospe.sa dopo tre 
ore. ripresa alle 18 e conclusa 
alle 21. 

L’esame necroscopico è-stato 
eseguito dai professori Carel- 
la, Fuci. Marchiori e Marrne- 
cino. presenti il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Do- 
n*. il colonnello Pici'ini Leup.ar- 
dl e il capitano z\If»*rano. Sul¬ 
la .salm;i dell’ucci.-o. i medici 
legali hanno riscontrato un so¬ 
lo foro di entrata ncH * regione 
sulla mediana coutriile fronta¬ 
le. leggermente ver.so il lato 
destro. Il fo-.» d'uscita del 
proiettile è stato localizzato sul¬ 
la regione pariet.alo destra in 
prossimità della parete occipi¬ 
tale. Alcune lesioni «'d cscorLi- 
zionl sono state riscontrate al¬ 
la regione tempora-occipit.ile 
sinistra, che 1 periti hanno at¬ 
tribuito alla caduta al suolo der 


giovane colpito n mori»' 


Nes¬ 


suna traccia di polvere tla spa¬ 
ro è .stata trovata in pro.ssimi- 
tii del foro d’entrata 

Al termino dell’esame il ma¬ 
gistrato ha nominato due . pe¬ 
riti tccnico-bali.stici »* tino in¬ 
gegneri elle dovr.inno offi'ttua- 
re le misurazioni nec»'ssario 
albi ricostruziom* del selvag¬ 
gio in.segiiimentu fra il Mosciic- 
ci e il ù’ìainpiiii. Essi, in par¬ 
ticolare. dnvrann»! es.uninar»* la 
'< gi:(rdinett;i - coljjita da uno 
dei proiettili c.siilosi dal Ciam- 
pini. Poiché 1»' te.stiinoiii.aiize 
non .san'bbi'io concordi m'Ila 
cronologia dei Latti, il mag:- 
slr.ito ha di.sposto che tutti i 
te.sti vengano convoc.iti quanto 
prima m'I suo iifticio. Sono al¬ 
meno una «‘inqu.antina. Il ma¬ 
gistrato ha inoltre ordinato che 
l.a rivoltt'lln ficipicstrata t;;a iva- 
mimila dagli esperti balistici 
l primi nsult.'iti. coimmqiu*. 
sembrano smentire il racconto 
di'llo sparator»' Ferdiinndo 
Ciampini. proprietario dei - Tre 
Scalini •• di pi,azza Navona: • F.' 
.stala una disgrazia — avi'va 
ripetuto, costui, dopo l’.iir»'- 
sto — il colpo mi c iiartìto 
durante la collntlazione. ?\'elUi 
ri///ii mi ha strappalo iim-lir 
(far bottoni dalln camicia... -. 
Ma la vt'rit.à s»>ml)ra essere di¬ 
versa: Rossano Mo.sciicci è sta¬ 
to ucciso (l»)po III) st'lvaggio 
inseguiim*nto .a colpi di pisto- 
l:i per vi.a Sant’Agnc.se in .-àgo- 
ne. via di Tor Millina e vi.a 
Snnt;i Maria dt'Il’zànim.a. - Per¬ 
dono. perdono — h.i gridato 
prim.a di crollare con il c.apo 
scpiarcinto — ’n malto... che fai 
in'unimazzi! -, Lo sparator»; 
purtroppo, non ha raccolto l.a 
ngo.scio.s.a invocazione: b.a mi- 

r. ito ;m»*ora, lo bri ii(’cis,i, Ac- 
»*;mto al cadavere di Ro.ss.mo 
Mo.sciicci i poliziotti bamiii ri¬ 
trovato la refurliv;i; la radio¬ 
lina :t -transistor- fl.i pochi* 
migli.iia «li lire che il giovane 
;iveva abbandonato .all’inizio 
dell’insegiiiim'nto. 

Ieri, nelle viuzz,. <i* Ibiriiuic. 
le stesse che sono state teatro 
dell’incredibile trag;','I:i. la 
gente è tornata a vedere, qua¬ 
si che ciò pote.sse st*rvire a 
capire meglio quello che è ac- 
rndtito e finn a nfitte. nell.a c.a- 

s. i d»*irucc!s»). «'* continuato il 
mosto pellegrinaggio d egli 
amici. d(‘i conoscenti, «h'i vici¬ 
ni; il dolore o lo sbigoltinien- 
to erano sui loro volti 

Ma la Umana solidarietà de¬ 
gli abitanti del rione non »'• 
sen.-ita .ad afllevolire il doloro 
della m.adre di Ro.ss.ano Mo¬ 
scucci. Per lutto il g;«»mo. la 
donn:i ha chiesi,a d* poter ve¬ 
dere il tìglio nia non é ■;*.it.i 
.acconlcntat.a: la s.ilina «r.a sta¬ 
ta tra.sportata in niattinat.i cl.al- 
ro.spcdale Santo Spirito r.ll’obi- 
tor.o. a disposizione dell’.aiito- 
rit.à Riiirt.zi.aria Forso potr.à 
riabbracciare il fig! o morto 
solt.anto poche ore pr:ma dei 
funerali. 

Tutti gl: .abit.int: dol qii.ar- 
tiere .saranno dietro il feretro, 
l’r. gnipp!> di giov.ini spo.se. 
già -ieri, ha apert.a una se.tto- 
scrizioiio per la famiglia dcl- 
Fucciso. Le donne sono p.ass.a- 
te di casa in c;»5;i. a chiedere 
un contributo per i tìori, l.a 
b.ira. il trisporto. il loc.iio. gli 
avvoc.ati: la fnmigh.a di Rossa¬ 
no v.ve modestament:* ,> non 
«vrebbp il denaro p«'r affron¬ 
tare qu«!Ste spese. Un’altra sot¬ 
toscrizione è st.ata aperta i.el 
b.ar dove Fuco.so sol.tamente 
Si tr.ittenev.a nelle ore d: I.- 
birtà. Il cassiere dei flippers 
.icc.anto all.a c.'ilcol;.? rice ha 
messo una piccola .scatal.a d: 
cartone con la foto.grafi.a della 
vittima. Migliaia di Lre er.ano 
già .st.ate mccolt,- nel pr.mo 
pomenggio di :eri nell’;nipri)v- 
viSiito s.iIvadana;o; tutti \ogI.o- 


COMUNICATO TETI 


no vcrsrtre il loto ei)!itr:l)u;t> 
lJ(‘rcliè tutti »>ram) aurei del 
Moseuec!. - Oru che ihannii 
ucciso - (Leoiio — 1 * rullili) 

mudo che ei rc.sta iter r,< in ¬ 
durlo n. Tutti Inumo h* taselu- 
p.eiie (li giorn.ili: aec m;o 
litoti di'l lielitto. ei sono «|Ueir 
(il Rom.i-Fu)i(‘iitiii.i: F neontio 
che Rossimo volev.a Vedei,* i* 
.il «luale. solo all'ultimo mo 
melili). !i:i dovuto r.;i.ine..i: e 
perche :l Ingl.elto eoetava trop¬ 
po caro. 

Pur sapt'iido di non poter an¬ 
dare .all’Olimpico, si ora recato 
egualmente alF.appun* ameni o 
con gli amici in via Te: tro Pa¬ 
ce. a pochi passi d.i e.i.s i su ,. 
discutendo con loro delia ji.ii- 
titu. della formazione g-.allo - 
rossa, della jirobabile \':ttoi::i 
della •< Roma -. Poi l'ra tornato 
;n e.isa per mangiare (lualeos.i 
m.a. non avendo trovato null.i 
di iironlo. era miov.ament!* 
uscito. In fondo al portone h ■ 
incontrato .altri amici, con 
«piali si è «liretto verso la vie - 
na piazza N:ivona. Il c.ilem «* 
tornato ;ul essere Fargonunt.) 
della «lisoussionc. «Ci fosse nn 
bar che ti .apre in radio — di¬ 
ceva Moscucci —- j)(*r sentir.* 
conio va a finire! Non ne trovi: 
avessimo almeno un tnin.si- 
stor-. Accanto .alla l.'tOO d* un 
cliente «lei Ciampini. i lo:.) 
occhi sì sono jiosati sull.) - r.a- 
dio'poi talili* ". 

E’ b.-.stata iin'occlnata e han¬ 
no fleciso d; prenderla. Un at¬ 
timo dopo il eomnu'rciiinte e 
uscito <l:ii •• Tre Scalini •■. Egii 
non ha pcr.so tempo: jii.stola in 
pugno .si é j)recip.tat.) veiro ,I 
giov.aiK* clic :ivev;i .iiicor.i i.i 
• porlaliile • in m:ino. - .•'ij la¬ 
dro. ul ladro — iia gridato -- 
fermatelo! .Assalito dalla pau- 







y 



riTiliiiaiiiI» Ciampini 

r.i. Ro.ss.iiio Moscucci. i* »>g.at- 
i.cohito in via S.inl’.Agiiese in 
Agone doV(* ri è trovato da¬ 
vanti alenili* pt!reone che. mes- 
.S(. in iiliarnu* dall’uomo arma¬ 
to. ;iv«*van«) fatto r(T«a in mez¬ 
zo alla rtrad** 

K’ 6iato a «luosto punto che 
sono partiti i j)r;mi colpi. Mo¬ 
scucci s'. e forse intiiuor.tu s: 
è ferm.ato un idtimo. ,* vol¬ 
tati). poi h.i veduto la - g.ar- 
dmeft.i " ferm.a .ilFangolo «lei 
palazzo ed ha cercato r.paro 
dietro la vettura. 1,’inrcgiiitore 
gii li;« sparato ancora, ma 
proieltiic h,i fr.aiitnin.ato ii 
crist.dìo e r. *’ «'oiificcato ne; 
serLi-i. 


fuggitivo ha ripreso 




Il 

sii'i dramma!.cn cors i in iLre- 
/.ione dell.a t^ua .,b;tazione. in 
via Santa àlari.i deil’Anim;-.. 
ma la caccia all’uomo non ve¬ 
li.V;, abb.indoli..'.a d.d cOn - 
mi*rci mt!*. Costn.. sempr,* sp-*'*- 
nando i., nuov.sr.m., -Brow¬ 
ning-. ha avanzato arrivando 
a pc»chi pa.sr; dal fuggia.scn 

- /erniari, fermati — gridav., 

- ferirò non mi scappi ■ A. 
lor.i -.i giov.inc t^. ** voltato od 
h.i r;v»>i*.o aìl’uom,) cii,. .i* 
br.acc.iv.i ì.i .-U-j dran'ini.':t. ‘ . 
invoc.az.one' - Perdonami, pe-- 
donami. -. ì\Ia Fultinio proì. t- 
td'* '■ p.artito eguaìmente c.. 
ha Fpajipoia*.) l.a fronte «a.. i 
bitse d»'ì naèO. 

L.a rivoiteli.at.a. .1 c.ino ora ; 
per.'i., •* p.irt.t., di kiirtanr i 
r.avv.c.n..t.a m., non a lir.ici; - 
pelo; ii p.artioo’..are *• imp.ir- 
t.an‘e nerch*.' f i cr.aUare ij rac 
c,ant,a f.itto d.all’ui'c r,are sub "*» 
dopo issers; costitu.to ai et- 
rab.n.e r* 

Coslt.r»). tu!:.iv..i. .tr.c<ara 
sera, hanno f..tto > ipt-n- che .1 
comnierc .-.rite priali.ab.i- 

mente «ienur.c; ito Si*ìo f « r 

- cmicid:») colposo - o ; .-'r - rc- 
ces-o d. l. g-.tt-.m» d.fe.sa d. « g- 
gett; ix'rson-ali - 

Fernando Ci.imp.r... .ntan**. 

! h.i ros-..to i.a su.i pr.ni 1 rott.* 
I * 


.■\(JTOSIATIZZATO IL SERVIZIO TELE- •.ri."a“ r'itii-h.ui:; 

FONICO A OLEVANO E BELLEGKA I m.attir. t é .st.ato r.ccomp.acn ito ;:i 

infermeri.i d»ave lo h i !-.s.t.->to ! 
priafessor M.t..) F lipi)i. diret¬ 
tore san'.tar.o de; .-.arcc'e I! dt - 
tenuto hi : ■nerii i p*'zz. ed h» 
pianto ;i lung.a; f«ars.* scio den¬ 
tro !>■ muri .'F.u.'.n i.’; «ie.'l.i 
png.on»' s; é ro-o c,>ri*.i jtr ’. i 
prim.a volta del * rr.l) le d* - 
litto che h.a comr.uit.a Moì*.* 
probabiìrm^r,*!- «pj. n'..>ttin,i 
s.ar., interrogato <1.1 fost.t»it<* 
procur dorè d**;li Rvpviobl.c.i 
Dorè 


Iva Società Telefonica Tirrena ha il piacere 
di comunicare che il 13 Marzo 1962 entrerà in* 
funzione la nuova centrale di Olevano, sulla 
quale saranno collegati anche g\\ abbonati di 
Hcllegra. 

Iva nuova centrale consentirà di effettuare 
chiamate dirette (tclcsclczione d'abbonato) 
con tutti jrli abbonati allacciati alle centrali 
automatiche del Distretto di Roma. 

Ivc norme c le tariffe per l'uso della telesc- 
lezionc sono illustrate a pag:. 13 dcH'clcnco .\b- 
bonati al telefono. 
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l’Unità 


Màrtdii 13 mrw 1962 •* Pig. 5 


E’ iniziato nella Corte d’Àssise di Messina il processo contro la banda del convento di Mazzarino 






per portare i menaci fuori dei 

L'ex presidente della Regione, Alessi, ha accusato la magistratura di aver violato il codice e ha chiesto l'annullamento della sentenza di rinvio a 
giudizio: oggi i giudici decideranno - Bolgia nell'aula quando sono giunti gli imputati - L'intervento del pubblico ministero e della parte civile 


(Dal nostro inviato speciale) 

MESSINA. 12. — 
uliati (lai fluslii's tk-i foto- 
urali, ! 1 1 ali-baiJiliti di .Ma/.- 
/arinu haiuio latto clamane 
il loro int;if,'(c(o nell’aula (lol¬ 
la Coite d‘A.->3i,-;e di .M(*.>sina. 
1! i)roee .''.''0 a loio carico e 
ai (inattio arenari laici (tic 
.11 aric-'^to. mio a pii'de libe- 
’o) e tiiialmente cominciato. 
U’oia m poi .'^1 parlerà di 
a-i.^as-siiiii. d: tentati omicidi, 
di estoi.-'ioni. di abis;eati e 
di parecchi altii delitti: e 
^tato iiece.'>s.irio me/^o codice 
penale iiei conlienrare le 
molle|)lici imprerie crimmo.se 
i-lie ebbeio la Ioni culla nel 
conv'eiito del Fraiice-scaiii 
iii.s.seni. 

Il 1 iMiltato di ipie.sta prima 
udien/a — (piattro ore tìlatc 
di incidenti .sollevati dalla 
dife.sa. di iich'.e.ste delle par¬ 
ti civili e (.Iella Pubblica .Ac- 
cu.sa — -si potrà avere .soltan¬ 
to domattina (piando, dopo 
la repbc.i del vecchio Carne- 
liitti. la Colle si ritirerà jjer 
decidete, (ditei dunque, a 
pai te ima ingenua manovra 
dell.i difesa. 1(“ solite scher¬ 
maglie d'assaggio tra gli av¬ 
vocati e alcuni elementi di 
notevoli' mtere.sse scaturiti 
dagli interventi di alcuni pa¬ 
troni e del PM. rattcnzione 
di tutti eia rivolta agli im- 
iintati. (piesti otto iior.sonag- 
gi chi' .sono riusciti a popola- 


• t'.iinelutti con due sostituti l.o H.iiti>lo non ha mente di 
ilifi'iult'ia fr.i’C.irineli*. .Ales- mi.stei ii>.so i' quindi l'audi- 

• si. fr.ite .Agrippino, 'rolla- /ione di nuovi tt'sti e per- 
ntn. p.idie \ ('n.in/io. Dtinte fetttimente mutile 

■ e l,.i ler/a p.idu' \'ittoiio; Poi. a.ssoci.nulosi all.i li- 
; \ 1 capi di'l cidlegio sono co.i- cliie.st.i di .\le.ssi. l'ai v. .Mar- 

: dilli liti ila 1111.1 pletoia di .so- loiu» (pi'r l.i parti* lesa jiadre 
stilliti. Sebasti.ino) conferma — .se 

Smio le 10.11) qiiandti il tmclie ce ne fo.sf,e .stato bisii- 
giudice a laleie inizia la Uni- .gno — ringenuitù della ma- 
gbissima lettura dei capi di nov i a concertata dall’Ordine 
nnimta/ione. La monoton.i lranci-scano. d’acconlo con il 
elenc.i/ione dell.i seipiel.i di >dlli'gio di dilesa ilei monaci, 
le.iti che vengono conte.stali Ini.itti, spedando l.i lesi di 
.ill.i b.mda e interiott.i d.i .Mis.si. il patrono del supe- 



lin pillilo mcideiile. IXille iiou* dei monaci ne acci'tt.i 
alte lìiieslie di'ir.mla lilti.i- ’iitli* K* ii'iisi gnen/e: così, .se 
no dei la.ggi di .sob* clu* di per niei .i ipi'tesi l.\ i.\n te ilo- 
stiiib.mo C.iini'lntti fiitto mani .ucoglie.ssi- L istan/a 
'■inti*! Ioinpe per consimliu* prmcip.de della dife.sa i* ve- 
.1 lini* l'omme.s.si ili .spiv.t,iu' ni--.e la'.si annnilat.i la fi'ii- 
1111 tavoli» i‘ si.stem.irlo .sul ten-.i ist rntti>i in. .gli impu- 
pretoiio. t)i.i che il sole non t.it . tutti gli imputali, do- 
può pili distili b.iu* C.irneluU \ rebbeio e.ssere mimediata- 
li. la lettili.I dei c.ipi d'ìm- mente scarcer.iti 


piit.i/ione contmiM. soinpie 
tia 1.1 disatten/ione gi'ni*i.i- 
le: tutti .gli occhi .-.ono inni- 


L (piesto lo b.i f.itto com- 
pieiuleie. poi'o dopi», li* .sle.s- 
. o P .\l. il quale ha nettii- 


taii sui frati, .\eppnie loie menti* i mlii/zaio le .iccusi'di 
sono troppo attenti alle pe- .\Iessi nvendic.mdo anzi al 




s.mti parole di‘l giudice i* 
cercano i*on le sgii.ardo gli 
a \ \ ei at i. 

l/.Uleiizione .-1 .spo.st.i 01.1 


silo nlllcio ima cautel.i lorse 
.incili* ecce.sf.i\a. lU'ttat.i e 
c.in.stilicata solo dal Litio che 
l.i niagisl I alni .1 si troviu’n ih 


MI'.SSIN’.A — l’un pan urani Irti ilciraiilo itclla Ciirto iL.-Asslsp, itavi* si sta svalccnila il pracesso eiintro 1 f r.ill-liaiiiltii 

1 Foto I’ .;‘.--S.ilt.iielli' 


I snirex-presideiite dell.i he- fronte a qiiiitt io imputati con 
•.gioiti*, l’bi* .ipii* 1.1 batt.iglia il s.iio addosso. Dopo averi* 
della difesa, cbiedendo .sn* quindi chiesto che le istan- 
ct .siaijihcifcr rannull.imento . e di ll.i difes.i si.nio rigct- 
della .senleiiz.i isli iiltoi i.i di t.ili* il P M. h.i concluso a- - 
1 invio .1 giudizio. l',‘ il pii- >'Oc.:uulu.si alla pai le civile 
ino — e pili complesso — di t'aniiada per la richiofttn di 
una pievedibile sei IO di in- mi.i indagine Stilla morto del 
cideiiti. .-Me.ss! .si scaglia con- Lo Bnrtolo perché ciò può 


! izzare into! no a .sii*, con una ~ ' cideiiti. .-Me.ssi .si scaglia con- Lo Bnrtolo perché ciò può 

sei il* (li efferati delitti, l’.it- gi rappre.senla in giudizio la aperta la porticina allo spai- Filipiio .Az./oliua che .siedeva liiirono parte c.vile. ni.i .sol- no Li m.igistialnr.i. mqni- es.serQ utile, ha dotto, forde 
tenzioiu* dell’opinione luib- vedova e il figlio del cava- le del grande iiodio di legno poco distante, a piede libi*- tanto contro i Luci dell.i lente t* lequirente e contro determiuanto ai tini della 

bliiM iiazionalo. lier Cannada, iiccièo a lupa- dove .siedono gli imputati; io — fino a i|uando i repor- b.iiuLi e non lonii.» i li.iti Li si.unpa; qiiell.i peri lu*. .se- c.msa. V' su que.sta corag- 

L'attesa. stamane, non e la per e.s.si*r.si rilintato di pa- ammanettati hanno fatto iltershannueontinuatoasc.it. clu* leceio, pi i Ln.» conte. ,-ondo Li dilco.i. .o i eblu.* i m- .ciosa battuta In prima udien- 
st.it. i lunga. I pimi: ad arri- g.ue una taglia di dieci m;- loro ingre.s.so in aula i Ite lai- taro foto. da intei media, i’ .A .-otteli- i.ito il iodici* di iito e non za c stata tolta. Domattina 

i.iie. di buon’ora, a Pahi/.zo ìioni imposta dalla banda di ci della banda; Filippo Ni- Fochi attimi di paudu ed neare vieppiù li .soluLnieta .iviebbe tuteLito i diiitti de- ('ainclutti insisterà .sulle ri¬ 
di (ìiustizia. sono stati i gioì- .Mazzarino. Poi arrivano i coletti, giovanis-simo i* sor- ecco, tinalmente. giungere i di (pieste .smgol.ii i ji.iiti le.-e gh mqni.siti; quest.i peiclu* vhic.ste già pre.sentalo da 

nalisti. laisciapassare alla quattio avvocati del colle- ridente: Girolamo Azzolina frati. L’aula diventa una boi- ci'ii i monaci s.,it,, accii.s;». .urt'blu* organizzato siimi .Messi o poi. come .si i'* detto, 

mano sono .st.iti introdotti giudi difesa dei luonaci-ban- ben vestito i* ra.sato di fre.sco già: i giornalisti .sono in jiie- ecco poi l’avv. \!(*s.si .Anche ouzzorni ipmi/iile coiilro i Li (.’orte dovrà prendere le 

neirauln ancora vuota poi diti: Carnelutti. l’e.x l’re.si- e iiuindi Cliuseppe Salenii di .sulle sedie e sui tavoli, i questi, a nome e j)(*r conto m-rrcinii juitln d.mdo.si .id .sia* decisioni. .So. come ni 

.-ono cominciati ad arrivare dente deila Heginne .Aic.s.si. il che alla vista dei fotografisi fotografi si aggrappano alla del farm.icista (’oLiiamn (.il una * orpni.si/id tluiizu di presume, lo ricltio.sto (lolla 


Ilo Li m.igistialnr.i. mqni- es.-i*rQ utile, ha dotto, forse 
dell.i lenti* i* lequirente e contro determiuanto al fini della 
* I li.iti la -l.niipa; qiiell.i perclu*. .-e- c.msa. V' su quostii corag- 
coiito. conilo Li ibleo.i. .iv leblie i io- gio.-a battuta In prima udien- 
ottoli- lato il iodici* di liti» e non za c stata tolta. Domattina 
lui.meta .iviebbo luteLito i dii itti de- ('aindutti Insisterà .sullo ri- 


gli avvocati. Primo a ginn- fa.scista onorevole La Terza. (' coperto il vi.so con un faz 
gore ronorevolo Bellavista il deputato democristiano zoletto (* cosi è rima.sto - 
che in.si(*me all’avvocato Sor- Danto. .Allo 9.40 preciso si e ammiccando al compagni 


in un faz- balaustra che divide il ine- qti.ile furono «*-;om. tr.imite coiitiiiiie/ic, di rolfiiintii e di difesa saranno rigettato, .su- 

ima.sto — torio degli imputati. 1 mona- padre Venanzio, dm* mili»*- cidiiiinie >. .Ale.-.-i pai la gi.i bito dopo potrà avere inizio 

compagno ci, per la prima volta al co- ni) che av’cva .sin qui evi- da oltre un’ora quando chic- Liiiterrogatorio degli impu- 

spetto del {uibblico da (|Uan- tato di a'.sumei.* Li ve.ste di de che la (-’orlo dichiari la t.iti. 


Hanno profumato l’aula col bergamotto 


do. due anni fa, furono arre- parte civili 
stati, mantengono un conte- soltanto conti. 


costituisce nullità insanabile di alcuni 
(lirolamo atti istruttori i* quindi raii- 


n. Fll.48C.\ POL;\ll.\ 


Calmi e pasciuti 
i f rati in Assi se 

IVr un sacurdiile-uiuriiaiistu, liuiiiui futio tiittu ii fin <ii liene! • lai 
li:iiul:i ilt*l cuiiveulo hu fatto scoprire la iiiafia ai giornali del nord 


gno tranquillo. Entrano leu- Azzolina. N’ici.letti *• .Sah'iii. inillamento dell’intera sen- 
tamciitc, uno ad uno, privi E’ ora la \oli.t delLi difes.i. teiiza: o in .subordine di.spon- 

delle manette cosi come--—-- i;.! una nuova perizia sulla 

inacch'iia da sciiven* del 


(Dal nostro inviato speciale) 

MK.SSI.N.A. 12 — Oltre dicci anni or 
'Oli I. ni questa stessa aula della Corte 
d'Assise di Messina, dove stamane sono 
comparsi come imputati i frati di Mar¬ 
torino ,* i ipiattro laici della banda del 
conrento, partecipai come piornalista a 
mi altri', importante processo. Come al¬ 
lora era di moda, i nostri prandi piornali 
dì niloniiarioiie scrissero, in poche e di¬ 
strutte rtplie. clic in (jiirf che .si sfarà 
iriiiliciindn fame, miseria, disneenpario- 
iip. latilomio c matta non c'cntrnrnno 
pi T nidla: ma (puindo mai c'erano stale, 
nella prof’non di Callnnissrlta. piie.ste 
briiìlure.' 

Oapi. a tanti iiiiiii di distanza, ciò che 
c documentato dalVistruttorin e quello 
ehi- c rcnn'o in luce piò dalla prima sc¬ 
ili tu di I processo alla banda del con- 
rrnto età a tlìuKìslmre che. jiiir essendo 
! ndiibbiameiite mìpìiorata la sdnnzione 
l■rolìom;c<I '■ir’lùina. la rin'cnra fisica, il 
nc.iito. r.'storsionc, l'intimidazione, con- 
t’nnaiio. ni larpii misura, a determinare 
Inroaniioitr della cita isolana, \ellc otta 
omo- iH'itc campanile, la mafia, con i 
SUO’ mnltrpUri lepamt jjolìticK è pia po¬ 
tente die ma:. L'anività delittnoea d»i i 
i}unttrn cappuccini di .Mazzarino, dei po¬ 
ri’’ }itcroh delinqiirnti che rappreseiita- 
raiio i! lor<i s braccio secolare ». dei po- 
rcnfi pi T./oiiippi che stanno neU'ombrn 
e il CUI iiom,’. purtroppo, non riusciremo 
n adire in pacsto tribunale, non sf diffe- 
rcnz’ti in maniera particolare da quella 
CO’ • r,i l'nltiritn dei mafiosi e dei partiti 
rhc. circa dicci anri adilirtro, instaura- j 
rollo 'I terrore nelle rampapne e nelle i 
t»i’ii'<'r,- deUii zona. .-Mlora la mafia ten- • 
tara ih osiarolnre la riforma anrnria e i 
ì'ii’iru uto dei MjJdrr: -iiiai. fiartroppo, c'*ri . 
Vntt'ca partecipazione di ntcìini frati, ha 





>IESSIN.4 — l'rn' Vilinrio rnn^llll* enn 


(ielle manette cosi come 
vuole una dispo.siziouo con¬ 
cordataria: fra Vittorio, con 

10 sguardo intenso che tra- 
idi.sce l’emozione, per tutta la 
udienza .si tormenterà le lab¬ 
bra con la mano .sinistra; pa¬ 
dre Carmelo, il decano, con 
la lunga barb.a bianca, sorri¬ 
dente attraverso gli occbiali 
di foggia anti(piata; fra’ Ve- 
minzio, con un lievissimo sor¬ 
riso a fl<»c di labbra (* gli oc¬ 
chi nascosti dallo lenti ne¬ 
re; e infine fra’ Agrippino, 
sguardo svagato e occhi as¬ 
senti. elisi come jircscrive il 
molo che certa .stampa cat¬ 
tolica gh h:i attribuito. 

J’oco o punta, insoinma, la 
tensione drammatica. Spira 
anzi dagli imputati aria di 
ostentato distacco e in ogni 
ca.so non certo di ra.sscgna- 
zioiio. 

Bisognerà attendere anco¬ 
ra un ipiarto d'ora perché la 
Corte faccia il suo ingrc.stio: 
ecco il Piesidente dottor 
Tomnuuso Toraldo, il giudice 
a latore dottor Giillotti, poi 
i sei giudici iiopolari ((jiint- 
tro uomini e due donne) c il 
giurato supplente, una gio¬ 
vane .signora che rapidamen¬ 
te pronunzia la formula di 
rito. Il P.M dottor Di Giaco¬ 
mi» <• g;a .'('(luto al .--no 
scanno. 

Inizi.ino le costituzioni 
delle p.'iiti. Tra gli altri e la 
volta degli avvocati Ho.*^so 
-Marrone c Aldisio. I primi 
due lianno abbandonato ieri 

11 collegio di difesa de; mo 
nac: jier assumere il palo» 
cimo dei due superiori d( IIo 
ordim* dei Frali re.*: cani clic 
patirono i r.c.itti della banda 

Ma si tratta soltanto di una 
manovra strumentale: i dm 
.iviocati annunciano infattil 

ri _I_ _ t _.1^ i 


.Mi:ssi\.-v — lini» ilpfll impiititli IaU'L ancora avvinto «tallr 
<*ut«‘ni*. Ni ilisper» hiiI liaaico dPi;li ocnnsati 

iFoto Pais-Sart.arohi) 

Nelle campagne del Palermitano 


é 

l’ 



niacch'iia da sciiven* del 
monaco. 

Per conio di Filippo z\z/(»- 
lina, l’avv. Tnrcbio aminn- 
cia poi la jiM'sentazione di 
nn’istan/a per una in'iizi.i 
psicbiati ira noi confronti 
del .suo as.'.istito; punto pci 
punto vi*ngono co*'i confei 
mali* tutte le indiscrezioni 
die (‘r.ano trapel.ite nei gior¬ 
ni .scoisi. .AIh* ni.iiiovri* del- 
la dife.sa leagi.sce immi-dia- 
t.unenti* l;i jiarte civile: Io 
on. Bellavista .si oppone al- 
l’incid(*nte della difesa, di¬ 
mostrandone Fin fondatezza. 
L’.ivv. Sorgi, faceiido.si in- 
lerpiete delle generali jici- 
ple.ssità che sono state .*- 11 - 
.'-cilate dalla v»*rsium.* loi- 
m.ili* del .suicidio del Lo 
Bartolo, diiede la citaz.ione 
in aiiLi del direttore del ear- 


Ammazzano un pastore 
e gli staccano la testa 


Deciderà la Corte 
Costituzionale 

Un ex prete 
può essere 
sindaco? 


l*r htut» ucciso con tliiu 
colpì «li fucili* - Veli- 
iletla o •( piini/.ioiii* n'f 

(Dalla nostra redazione) 


ple.ssità che sono state .‘-n- pilli essere PALERMO, 12. — Un pa- 

.'-cilate dalla v»*rsiune loi- * J ^ stare di Borpetto (Vincenzo 

mah* del .sitìcidio del Lo SmCiaCO • La Fuma, di 38 anni) è stato 

Bartolo, chiede la citaz.ione ~ — c . - ucciso con due colpi di fu¬ 

ni aiiLi del direltore del ear- i n ex .sacerdoti* pin’i e.ser- cile cal. 16, nnn ni petto e 
cere di Calt.inissetla, di due lit.iie le Iniizioni di sind.i- l'altro alla .spalla .sinistra e 


agenti c.ircerari i? ili tre nn*- i,,'.' Sulla qiii'Stione dovrà />"' decapitato, firesiiiniliil- 
dici. di tutti colino i quali. pr(»iiimciaiM il 21 maiz.o mente a colpi di scure, nelle 
( io(*, pai teclpai«»iio in qual- pio-.simo la Corte costitu/io- idrinic ore «Il ieri, tnenfre si 
che modo alla scoperta della naie chiamata a decidere sul- iroaura n pascolare il suo 
tiagica firn* delFortoIano c ai |., legiUimità dell’nrticulo 5. fircgpe. . • 

lilevamenti sul cndav’ere. n. 2. del concordato fia la H cadavere decapitato del 
Ma. im*ntie .--ta motivando Sant.i Sede e l’Italia in re- pastore è stato rinvenuto dai 
l;i -sua richiesta, l’avv. Dante Lizione agli articoli 3 e 51 carabinieri ih Horprtto a 
.iileriompe e scoppia un bre- ,iella Co.stitnzione. < Flatti > nnn località imper- 

\c incidente. Il problema »* st.ito pio- ' hi in prossimità della rocca 

.■\rr. Dante: « .\ uccideie po.io d.d (’(»ii.sigli(» conni- *'he sovrasta il piccolo cvn- 


fioi dveapitato, jirrsninibil- 


< Flutti > limi località imper- 
rin in firossimità delhi rocca 
che sovrasta il piccolo eva¬ 


li Lo B.'irtolo .'-aia .--tato p.i- naie di t ci ..i (Me.-v.'iina) in t’’** abitato del Falerinìtaiio. 
dre C.armelo!... » ^e<ie gintiMiizionale n»‘l co*- Il vorpo del l.n Fnnni pia- 


dre C.armelo!... » ^e<ie gintiMiizionale n»‘l co*- Il vorpo drl l.n Fuma pm- 

Avv. Svrp': < Lei s.i bene -o •lei guidizn» di decadenza vera semisommerso nella 
(hi* i frati in quel momento del .-.indaco l'i .inc«.’>( o l’.iolo meìmii eoa il torace appiat- 
er.ino Lberi >. Ni»».-'! i-ii azione ifelLi. Hegio- tifo contro il suolo, le brac- 

.’ìvr. yMessi: * .Allora e .'^ta- ne .s;cil;;m.i. Li quale ave\a cui rattrappite sotto il fletto 

lo il c.ipjH'lIam» del cai- eccepito .-'iilLi eleggibilità del <* firivo della testa. Quest ul¬ 
cere. . ». XiiT^i a con.sigliere comunale tirna è stata ritrovata a pochi 

.■\vv. liellavt.\la (c(»ii evi- e ipiìndi a mndaco, (pinh* metri tiat cadavere, rnacinl- 
dente riferimento airar>sa.''>i- >.iccid«>le apostata lata con un sasso, nascosta 

n:o di Pi.'iciolt.T e di Angelo h(*Lito:e della eaii.*ia s.iia )'• unii macellili di rovi prazie 

hu .-.'0 nel larcrre palermi- d uiiidii e « oslitiizion.'ile Man- al finto di dnr cani jioltziot- 

t.iiio (lell’l'cciardoiie ) : »Non|(;i .So-vtei ranno Li tesi pii- ti fatti venire sul luopo dal 


uno itrfii avvocali d(*l rolircio di difesa, libo il padre provinciale de. 
diiranir una (miim drl protervo jcappuccini, Seba.stiano. o i! 

• Foto P.Tis-S.'irt.arcll!» Ipiefetto ("(viii.nntino *•• ee-t:- 


Messi?l.4 — il prvsidcnie 
drila Corlt* d’Aaalae. dottor 
Tommaw Toraldo 


• Foto f’.Tts-S.irt.'ir»*Ili' D.'i’.inn 


centro enofilo della jioliziii. 
he fio fierori’ che il ha Fn- 


i tramno a far parte della banila perche in- 
! ttmorih dal ho liartolo. come mai c.'-m» 
! noli confidarono in loro superiori. nel .^c'- 
preto della confe.isinm’. fa loro attività 


-r.ir.'o qiinhhe ni’Uone. avendo pero il j eornnnqne criminosa? F. come inai i su- 
r.Ilio.Ho OHI ambizioso Pi entrare in periori non provridero a trasferire altro- 


r 


propo-Ho pni amolztoso ai mirare rii 
po-'.-f s-o ih terre, di miniere, di immobili- 
l.ii VII lidi! e e'.amorosa e ha fatto ca¬ 
lare qui a Mc.<.<ino decine di inriati .^ne- 
e .ih. •.•pniin:., di es.<a S'i’io pmui- 

n'ini.'-li Ilei viov.aci F.' stata questa l'occa- 
s’iii;, . j).-r ideii’v. 01 scoprire che. niente 
di iiii II”, in .X' rd’a c'e veramente la ma¬ 


le. mapari a .^filano, a Tonno, o addirit¬ 
tura all'estero, i quattro colpevoli? 

F.bbene. dal sacerdote nostro eollepn :n 
O'firnahsmo. ei è venuta ima risposta ap- 
phiarrianti : per lui, tatui l'azione dei fra¬ 
ti fu svolta a 'in di bene. Si facevano enn- 
sepuare milioii’ dalla pente soltanto per 


oprendo ” 00 ! do che era chiaro j evitare a questa d peqaio, il rapimento. 


Omicida perebi zoppo 

.■V l.v anni e 0 mc.-i <1, rez;-,!. 
«Ione e ;t .'inni d. :n in;com.o 
l'rim.n.i'.e è •-on.i.uiniTo 

dal Tr.txin .!•-■ .ii Il-ini i. (tio- 
v.'inn. V;ir«-'e. '•.ihTnit-'ino che 
due .'.r.ni f,i ncoi.-e on.i donm 


t. ii.l.iTa, I (.;» (••,. t- 

g. iTo C”’.'. ., ;<■;:» di i:. I e..- 

jv.n:. 1 li. d. N.eol.'i 

Me.l:-, f' —l.l» ti .-«>11 ... 1. 

fiir:. che .l’t• n.van ► i.» . 1 ,- 
propr.* '.1 d. (' irix»:.. i F.,’ .i.'.i 

h. ( •,'5’c .1 fo-i'*' 

\i*.:.*n.i .!• 1 'r .'. Ih» 


mi .“-i \c:ig.i a dire che nelle \at.i gh <»m li Leb»* B.asso *• centro cuoimo ilella jiolizia. 

c.iireii r.’ciliaiio -i muore Lm-.o Lnzz.itto; le ragii>ni Le lìti furore che il ha Fii- 

Miltanto «il in^»rt(* n.iliiralc' ». ilelh» St.tto .'..ir.iniio so,stenu- uta stava fiascidiinilo ifintniio 

I’''r Li p.irte ci\de di Co- :e d.dl'.tvv (ìiii'ieppe Gii- e stato ucciso, sono stale riii- 

’.:ii,Olili, invi-re Li mo-Te U-l tLn: venule a poca distanza. 

/ eiiriibinieri di lìorpetto 
•'r«iuo siati avvertii! dello 
• ■■■ > ■ H»'--' seomparsa ilei pastore dai fa- 

’ 2|MS - mthnri del l.n Fuma i quali 

# mmm '» allarwe 

dalla jirolnnpnla assenza del 
loro jiarente. Sono stati n 
ijiinnto fiore, pii stessi Jani’- 

t;,s:ro7.ion- l■,''^•,^v , i.:i -ciio- 1 r,ii..'. .i.*::!! l O. 1» i fere.o Ilari del ha Fama a stiyper''- 
i I, li;, .is .'». gl Mffi,': 1-’. (- 11 -j gr e.*-n.''iii'- due op-r.i.. IVetn, fjì maresciallo ilei cara- 
n.an- • u:i c.:.. n. r.» Cr. gurmi i. .(.l . .-u 1. Hie- i„„i^ri di elfettiiare, con t 

. .. oa a a * ' l'.. J • OrìiTÌ/lf» {..IdÌìViì tlt ,< t 1 aa a ■ 

Incendio nella cattedrale | g, v.c.-r.zi .\Tui>et'i.* -..nu n- battuta nel- 

II.. . ■ I - - !,n\er:e; l'un 'Tr'igrio-i r.'*TV l'.i hi zona circostante 

I.'.h’.ire aiigguire uni .L <*-[-d d- di .\...-.i Quale po-sn e.^.vere stato il 

’u'i d: Cr<*n in h- n.r.rrro. caa movente dell efferato delif'o 


— e 'in troppo c’raro — dieri anni fa. do¬ 
menica un ainrnale del nord ha afferma¬ 
to. per fu ftenna d’ Guido Finccnc che 
In maha -e un.T quc-itione che esce dal 
c.impvX iirmt.iio della morale e (lei cosui- 
.ue per iLvont.ire una questione irolitica 
.1 co. Uiti.-i l’ItaìiA diventa sempre pin 
.-ens h.ie - 

Ma non bi..!opna credere che le rivela- i 
r’-o;i rfi ! conrentfi ih Mazzarino nbbinno ) 
tu rio upr’re pii occhi a tutti. Se che ba<ti | 
fu .t-r-mphre driinnria. per documentala 1 


l'a.-sassiiho. .Xpprcndendo le confessioni 
fchc certamente ci furono, dunque) come 
potevano i superiori dei quattro frati 
stroncare una così benefica attività? 

Per l'aula della Corte d'Assise e nei 
corridoi del Palazzo di Giustizia, si appi- 
rano preti e cappuccini, j ifiiali continua¬ 
mente lanciando spiiardi ammirati verso i 
ifiiattro frati, pronimriano frasi piene di 
romimserarione c di dopi per «pici poveri 
martiri. I qual', a dire il vero, non' mo¬ 
strano .<eoni di patimenti sui loro corpi. 


che gh .avov.i 
essere zopp») 


rinfricci.'ilo 


Una scarpa contro i gìndici '';ci 

------nce 


i Ucciso dal veato . V'’'4- 

del Trit>un.i.e d: .M.i.iiui ii.« 
Tirrito ;1 tre--.' id’ienne Kririeo 

Ur.-i vio;en:i.s5Ìm.i 'affic.! di Bonicalz., cur. i.'iiin «•(» .i a ann. 
cn:u hi «c.'ir.'iv»*nT'it<> contro f,,viireggitneui’o. .stmtt.r- 


L.iaMr** un t i* 

’-i'i d: Crs'o in s- h- n.r.rrro, 
.-i.-rdiedii'- d. griTi pr-'-g u 'ir*;- 
; >rio fi.s;.-.,**i .?) un 

ncendiu .rcoppia'o r*el!i r.»::•■- 
dr.ih* ri. {ìe’..i •C.'ilt ini'seit i) 


vento hi «c.'ir.'iv»*nT'ito control 


ri fur risolvere certi problemi, Sono ben pasciuti, r<i.‘.ei in volto con la 

.È ___ _ • 1 cT*#._.• in j-tnr\tn1i/-tfìir/t t'.ì/s! f r*tÈ t*/l tn -» 


oppi OHI eli- mai palpitanti Stamattina, 
per esemfO’i inirlando cm un piornalista 
eattoÌTo che e anche sacerdote, ali ab¬ 
biamo posto una domanda che a noi sem- 
bmiMl doves.'ic porsi chiunque già da 
tempo. .Inimesso che i quattro frati cn- 


barba e lo cnpiplialura molto curala e 
indossano sai che potrebbero dirsi addi¬ 
rittura clcpanti. Dùt loro seppi si diffonde 
per l’ouln un acuto profumo di essenza 
di berpamotto. 

RICCARDO LONGONE 


lina ror'ci.i. :1 n rstorello Vin- nicnio. 'ei.’.it i r qi.u i. .ii.iac.i- 
cenzo Musc-iivi;.-» d. Il» .anni t.i os'erv inz i ie-g.. ohM.gh. Li- 
che pascolava .1 gregge nr*; niili.»r;. L.i C'nr't* <i e rii uoovo , 
pri's.si di P.ilemio. E* morto ritir.iLi per decidere ’out-conr: 
poche ore rtopo nll'osped.tle per „u.,vo ni .st.vtt i 

le gr.ivi foriTe r.port ' 

In fiamme an castello 
Un tranello fatale- 

Lo -toi.cri .-.i-’i'.lo ni'-il.iM*- 
V'.t’.ima di un congegno .ini.- vale di S ingn.n- '.io ehe (n co- 
furto preparato propr.o da suo .strui'o ro'.to 1 i .signor..■ riega 
padre un giovane di 24 anni, Scaliger; iV’rron.i) e sx.eo se- 
Kr.i’.do Meh.s. è morto, filimi- ni;d.sTni:!o «i.i un fiirio.-o in- 
n.ito di un.i scarica vii fucile, ccndio. zVt'.u.iauentc ri .ituiic.il 


Sciagura a S. Bernardo 

L» .scoppio d. UH i ie.;i 11.- 
tinie TU rie I iTie tiri., ire i.i 1 
Tr.iforo del (tr.iii S )l« rn.irvlii 


■ firi-AaV z- V „ i”'i- biiiieri ih elfettunre, con i 

.■.cer.zi Aml>et.ie -onu ri- battuta nel- 

r:.'I e.»n n.-ugr.o i r.s. rvi'-. hi rumi rirro-sfanfr* 

-[H d d" .il .\.>-'.i Quale pos.Ki e.s.\«*re stato il 

_ Il iiuivente dell'efferato ilelitto 

wmzzati nella «■600» ^ dato di sapere: é esclu- 

. \*» che pii assassini abbiano 

le ..utoinob.a.s'L mi uomo (jfjito col solo scopo di snt- 

zÀiT.''m ilLn’-endT^dl un.ì pOStorc 

I- vcurr.'is: nei IT. aut.i. D altra parte la personalità 


Cielo parzialmente nuvo¬ 
loso su tutta la penisola, 
con piogge o nevicate sulle 
Alpi, nebbia in Val Padana 
e sui litorali adriaticL Tem¬ 
peratura in aumento, venti 
variabili, • mari mossi. 


brmzz .T, f.. ll-:nv. nd:.> di un.i peeiire ri. fiusiurv. 

-»;oo- .cu-rr.'i-: (..n -e. .mt.». D altra parte la personalità 

'r- iio in l'Vc.h'.» ìl.'.i'in.me. -uh deU'lirciso sitpperisce ben al- 
Li vi.-i Kmil i S: deU’.n- tre ipotesi sui niovente del 

g»‘C!.er ì’ncce'.ti oi 47 ih-litio. Il pa.store era un pre- 

iriTii il.i Ho.ogn.i e 'h u * s;- (pndirato noto per il suo ai- 

gnn.ì (,iU5>-pi>.n I Spruio rii .. , / 

* * * mffr’ri* violento e httpio.*o. 

Autolcttifa contro camioncino Aveva al .suo attivo, tra l'al- 

-fr,>^ ,inn rapina effettuata ni 

Ln’.'iiitoù-hig.i JeiLi Crocr danni di una corriera, alcuni 
1 Verde di -MiLiiio riu* traspor- ahipenti e nitri delitti coii- 
'.iv 1 un m.il ito e veriut.-i .i fro le persone. 
co.licoi.i* con un c.iin oneino fj' probabile, dunque, che 

f'-l.»'»'" 

74 ..mi, AiU.-.o ll.i7ic;<.rno <11 '■'«’ipIlKo prr molin <11 l i-n- 
•>6 aum — 1*000 rimasti tfrave- detta connessi al turbolento 
mente fer.tt. passato del pastore. 


-':yLa notizia' 
del giorno 

Il siili ho lo 
di Roma 

a Cosa essero qiivl grouii 
cane? », ha chiesto l’ameri- 
callo alla guida. 

’t Queliti, Ki.ciiorì, </ie lei 
■ti eredi; che è un cune, c il 
siuibulo di Itiinia, cufitit muli- 
di. E’ lina bestia importanti’: 
è una lupa. incsKi lì a rienr- 
daro quella che inig/niiii di 
anni fa allattò llaiaidn e Ile- 
ran. i fnndnlori della città 
hternu. E tatto qui Ilo ebe 
lei vede dull'alto di qaeitu 
storica scalinata che porta al 
(ianipidottlio, noi lo dobbia¬ 
mo Il quella litpa. Ft questo 
i /(oiiiiirii Ile /ninno messit 
unu quii. Il tutela idt ale del¬ 
la loro città. Fer tu ifiiule, sol 
iletto fra noi, voi americani 
• he ci porlute le l'.lenpatre 
laude ili l.uslniid, utile un 
po' troppo sciir<o rispetto, mi 
.tpiri;ii'/ Fenile quu, idrate. 
t oinprute. ei loitorate le pi-'- 
trr <1 forza di dire beautiful, 
pielty e< eetcra e pni. ducan- 
li alta lupa, dite che è un 
cane. Eh. no, siL’iinriiio mio, 
quello non e un cime, è una 
lupa. E nemmeno una lupa, 
quello è un simbolo cirro. 
come hi stallia dilla iJbertà 
di Arte York». 

A Quello essere ^rnsso ca¬ 
ne prigioniero, non liber-i 
yluliia — h.i n*pIir.ito David 
rraiiri», venti anni fj 

nello Plato della lVnn»ilv'j- 
itia. im-iurt* attezsiava Lame. 
riranisvimo .*orri'*»» .i,l ima 
r*|trrvvÌ4HHT tla iiiareia dei 
mariiu-k —. •* Essere cane, in- 
deboìito dalle .sb,irre. lo ri 
protnrr: i oi romani essere 
ani ori! troppo sognatori, 
troppo^ eterni. In provare... a. 
>'è avvirinatrv alle vlvarrr 
della gaiihia; «Cu/n', tu, to. 
cane— ». Ila alluafalo la ma¬ 
no; « Povero cane Italia- 
no— 9. .Ma la trave gli è mor¬ 
ta nella slrosza. perrhè la 
lupa, vendicando le «aere f«tì. 
liiaiuni, lo h.i mor«o a una 
inano. Con mi Ivilzo Fame- 
riean<v, ferito ai metacarpi e 
alle c.nnv iniioni. e saltalo su¬ 
gli scalini del Campidoglio: 
ma pure loro lo hanno tradi¬ 
to I* lui è -eivolato giù per 
la lunga «calca miehelangio- 
Ir-sea, lìtio in fondo. F la 
guida. aeromp.iznandolo con 
un taxi an’ospvxlale, ineso¬ 
rabile gli ripeteva: m Glielo 
nrei'o detto, signori eh'orm 
una /upa.*». 
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SPETTACOLI---- 

Nel Lussemburgo la sesta edizione di un originale Festiva l 

Nascerà domenica la nuova 




I 

I 





La tomba 
dei vivi 

Muvcìiinc, caci. Iccritci r 
giornalisti della TV sono 
entrati luiìedl sera nel i)in 
Ijrande ergustulo critaliu. 
(incito di Portolonyone, da 
(lualchc tempo ribattezza¬ 
to, per motivi turistic’. 
Porto Azzurro. Tema del 
servizio, curato da l/(;o 
Zattcrin c Brando Giorda¬ 
ni: » L’cryostolo 

Chissà se il presidente Gron¬ 
chi ha assistito alla tra¬ 
smissione? Se i .'tuoi im¬ 
pegni lo hanno tenuto lon¬ 
tano dal video noi ci au¬ 
guriamo dal piu profon¬ 
do del cuore che prima 

. o pOi E(|U ubbia la pot- 
sibilifh di visionare que¬ 
sto sconvolgente (c per al¬ 
cuni lati aftche reticente) 

■ cortometraggio. Avrà co¬ 
si l'occasione di rendersi 
conto che anche nelle cir¬ 
costanze più difficili ed 
aspre la pianta uomo 
continua a vigoreggiare 
indomita e indomabile. F. 
che la facoltà di grazia 
che la Costituzione affida 
alle Sue mani è uno stru¬ 
mento prezioso, inestima¬ 
bile, e almeno per il mo¬ 
mento insostituibile per 
provvedere alla correzio¬ 
ne, sia pure parziale, di 
quel mostruoso errore giu¬ 
ridico rappresentato, nel¬ 
la nostra legislazione, dal¬ 
l’istituto del carcere a vita. 

Abbiamo parlato di uomini. 
Si tratta di nostri simili 
che hanno errato, e spesso 
in modo efferato contro il 
loro prossimo e contro la 
società iutt'intcru. Ma 
qualcuno di loro ha già 
suite spalle trenta e più 
anni di galera. E anche re 
il debito che hanno paga- 
' to non raggiunge sempre 
questo pauroso vertice, il 
documentario ci mostra 
esempi sui quali à d'ob- 
bligo una meditazione at¬ 
tenta. Ci riferiamo al gio¬ 
vane che è entrato nella 
tomba dei vivi a 19 unni 
e che ili carcere ha già 
trascorso pili di quindici 
anni. O al francese che 
una volta condannato a 14 
anni rinscl ad evadere, re¬ 
stò libero un mese, il 
tempo per generare un fi¬ 
glio e per commettere al¬ 
tri delitti che pii honno 
allungato la condanna di 
altri Vi anni. Costui ci ha 
detto che la sua sola sp'*- 
rantza, attualmente, c quel¬ 
la di poter trascorrere 
"qualche anno - con il fi¬ 
gliolo, con la carne della 
sua carne. 

Certo, c'è poi il volto ottuso^ 
e protervo del mostro di 
Nerola (" Pcnliio'f Wo. 
noti sono del tutto penti¬ 
to ") che ci ghiaccia il filo 
della schiena. Ma h uno 
dei pochi. Quelli che inve¬ 
ce cl sembrano troppi so¬ 
no i silenri che il doru- 
mcntario sottindente. Sul 
ritto, sulle celle di puni¬ 
zione, sui letti di conten¬ 
zione, sui salari dei car¬ 
cerati e su altro ancora. 
Ma forse è stato ncces.sa- 
rio tacere su questo per 
dirci il resto. 

talli 
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« Abele« ovvero molti si chiamano | 

Caino » sul secondo programma | 

Massimo Girotti, Anna Mlserocchi, Carlo Enrici, | 
Ottorino Guerrini, Isabella Pasanesi, Lola Braccini, S 
Ezio Rossi, Vittorio Stagni e il piccolo attore Roberto 2 
Chevaller saranno gli interpreti di ■ Abele, ovvero g 
molti si chiamano Caino >, due tempi di Alfred Neu- d 
mann tradotti da Italo Alighiero Chiusano, in onda a 
sul secondo programma lunedì 19 marzo alle 21.10. La ^ 
regìa è di Giuseppe DI Martino; le scene, di Vittorio d 
Callo. ^ 

Il dramma, ambientato tra la fine dell'800 e i primi ^ 



di un noto avvocato, Abele la sposa non appena ella ^ 
rimane vedova in seguito alla morte improvvisa del 2 

. 1 


marito. Ma, dopo alcuni anni, con il ritorno dall’Ame¬ 
rica di Paul, ai scoprirà tutta la verità sulla morte 
dell’uomo, E ancora una volta Abele dovrà pagare 
te colpe del fratello, ritrovando solo dopo un doloroso ^ 
travaglio Interiore la serenità del proprio animo e della d 
propria vita coniugale. ^ 

Alfred Neumann, nato a LSubemburg In Prussia 
il 15 ottobre 1895, è morto a Lugano nel 1952. E’ vis¬ 
suto in Germania fino al 1933 e poi. per sfuggire al 
nazismo. In Francia e negli Stati Uniti. Romanziere 
e autore drammatico fra i più tipici del suo tempo, 
è ricordato in particolare per « Il diavolo », un ritratto 
di Luigi XI di Francia considerato il suo capolavoro. 

In Italia soggiornò a lungo, stabilendosi poi a Fiesole, ^ 
e d’ambiente Italiano è II romanzo ■ Fratelli >, del *24. ^ 
« Abele » £ una delle sue ultime opere. Fu scritta nel ’48. ^ 



Questa sera sul secondo, alle 22,05, andrà in 
onda un « Incontro » con Achille Mario Do- 
gliotti, ano dei più celebri chirurghi del mondo 


I programmi di oggi 






S,30 Telescuola 


1730 La TV dei ragaui 


.Ti Giramondo; b) C’ero 
iinch’lo: - La morte tU 
Socrate «. 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio 


18,45 Non è mai 
troppo fardi 


Secondo roteo di letru- 
rione popolare 


19,15 Galleria 


- Diiemùa anni d'arie ni¬ 
geriana 


I 19,50 Padre Mariano 

^ . __ 


20,20 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


della «era 


21,05 Un monello alla 
Corfe d'Inghilterra 


Film. Regia di Joa.n Ne- 
gult*co. Con Alee Guia- 
nes.^. Irene Ounne. 


1 22,45 Arti e scienze 


23,15 Telegiornale 


della indie 



21,10 Le farse di Fo 


I tre bra\'i 


21,45 Telegiornale 



22,05 Incontro 

con A.M. Dogliotti^ 

22,55 Concerto da camera 


cur.i di 
Gio\ arma. 


Ettore De..a 


del quartetto di Praga. 
Mntlcbe di Ciaikovsky 


NAZIONALE — Giornale t.t 
dio ore: L <3. 14. 17. 2030, 
23.13; 21; (>,35: Corso di lingua 
inglese; 7.15; Almanacco - 
Mu.siclic ilei mattino - Mat¬ 
tutino; 830: Omnibus (prima 
parte); I030; La Radio iier le 
Scuole; II: Omnibus (seconda 
parte): 12: Ultimissime; 12.2U; 
Album musicale; I2..'3; Chi 
tuoi t'sscr lieto.-; I3,3(i: Gran¬ 
de club; 15.13: Vili Ua.'segna 
N.aziaiialc di Polifonia vocale 
classica e folcloristica: 1530: 
Corrso di lingua inglese; IS; 
Programm.a per I ragazzi: Ro¬ 
tocalco '(■•2: 1630: Trincea del¬ 
lo tnls.sioni; 17.30: Ritmi c me¬ 
lodie dei popoli; 17.40: Ai 
giorni nostri; IS: Canta An¬ 
tonio Basurto; IS.I5; L:« e»>- 
inunità umana; 1830: Cbisse 
unica; 19: La voce del lavo¬ 
ratori: 1930: Le novità da ve¬ 
dere; 30: Album musicale; 
30.55: Applausi a.„: 21: «Co¬ 
me le foglie ». quattro atti di 
Giusepj'C Glacosa; 22.45: P.,- 
digUonc Italia: 23; Nunzio Ro- 
tondo e il suo eoniplesso: 
3330: Musica da ballo 

SECONDO — Glom.aie radio 
ore: 9, 1330. H30. IS30. 30. 
3130; 23: 930: Oggi canta 

Adriano Ccicntano: 930: Un 
ritmo al giorno: il v.alzer; io: 
Nino Besozzl presenta: Il €ruo_ 
re in soflltta; 11: Mu'ica per 
voi ebe lavorato: 13: Il signo¬ 
re delle 13. Renato Rasirel, 
presr nta ..; 14: I nostri can- 
ianti; 11.40: Discor.ima; 15: 
Dolci ricordi - Donx souve- 
nirs; 15.3.5: Recentissimo in 
microsi>lco; l«: Il programma 
delle quattro; 17: Intermezzo 
romantico; 1730: Il vostro Ju¬ 
ke-box: 1S35: Un quarto d’o¬ 
ra di novità: IS30: Tuttamu- 
sica; 19.28: Motivi In lasca: 
2030: Zig-Zag; 2830: Mike 
Bongiomo prcsent,'»: Studio L 
chiama X; 21.45: Concerto in 
nuniatura; 22; Musica nella 
sera 

TER/ti — 17; L.a Son.it.i l'or 
violini) e pianoforte; 18: Na¬ 
zione. nazionalità e naziona¬ 
lismo; 1830: La Rassegna: Ci¬ 
nema; 18,45; Aklr.-i Mlyosli 
e Voshiro Iiino (musiche): 
19.15; La preghiera di Pascal; 
19.45; L’indicatore economico: 
20 : Concerto di ogni sera: 21 : 
Il Giornale del Terzo; 2138: 
Trrnt’anni di storia politica 
ita11.ana (1915-1945): 22; Le 

Opere del troviero Adam de 
la Halle: 2235; Centrali nu¬ 
cleari ilali.inc; 23.05: Piccola 
antologi.i poetica: 23.20: Con¬ 
gedo. 


canzone 

europea 


Uoiiicnica piossiina. nel 
Lusaeniburgo. le canzoni eu¬ 
ropee Eia ranno per la sesta vol¬ 
ta a eonlronto in un l’cstìvitl 
clic avrà Iti breve (lurida di 
una sera. Nessuna giuria in 
ternaziouulc e. almeno pare, 
nessun'intrallazzo di case edi 
triei V discografiche. L'Italia, 
culla del bel canto, vi parte¬ 
ciperà por la terza volta con 
una canzone di Domenico Mo- 
dugno, il cantante che ha con¬ 
quistato per tre volte il lauro 
di San Remo 

Il Gran Premio della Canzo¬ 
no Europea (clic tutti chiama¬ 
no ormai " Eurocanzone »•) lia 
invece negato, non solo a Mo- 
dugno, ma a lutti gli altri can¬ 
tanti del nostro paese, una vit¬ 
toria che, anno per anno, è 
andnt:i distribuita, quasi con 
una classifica di gradualità an- 
ziehò di merito, a lutti gli ni¬ 
tri paesi fìarteclnantl. La com¬ 
petizione tililie inizio nel IDàG 
a Lugano. Vinse Refrain can¬ 
tata dalla splendida Lya Assia 
(Svizzera). Nel 19.37 il Festiv.il 
si spostò .1 Francoforte: prima 
classificata Come allora, canta- 
1.1 da Corry Brikken (Ghindai. 
Ad Hilvorsum. nel 19.^8. fu li 
france.'^o Andrò Clnveau a por¬ 
tare al succe.s.so una delicata 
canzone dal titolo Dors moti 
amour. Nel l9.V.h l’Olanda col¬ 
se 1.1 .seconda vittoria: il 
- Grand Pri.x - .si disputava a 
Cannes e Teddy Seholton por¬ 
tò :il trionfo Un poco. 1,’anno 
siicce.ssivo Vide il successo di 
una giovane cantante francese, 
balzata alla notorietà con la 
stessa rapidità con la quale fi 
poi tornata noiromlna: si chl.i 
inav.i .laEiiioline Hoyer; cantò 
Tom Piltìbi, In tiii locale di 
T.ondra. Infine, nel iniìl. forse 
redlzione più matura della 
gara: virieltrtice la bella can¬ 
zone iVoiis. les amouretix, in¬ 
terpretata dal canfnnto atto¬ 
re .lean-Claude P.iec.iI. rap- 
liresontante del Lussemburgo. 
Quest’anno, proprio gnizle n 
questa vittoria, il piccolo Stato 
ospiterà la sesta edizione del- 
l'-'Eiirocanzonc», La regola pre¬ 
vedo, Infatti, che la nazione 
vincitrice doll’edizlone prece¬ 
dente organizzi quella succes¬ 
siva. 

Ogni paese ha a disposizione 
dieci punti, clic jiossono esse¬ 
re assegnati a tutte le canzoni 
in gara, tranne quclhi clic r.ip- 
pre.senta il proprio. Cosi l’Ita¬ 
lia non ha mai potuto votare 
per RIodugno. il Lussemburgo 
per .Tean-Claude Pascal, e co6l 
via. Insomma. ogni giuria ò co¬ 
stretta dal regolamento a cer¬ 
care fra Io altre Io composizio¬ 
ni migliori. I.’Italla, come si è 
visto, non 6 mai riuscita ad Im¬ 
porsi in una gara che dovreb- 
1)e esserlo invece di facile do¬ 
minio. Paesi come il lAissein- 
liurgo. l’Olanda e ringhiltcrra. 
privi di una tradizione -can- 
zoneltistica •* paragonabile alla 
nostr.i cl h:tnno battuti .senza 
nttcìniant!. Al -Grand Prix- 
abbiamo sempre mandato la 
canzone u.sclta vittoriosa da San 
Remo. Vuol dire questo che 
nessuna di esse aveva carat¬ 
tere o levatura europei? Non 
sarolihe esatto affermarlo. IJa- 
sta un solo esempio a chiarire 
(pie.sto punto. Nel 1908 man¬ 
darino Nel blu dipinto di blu. 
for.se la canzono più conosciu¬ 
ta del mondo. Eppure, non vin¬ 
se. Prima di Volore. avevamo 
mandato Aprite le finestre 
(Franca Raimondil. Corde del¬ 
la mia chitarra (Nunzio Gallo) 

e. dopo. Piove (Modugno), Ro¬ 
mantica (Rasccl) o AI di là 
(Betty CurtiB). Poeeibile Che 
fra di esse, neppure una fo.s- 
se all’altezza delle altre? Pos¬ 
sibile che alla gente di Olanda 
o di Germania, di Jugoslavia 
o di Fmncia non pi.icesse nè 
il genere classico (Gallo), nè 
quello moderno dì Modugno. 
nè (niello - romantico >• (è il 
caso di dirlo) di Rasccl, nè 
(lucllo spumeggiante di Aprite 
le finestre.? 

1 motivi delle nostre continuo 
sconfitte sono certo molteplici: 
m:» duo ci sembrino fondamen¬ 
tali e, senza dubbio, quelli che 
più hanno po,s.ito sul piatto 
della bilancia. Il primo è costi¬ 
tuito dalla complcs.sità delle no¬ 
stro linee melodiclie; il secondo 
è invece rappresentato dagb 
accorgimenti orchestrali. I qua. 
lì hanno reso po.ssibili certi ri¬ 
sultati che si sono poi rivelati 

f. illimentarl appena varcata la 
soglia dì casa. Spieghiamoci 
meglio. Prendiamo Volare. Pio¬ 
ve e Romantica. Presenta*” a 
San Remo, fruirono di elfelti 
sonori, speciale voce di armo¬ 
nium. ampie sezioni di archi, 
uso primario dei contrabbissi- 
che compensavano i vuoti esi¬ 
stenti nel fo.ssuto musicale c 
valorizzavano la linea melo¬ 
dica. Piove e Romantica sono 
{ motivi più adatti n fornire un 
esempio: la canzone d' Modu 
gno comincì.iva con tre nn*e 
?n sospensione (-Ciao - c'in - 
bamb...->. Poi. ciù l'orchestra 
con Intervento di violini e del¬ 
ia sezione ritmica. Idem per 
Romantica: - Tu - sei - ro-.. -- 
e subito - du - du - dum - (lel- 
l’ochestra. Al - Grand Prix » 
queste canzoni furono eisegu te 
da una orchestra -.«tandnr.d- 
nella quale l\inlco elemento che 
cambiava da nazione a nazione 
era il direttore. Un complesso, 
dunque, che non poteva nè vo¬ 
leva fornire pirticolari arran¬ 
giamenti. In oneste condizioni, 
le canzoni deci: altri pae.si (me¬ 
dio stnitturate. -ti gran pir’e 
d”' ca>\ delle nostre, piti spon- 
i.inee o certo più orecchiabili) 
Jnnno sempre i\n?o la medio, 

L*n altro elemento del qua¬ 
le sia VMÌi sia Modugno do¬ 
vranno tener conto è Vinter- 
pretazionc. I nostri cantanti 
son degli istrioni e difficilmen¬ 
te rinunziano al ruolo, che sì 
sono a.ssegnati. Prendete Ra- 
scel. .A San Remo, nel I960, tn- 
tempretò Romantica con il suo 
stile - molle -. sussurrato. TI 
successo gli fece dìmeni'care 
che n merito della cui vittoria 
era soprattutto di Tonv Dall-i- 
ra. il quale aveva Interpreta¬ 
to la sua canzone con piglio 
moderno e sul ritmo di un trn- 
volgenfe •> terrlnato ». E cosi 
a Londra cantò Romonficn allo 
stesso modo ohe a San Remo i 
Ma non aveva a disoosizione 
nè il - Quartetto 2 2». nè gh 

effetti speciali, nè la -elaque» 
in phitea. E fu un n.iufrag:o. 

LEONCAKLO SETTRtELLI 


A 

Martedì 13 marzo 1962 - Paf. € 


11 pranzo di Liz 



Dolili riiUinio iiieidciitit occorsole — uno Ktiiicciuiiieiilo alle 
umili che per 31 ore hu panilizztilo la proiliizioiie di ■ Cleo¬ 
patra - ed Ilo. gettato nella più profonda dlNperaziune 1 rela¬ 
tivi (iiiunzluturi — Eli/alietli Taylor si è eonipletunieiile 
rimessa cd è «lata vista in un ristorante del ceiitru u cena 
con il niorllo Eddie l-'tslier. Una sortita Improvvisa che po- 
(reblie anche avere il sigiilfirato d) unii sinentita alle recenti 
\ocl che sono corse circa alcuni accidenti scnilmentall che 
negli ultimi tempi avrehiicro messo a repentaglio In vita 
coniiigiile deirattrice 


Intervista con Tony Williams 

Non dimentica 
i suoi Platters 

«Ho un*ambizione : essere io » 
Tre divorzi — Il clan Sinatra 


(Dalla nostra redazione) 

.MILANO, 12 — A piedi nudi, 
perchè le calze uou gliele ave¬ 
vano ancora comprate, Tong 
Williams ci ha ricevuti nella 
sua .stanza, in un hotel del cen¬ 
tro. 7’ouy William:: oon c certo 
ancora un nome che dice tutto: 
eppure, è probabile che riescai 
ad acquistare atta .sua fisio¬ 
nomia, .sebbene ei .m rron di 
fronte ad uno che il cantante 
lo fa da anni, e ehc ha già 
venduto qualche miUoue di di¬ 
schi, sia pure non da solo. 

Toiig William.': è .sfato, /ino 
all'estate di due anni fa, la co¬ 
lonna dei Platters, il solista di 
diversi pezzi di successo, a co¬ 
minciare da Only Yoii. Adesso, 
lavora in proprio, ma l’imma¬ 
gine dei Plattcr.s yli zcsln inc- 
vitabllmcnte legata alle spalle. 
E lui stesso per primo non si 
è dimenticato di loro, ed ogni 
tanto incidono ancora assieme. 
-Non ritengo giti.sto dire (-'he i 
Plattcr.s càistes.sero pf^r merito 
mio. che in me .s’idenlifielii il 
loro Eucces-so. Non è giusto. Mi 
sono mcs.so in proprio, c ho 
firmato un contratto con ima 
altra casa discografica, per sen¬ 
tirmi più libero, per poter rea¬ 
lizzare la mia ambizione. Ognu¬ 
no ha un’ambizione. Per me-è 
questa: essere io. Ed è quello 
che sto cercando di lare». 

Intanto sono arrivate le cal¬ 
ze, c insieme la cravatta. Lui 
le guarda, le confronta, si balte 
Sulla fronte, e parla confusa- 



T.mv LVlIltam, 


nienre. r.-,tendo, i* scltcv.io \on 
T usciamo ,i --.M’/jr.'o U'i'I'iTm.'' 
Ce lo spirg.i :ri tn.trcer,; ,:<sai 
empirici:: arr:c:na tc ,-a'ze l'.l'a 
rrara::a - lì \ d.c,- in ira- 

liano quando gli .setta fuo'i 
una pnro’o tiahana s- .!• verte 
moHìs.*:mot 

Preso atto che uva potrà 
portare quella cravatta con 
quelle calze, ritorna a pre.srarci 
attenzione. Frank Sinatra Quc. 
sto argomento non poter,: tna»i. 
care. Come lacera con l-i:’’ Si 
sente P'*ù libero? Si. cnelie 
la scelta delle eanzoni da inci¬ 
dere non è affidata completa¬ 
mente a lui II clan? Ma che 
ros’è? Si fa presto a parla-e 
di clan. Poi attacca a dire di 
bottìglie pili pìccole dentro 
quelle più grosse, e lascia al’a 
fine capire che qualcosa r'fi, via 
perchè dorrebbe proprio Ini 
parlarne? in fondo, si trova be¬ 
ne co<l.* le due bottiglie, quella 
arossa fSinatra) e quella p.c- 
cola (lui) sona ocntrambe 
« calde *. 


.-V cantare ha cominciato a 
vcntisci anni: adesso ne ha treu. 
tadue sul passaporto, trentotto 
nella vita. Di (inc:.ti trentotto 
e delle tre mogli dii cui si è 
divorziato non ci tiene si parli. 
Riesce comunque ad affrontare 
t'nrgomruto " scandalo " che 
coinvolse i Platters tempo fa. 
Ma, a chi gli chiede se c’era 
anche lui. risponde in maniera 
esemplare: - lo ero uno dei 
Piattcns. aliorri. ed è questo 
ohe confa.». Ammette che, in 
Europa, to scandalo non nnreb. 
he avuto tanta pubblicità: evi¬ 
dente. le ragioni razziali hanno 
influito mnìtissimn. Un altro 
fatto di cronaca nera è legato 
al Platters: la morte del pia¬ 
nista che li accompagnava: 
» Ne.ssuiio -sn dii sia stato. Ma 
il piani.ìta or.i un uomo molto, 
molto intelligente — e iimiste 
a battersi la fronte — e chi 
l’ha ucciso doveva avere un suo 
scopo preciso». 

Non sempre è co.sl pronto e 
sincero nelle risposte. Tong 
Williams: spesso pen.sa a lun¬ 
go. e la risposta che ne esce 
mira all'effetto. 

Dei Platters. egli smentisce 
lina leggenda: esistevano già 
prinm della -scoperta" e del 
lancio operato da Back Barn 
nel ’55. 

In Italia. Tona Williams è 
(li passaggio: il figlio di un ex 
oastore ed ora coltivatore, per 
diletto, di fiori (che crescono 
davanti alla loro casa con gran¬ 
de rigoglio) è apparso in Alt.i 
fedeltà. Po’, via, verso il suo 
'inibito dr.stino di cantante 1 
‘•noi preteriti." Billg FcUsliite e 
Peggie Lee. ma anche il jazz 
ah piace f.fohn Coltrane) c Ir 
nenie t radizionali negre che 
canta henissìrno. fnorì lavoro, 
come oggi, nella sua camera 
d'albergo, con bassi la cui Po¬ 
tenza fa tremare i mobìli, c 
Inattesi falsetti, ridendo folle¬ 
mente r jioi tuffandosi pcnso.so 
nel ricordo. 

n.TNTF.Li: IONIO 

Domani 
al Quirino 
il Teatro 
di Gassman 

I .toni . iii,-;vo'.o,li .tj 
Te.itro (jii:(tno. di co:ii- 

p..un;,. del T».,:ro iH)ix»:,.re 

dir,"Tr> ,ì ; V.TTor.o 

i.-'.. VOTI l’\'.;e-:in;v:;;o -.j. 
Questa .«era .v* reeira a .«cnjyeiro 
di l.;i;ui P.r.m.ielio. vh«' h.t mi- 

scit.iTo \:ve e .•■.i;p.!-=>..iii..!n. po- 
lomivhe nelle v:tt.ì g;.t t.>ve.,Te 
d.iii.j (o.nrnee del TPl 

.Anche jht le r.ìpp:---sen;.,rio- 
nt rom.ine il Teatro pop,dare 
;t-il;,*no h.t r;ig-.;;tjn'o un .iee,ir- 
.ii» e.iTi la dìrezio:.-,' deu;i s.,. t 
d. e.i, O'p.te. ..tiìneUe < 1 . 1 :..* 
pr.r.te,,!.. .-s.u -i..!;., pr ;ii:. «er... 
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propr.o il deb itto i Ro-n 1 d.n- 
rà iK-e..siorie ..1 TP! por dinia- 
str.ire. «enZ-t ,»qu.\iH':. ’e pre- 
ni*-''';e orc-inizzritive <ti v;i: :m- 
'..t propr a tnfntlt. 

aijh <;bbo,n:ri ,.Ilr - gr.rne . ,-jeI 
Te.ijro (J'ii'iiìo <.;rò rec:' ij'a ij 
il.ftrrenz.: :r.t n-czzo della 
jtolfrone tìa Ivo ,>rt”io:ara l-i 
abbonamen.'o •!. TttìdO) e il 
prezzo fissato e(>'ne ma :::mo dal 
Teatro oouo.'are Ttaìmno (Lire 
1 .ao(u. 

I.o «pe" ’..iv-o'.o M \ dell'n- 
terpret.iZTone dello ^;(‘s.«o 
G.issm.iii e .1; .Adriana .Asti. 
Fmneo Grtzio,-;:. .Augusto Ma- 
s’rantOTvl, Rcn.'.'.i M.uiro o Lati, 
ni Sol.iri I.e ««n'ne e 1 eostumi 
sono di Ploro Zuffi: le musiche 
di F;orcnzo Carp;, I 



...« Vascello fantasma » 

V domani all'Opera ■ 

Oggi riposo. Uoinani. .ille 31. 
replica fuori abbonamento, <lel 
« X^a.^cedlo fantasma >» di Richard 
Wagner (rappr. n. 42), diretto dal 
maestro Lovru von Matacic e in¬ 
terpretato da Liane Synek. Rut 
Sievert. Franz Anderssun, Arnold 
vati Min, Eugene Tobiii, Willj 
Broknicler. Maestro del euro 
Gianni Lazzitri. Giovedì 13, all.* 
ore 21, repllea dell'n Andrea C|ie- 
nler » di t,'. Giordano, inleipret.i- 
to da .Mario Del Monaco (prota¬ 
gonista). Antonietta Steli.* e Gi.tii- 
gi.'icuino Gu*‘lll 

TEATRI 

AitLKrClilNO: Ripeso. 
AUTISTIC.A OPEIIAIA: Riposo. 
BORGO S. SIMUITO; Giovedì alle 
))5,30 la C’(ini|jagni:i D’Origlia - 
Palmi in; <: Teres.t di I.isicux » 
tre atti In 15 quailri di E Tesbi 
l'rczzi famili;iri 

UELL.-V COMETA: .Alle ore 31.1.‘. 
Spettacfilo riset vate alla F.tnu- 
glla siediana Doiii.ini .dle21.l.'> 

(( Ritr.'itto d'ignoto u, di Diego 
Fabbri (Preiiiii* Marzottu J9til ). 
Hegi.i di Or.i/io Cosi;* Ultime 
repliche. 

UKULE .MUSE: Alle 21.30 Franca 
Doniinicl-Marlo Silettl con lide 
Fierro, M. Guardabassi, C. Lom¬ 
bardi, F. Marchiò, in: « Cena al 
Ritz». Novità brillanto di R. 
.Matarazzo. Regia deH'autoie, 
Ultime leplielie. 

DE’ SERVI: Riposo. 

GOLDONI: Ripo.so. 

MARIONETTE DI M.Mtl.V AC- 
(’EITEEL.V: Domenua allo lii.ao 
U'aro o Bruno Aceettella pie- 
sent.'ino: « Cappuccetto ros.so )», 
(li Marongiti. MtisicliC' di Sto. 
MILI.I.MKTRO: Alle 21 :i grande 
liehh'st;* ultimo breve ciclo di 
n plicbe C i.i àtarineo - Carter - 
Solla-Ca]>itaniitÌ in: « Il Iterrel- 
lo a sonagli » e <* I.a morsa >> di 
Luigi Pirandello. 

PALtAZZO SISTIN.A ; All(! 21.15 
Comp. Rascel in: « Enrico ’Cl », 
commedia imisic.il(* di Gariitoi 
e Giovanniiti. Musiche di Ra- 
scel. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreogr.dle di Ralph 
Hi'aumont 

PICCOLO TEA'IRO 1)1 VI A PIA¬ 
CENZA; Iinniineiite Compagnia 
«lei Buon Umore con: « Resistè » 
di Montanelli; « L'Iiobbl della 
telofotiist.-i .. ili l'ib.in; » Ha per¬ 
duto Il messaggio n di Buridan. 
Regia ili L. Pascitlfl. 
PIRANDELLO: Allo 2l.:i0; a L’tio- 
1110 , la bestia e la virtù » di Pi- 
randello. ènn Lelio. Mlchelotti. 
Pe-zzing.*. Rendina. Precede: Il 
giornah* teatrale n 2» di Gae- 
tani eoli E. V;iniiek. Hegi;i di 
A Rendili.I Si-iondo me.-se di 
!-ucei-,tm(. 

QUIRINO: I)i.m..ni .die 2l.:iii il 
Te.itro Popohire Italiano dirtd- 
t«i d.i Viltivrio Ga«sni:in pre.'eii- 
t:i: Il QuestTi .«ei.i sì re*-it.i :i seg- 
gelo >» di Luigi Pir.-mdello. Pie/- 
zi popolali. 

RIDOTTO El.lsr.o: Alle 21 t’om- 
pagniTi del Gialli in: <1 Molle in 
bikini » di Rigo 

ROSSLN'I: Alle 21.1.5 C i;i Chicco 
Dur.inte. Anit:i Durante. Leila 
Ducei, in: ■< In e.'impagn.i ** 
un'altra co.sa di Ugo P.dine- 
Tini. 

SATIRI; Alle 21.20 Comp. del Tea¬ 
tro (l'Oggi con: « Seni per il 
cinema r. di Caiuloni; u II trian¬ 
golo idioscole » di Moretti: « Di 
funghi si muore ». di Ucrtnli. 
Regi.-i di Ibtolo Pacioni. Vivo 
siiccc.sso. 

TEATRO DEL PANTHEON (vico¬ 
lo Beato Angelico, n. 92. al Col¬ 
legio Romano): Dal 20 marzo 
alle 21.1.*, Teatro Cliissieo di 
Roin.i II cenacolo» piv.«enta: 
« Il proe*“.«so e l;i mori** di So- 
cr;ite » di Fulvi** Renditeli, da 
Pl.'itone. 

TEATRO DEI RAGA'/Zt (Ridotto 
Eliseo); Sabati* alle Kì l;i Com- 
p.ignia del Ridotto in; >( Mio 
fratello negro >. di Rallaele La¬ 
vagna. 

VAI.1.3;: -Alle 21.15 c prilli.* >.; Ma- 
risa Del 3'r.it**. RalTaele Pl.«u 
nello sp<*ttaenIo musicale •. St-in- 
bra facile testi e regia ili Ter- 
zoli. Zapponi e Vito Molina ri. 

CONCERTI 

.AUl.xA M.AGN'.A: Riposo 
ELISEO: Concerti slraonlin.ii i 

ATTRAZIONI 

.MUSEO delle ceri;: Emulo di 
.Madame Tunssaiids di Londra 
e Crenvin di Parigi. Ingresso 
continualo dalle oro 10 alle 22. 

INTERNAZIONAI. LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
RIstor.antc - B.ir - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETA' 

.Allibra Jnxìnrlli: Un pezzo gio...si> 
,* rivist.i Luciano A’irgilì 
Cnitratr ; Tr». ore per ueciilere. 
con D. .-Andrews jC rivista Sb.ir- 
la-C.trini 

L .1 Frnicr: Sabotaggio, con Dirk 
Bogartle e rivista Lola Gracy c 
3‘abio 

Principe: Desitlerio nella polvere 
ci*ii R. Biirr e rivisEi 
|Vi*lturi)u; I giganti del ciclo e rl- 
vist:, Bi.xio 


kLa Celestina» 
i di De Rojas 
I sulle scene 
! di Milano 


TORI.NO. 12 - Con la par¬ 
tecipazione str.-,or.iinar-.i di Sa- 
rr.h Feroti, l Tc.irrti St.-.bile 
di Tonno, dìnot'.* m G; nfran- 
Co de Bo«:o ,» Ftiivio Fo. pre- 
«enter.A ri-.I 1.5 .-.1 2.5 n r.rzo .il 
To.^tro Nuo-, o »*; ALlano La 
Celestina iti Femi:',.io D*' Rojas. 
in tin.i if.iov.i trTrvi.iZTOr.c c n- 
diizione di Corlo Terron. 

1 La regìa di questo rapo’.avo- 
ro d-ei teatro «pignolo è stata 

Icurat.i dt Gi.n.rr»:;,--) «ìe Bj- 
«:*■*. mentre le scene ;or.o ò; 
Mischa Scand-?ll.i e ; vo-;;i;r!. 
di Eiiitenin Guguel.ninett;. Le 
musiche sono di Serw.o L'iv- 
rovìcL Partec;p:.n.i allo «re*:..- 
colo. oltre a S..r.ih Ferrati, g.i 
.attori ( ''rdine .alfabetico) 
Mimmo Craig. Mar.a F-.ore. 
Renzo Giovamp.etro. G;i:l;o' 
Oppi. Fr.-.nco P..ren::. D d. Pe- 
rego. Is.abeK.i Hiv..; e inn’.trei 
AA'ilnia Di n«eh.o. Alo-is.andro 
Espos.'o. Bob -Mircbc-e. Crei, a 
Sacchi e .-Alberto Terr..n;. Mer. 
coled i4 marzo .'.Ile .are Cl.-tp 
s: SAMlgerà. a. Te.aTo Nuovo, 
iin’antoprirr.a r;«.'r*..a!. alla cri. 
tica. 

Dopo .e lAvi'e ni:! -a - I.a 
Celestina sarà preson:..ta .al Fc- 
stiA-al nazionale della pro«.a d; 
Bologna, .a Gbnova e quindi, 
dal 9 aprile. .iL Te.atro C.ir;sna- 
no di Torino. 


CINBMA 

PKI.*IE VISIONI , 

.Adriano; Salvatore GiulLinu. di 3*. 

Rosi (alle 15-17,30-20.1.5-22.50) 
.Alhambra ; Madame sana Gène. 

con S. Loreii (ap. 15. ult. 22.50) 
America: I .100 di Fort Caiiby. con 
G Huinilton (ap 15, ult. 22.30) 
Appiu : Il pi.ineta degli uomini 
spenti 

Archimede: 3'ann.v (originai ver- 
Pion), con L. Caron (alle I 6 . 15 - 
l<.)-22) 

Aristuii; Un:* domenica d'estate, 
con V. Togiiazzt (ap. 13. uitìini* 
22.50) 

Arlecchini*: AMneitorl e vinti, con 
-S Tracy (oraiio spett. 15.30. 
19,30. 21.43) 

»\veiitino; Colazione tla Tiffanr, 
con A. Hepburii (alle 13.30-18- 
•20.20-22.40) 

llaldiiina; Amori celehti. con B 
H:u(li>t 

liarbrrliil: Amor*- ritorna: 
Rrrnini; Il puntela *U-gli uomini 
spenti 

Bernini: Una vita difficile, con A 
Sortii 

Braiicacciii: 11 pianct:* degli uo- 
nimi spi'iilì, con S. Rains 
C'apllol: Uno due tre (alle 16.15- 
18.13-20.25-22.45) 

Caiiruiilca; Una domenica d'esta¬ 
te. con U. Tognazzl 
Cupraiilchcttu; L’idolo delle donne 
con .1. Lewis 

Cola «Il Rienzo; Col.-iziom- d.i Tif- 
fany. con A. Hepburti (,iUe 
1.5.30-18.15-20.23-22.43) 

Corso: Divorzio ull'italiana, f<>n 
.M. Mnstroiannl (:illc 10-13-20.1.5- 
22.:ì0) 

Etirop.i: B:iraì)b:i, con S. Mang.ino 
(alle 15.45-t8..55-22.;i0) 

Fiaiiinia: Boccaccio '70. con S. Lo- 
reii (:dle 14-ia-'.’2) 

Flaiiinictia: piicketfull of Mira- 
cles (:ille Iti e 18.30 solo due 
spettacoli) 

Galleria; La carica d( i cento e 
lino, di W. Disney (ap. 15. ult. 
22.50) 

Maestoso: I 300 di Fort Canby, 
con G. liamiltoii (ap. 15. uit. 
22.50) 

r N 

GUIDA DEGÙ SPETTACOU 



Vi segnaliamo 


CINEMA 

• - Snluatorc Giuliano- (il 
dramma aspro e econcer- 
t.utte del banditismo in 
.''ieilia) alVAUruino. Rea¬ 
le, Neio York. 

• • Divorzio all’ Italiana * 
luna rt.ittra slerzanta d(*)> 
la legislazione matrimo¬ 
niale in D.'ilial al Corso. 

• - Vincitori a pinti- luna 
sconvolgente alto d’accu- 
h.i contro II ii.Tziemo) al 
(/ 1 * 1 rinale, A rlecchino 

• - Le vacanze d( fllonsfeur 
llulot» (una esilarante 
citate In mezzo ad un 
mondo «Ice.idente. guida¬ 
ti per mano da Tati) al 
.s'iiionc Margherita. Vigna 
Ciani 

• « Leoni al sole» (una pun¬ 
gente conunedia sul qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Positano) ol Radio City 

• - i eauuoiii tli Niicaroni* . 
'un avv*.nturi>«(> epìsiHl-o 
dcU.i g(ierr;i iiiitin.izisl.i) 
ainUi-'e 

0 - Accattone (un.i visio¬ 
ne dÌRpenit;i e nirunoni- 
trice tJella vita nelle bor- 
g.de romane» oli’.Anibo- 
«ciofori 

0 - Sparlucus - (l’epica ri- 
voh.i degli schiavi nella 
antica Itoma) ni Cassio, 

• •' Li* natte - (un altro di- 
,s*-iit-so film di Antomoni» 
iiiriris 

0 - .S'dbolo sera ilainenica 
iniittino - (un operaio in- 
glc«-e in rivolta contro il 
confontiismo d«'ll:i .«vhì**- 
tà* all'.Astar 

0 - l.'nro (li Roma - (l.i tr.i- 
gedi.* tlegli ebrei risii.ini 
nejl’ottobte del '43l all'O¬ 
limpia, HoUuivnruI 



àlairstic: I peccatori della Kore- 
sta Nera, con N. Tiller (alle 
(ap. 1.5. ull. 22.30) 

•Mriro Urirr-ln: Chiusura liiver- 
n.tle 

Mriropiilit.in: Il mio amico Beni¬ 
to. con P. De Filippo (.-ille 16- 
18-20.20-22.50) 

aiignuii; Benito Mu.«solini. amito- 
mi:i di ini dittator** (.dio 13..10- 
17.05- !.1.50-20.40-22..501 
M*idrriio: Colazione da Tiflany. 
eon A. Hepbitrn 

Modrrno Salma; Lino sgii.irdo <lal 
ponte, con H. A’alh'ne 
Mnndial; Il pinnet.i ticgli iiontìni 
spenti 

New A'ork; Sal\*atore Ciiiliano. di 

F. Rosi (alle !5-I7..50-2y.l5-22.50> 
Xiiov*» Golden: Un., <lomeiiira 

d'est.ile. con IL Ti'gnazzi (.ip. 
15. ult. 22..50) 

Paris: Angeli con l.i pistola, con 

G. Ford (;ip. 1 . 1 . ult. 22.5(1) 

Plaza : Victlm. con D. Bogaule 

(.die 15 30-17.50-2 i'-22..V1) 

Quattro Fontane: Senilità, con C. 
Cardinale (alle 15 - 17.53 - 20.20- 
22..50) 

Qiiirinalr: Vincitori e vinti, con 
S Tracy (.ille 1.5..10-13.:;O-2I.45) 
Qiiirinetia: àlal di domenica, con; 
.M. Merrouri falle 15.30-17.10-19- 
20.30-22-40> ' 

Radio City: Leoni al soI*\ con F. 

A'.ileri (.ip 13.::0. ult. 22..50) 
Reale; Salvatore Oitili.ino. di F. 1 
Ronì (alle 15-17.5(>-20.15-22-5o) 
RI\,)Ii: Omhn- (..Ile L5.45 - 17.15- 
l‘»-r0.45-22AO) 

ni*\y: Una «lomcnic,-j d'estate, con 
t? Togn.'izzi. Fuori progr.: Tom 
e .Tcrry (alle 16-13.30-20.40-23,:'01 
Rosai: St'nilit.). con C. Cardinale! 

C.Ee 1.5.40-ir..0.V20.35-22-'^»l 
Salone Margherita; Le vac.inze di 
rnor.«ieuT Hulot. eon .1. Tati i 
Smeraldo; .•Acc.ittorc. di P P.»sf>- 
I-.-'.i 

Splendore; Il sesto or.'e. con Tony 
Ciirtis 

Siipercinema; Storia cinese, con 
AV Holdcn (.Ille 15 - 17.15 - 20 - 
22..50) 

Tre^i; CoMzione da TiRany. con 
.-A Hrpbtim (alle 1.5.3017.45 • 
20 .10-22-501 

Vicna riara: L,- v.^c-inze di Mon- 
•■uur Hulot. con J. T.tti (alle Ifi. 
l.?.45-20,50-222'0\ 

SECONDE VISIONI 

.AIrira: L:, n'.or«.i. con D Client*» 
.\ln*ne: Su giu p» r I,' so.il*--, con 
M IH ni* ngeot 

Alaska: I.'.'iV,tmp*'«T.-t *i,'i dtspe- 
r..ti 

•Aire: 1 Jrc fu.,nIoggc. c«-n B 
Bonncit 

.Mesone: Le it.*Ii-re e l'..mon- 
Mflert; L'ocrhm c.sido *lel eielo. 
r< n D M-lor.c 

■Ambasciatori; .Acc.,tt. r.,. di p 
! mi 

Araldo: Tre .'.nm *rinf,-rr.i' 

Arici: I..à uose -»-ei;il< il duri.*' 
\stor; S:.h..t»i s.-r,. donu-ric.t m.tt- 
tiilJ. c**n A Fmnry 
.\storta: L'ombr.i del dubbio. c*»ii 
J C. Tten 
Astra: S,«fp,tto 
Aliante: CirH 4 u»* pistoU- 
.Atlantic: R.-imolo c Remo. e. n S 
Roeves 

.Auguslus; Colpo alla mie.* 

Aureo; I due volti della vendetta, 
con M. Brando 

.Ausonia: Il pozzo delle tre serità. 
»'on M Morgan 

Wana; Sp.*rtacu», con K. Douglas 


Beliitu: Ossessiono amorosa, eon 
L. Tumer 

Bollo: La grande olimpiade ' 
Bologiìa: Un jirofcssore fia le nu¬ 
vole, con F. .Me .Alurray 
Brasll; A(>falt(i selvaggio 
Bristol; I magnifici tre. con Ugo 
Tognazzi 

Bruadway: I due soltl della ven¬ 
detta, con M Brando 
Cslllomia; Il pozzo delle tr« ye- 
rità. con M Morgan 
Clnestar; il re del re. con JeJftey 
Huntcr 

Coloradu: Il vagabondo della io- 
resfa 

Cristallo; Ti*' anni d’infeiiio 
Belle Terrazze: I giganti'del Te¬ 
xas. con .A. Murpliy 
Del A'ascello; Ordine di eseeu- 
zione 

Blainante: L’areiere verde 
Diana; Il sentiero degli amanti, 
con S. H.iyward 

Due .Allori: Le vie segrete, eon 
R AA’idin.irk 

Eden: Il piacere tli'lla sua eonipj- 
gnia. coll K. .Asiane 
Esjiero; A cavallo della Ugre 
Fogliano: Il Utto racconta, con 
Ù. Day 

Garden: Un pii>f*.-.«?oiP fra le nu¬ 
vole, con F. Me Murray 
Giidiu t’i-sarc; Romolo e Remo, 
con S Rfi‘\ « s 

llaririn; Ordino «li esecuzione 
llutl.swuud: l.'**ro di Roma, con 
A.M, Ferrei*» 

Imperi*: I.;i spiaggia del desiderio 
con G. Hamilton 
Induiiu: L'occhio caldo (iel cielo 
con D. Mnlone 

Italia: Il ro *lci u». citu J. Hiintei 
•Ionio: l.a guerra <11 Troi.i. con S 
H*“*»v*.-s 

Massimo: 11 s*»ntii»ro degli amami, 
ci'ii S Ha,\w;iUl 

.Ma//lni; Le .ivvinUilo di Topo 
Gigi*. 

Moderntssiiil**; S.tl.* .A. Robinson 
iieirisol.i dei corsari, con D 
Me Guiiv: -Sala B ' Madame 
Sana Gène, con S. Lort-n 
Nuovo: Febbre «li «angue 
Olini|ilru; L'erba del vieino t 
sempre pili verde. c<*n D. Kerr 
Palestriiia: .Madame eans Gène, 
con S. Loren 

Pariull: Il piacere della sua com- 
Iiagnia, con F'. Astaire 
Fortuense: In due è un'altra cosa 
eon B. Crosby 

Prencste; Tanosliinii. eon G. Ford 
Rex: Silvestro contro G*jn*alcs 
(dis. anim » 

Rialto; La carne e il diavolo (So. 
ci Cineclub) 

Rllz: L'ombra del dubbio, eon J. 
Cotteli 

Saiuia; Un professore fra le nu¬ 
vole. con F. Me Murray 
Splendili; Viva Zapata, eon Mai- 
lon Brando 

Stadiiim: 1 due voUl della ven¬ 
detta. con M. Brando 
TIrri'iio: Il segreto di Montecristo 
Trieste; Dimmi la verità, eon 5. 
Dee 

Ulisse : 1 e.uiiuini di Navaronc. 
con G. P*»ek 

A’eiiliiiio Ajirlle; Cin(|ue piste!*» 
A'erbaiio: L.i chiave, con S. Loren 
Vittoria: Il re ilei re. con J. Hun- 

llT 

TERZE VISIONI 

Aiiieiir: Il vizi*» e la notte, con N 
Tiller 

.\|i(ill*i; I quaUrr* disperati 
.'Ailiiila; Il figlio dì Giuda, con B. 
I»:incastcr 

.Arriiiil:i: Opeiazionc Kamikaze 
.Arl/on.i; Riposo 

.Aurora: TaiifmlUmi. con G. Ford 
Avorio: Ossessione amorosa, con 

L. Tiiriicr 

Boston: La grande rapina di Bo¬ 
ston 

Capaiinellr: Il re della Jungla 
Cassio: Spartacus. con K. Douglas 
Castello: Ponte verso il sole, con 

C. Backer 

CIoUlo: Gatti c sorci in allegria 
(dis. niiiin.) 

Colosseo: La ragazz.i sotto il len¬ 
zuolo. con C. .Alonto 
Corallo; Il |r*in«* nero, con F. La- 
mas 

Dei l»lcc*)li: Ripu.so 
Delle .Mimose: Tutto il mondo 
ride 

Delle Roiitlinl: Delitto in quarl.t 
diinensioiie 

Doria: Missione pcricolo.sa. con .1. 
Hnwkiits 

ì| E(lelwri.ss: La spia del secolo 
Eldorado: Il terrore della masche¬ 
ra rossa 

Esperia: Breve chiusi!r.i 
l'.iniese: I giovani Icimi 
Faro; L’oro del Caraibi 
Iris: La notti», con J. Morcau 
Lrorine; Il figlio di Giuda, con P». 
l.:inc:*ster 

5laii/uni: La vendetta dei barbari 
Marconi: 1 rivoltosi di Alkantara 
Niagara: Temjicple sotto i mari 
Novocine: Il s*ilc sorgerà ancora, 
eon J. J*ines 

Odeon: Colpo sensazionale 
Olympia: L’**r*> di Roma, con A. 

M. Ferrerò 

Oriente: L'.iUpgr;i compagnia 
Ottaviano; Febbre nel sangue 
Falaz/o; L;i guerra segreta di 
Suor Katrin. c*)n L. Palmer 
Perla: Romaiiz** di un giovane 
p<*vcr** 

Planetario: Fur(*re di vivere 
Platino: 1 ciuattro disperati 
Prima Porta: Rio Negro 
Puccini; Il posto 
Krgllla; Il niarrliio del rinnegato. 

con G, Montgomery 
Roma; Or.-i X .-.riac*-** al Giappone 
Rullino; L'ultim.i notte a AA'arlock 
«■*>n H. Foiul.i 

Sala Unilirrt*,: SS Operazione For- 
lunat. eon M. M*irgan 
Siixer elite: Riposo 
Sultano: Lo st.ill«>ne selvaggio 
Trlanon: Colpo alla nuca 
Tnscoh»: T.irz.in e la donna le«- 
|*:ir<I*i 

S.ALE P.ARROCCHLVLI 

.-Alessandrino: Hiposu 
.\\ila: Ri))*»*-*.* 
llcUarmlno: Hij)*»-** 

Belle Arti: Rtpi>,«o 
ChieNa Nuosa: Fascili*'* sul palco- 
s«-* ni*-*>. ci*n IL Fonda 
Uolontho: L.i scuola dei dritti. Son 
T. Tìiom-is 
r(*liinihus; Hipos*' 

Dr”li Scipioiii: Ripos*. 

Della A’allc: Ripos*» 

Fhiclidr: Hi|)o«o 
l'anirsina: Kipos*, 

Giu\. Trastevere: Rip>.ao 
I.lvorn**: Hip*»-*» 

Natività; Ripos*» 

Nuovo D. Olimpia: Le peripezir 
di I*ipi«». Fiuto c P.ipcrin** (di* 
anim > 

Orione: Rìjk-s»» 

Ostiense: Hip*»*»» 

PI.* X: Rip*».. 

Quiriti: RqH»s,i 

Radio: Il delinquente deltca'.,». 

con J. Lewis 
Redentore: Kip.->s.> 

Sacro Cuore: Kip*’x<> 

Sacro C. Trastevere; Ripeso 
sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnino: Rip<>«o 
sala Sr»<iriana: 1 10 comanoe- 
rr.enti. c. n C. Heston (alle ii- 
P 1 - 2 ;) 

Sala s. Spirito: Sp*‘ttacoli teatrali 
sala Tra»(pontina: Ripoeo 
sala Urbe: Riposo 
San Felice: Riposo 
Santa Dorolea: Rip*-s*> 

Saverlo: Rip,*«o 
Savio: Rip.>s.> 

Sorgente: Il cavaliere della mad- 
ner.t 

Tiziano; Ripos.» 

Trionfale: L'anima e la carne, eon 

D. Kerr 

Viplano; Rii,*»*,» 

A'irtus; Rip,'>«i» 

C 1 N E M .A CHE PR.ATICANO 
OGGI UÀ RIDUZ. AGIS-ENAL : 
.Airone. .Aureo. .Atlante. .Astoria. 
.Arenala. .Aiueriea. .Archimede. 
.Ariel. .Astra. .Augustus. .Atlantie. 
.Avana. Balduina. Brasil. Brancac¬ 
cio. nel\ito. nntadnas. Boston. 
California. Castello. Corso. CIo- 
di«. Cristallo. Del Vascello. Doria. 
Diana. Due .Allori, r.den. F.spero. 
flolden. Garden. Giulio Cesare. 
Hollywood. Impero. Induno. Ita¬ 
lia. Iris, l-a Fenice. Majestic. 
Manzoni. Mazzini. Mignon. Mon- 
dial. Modernissimo Sala .A, Nen 
Aork. Nuovo. Olimpia. Ottaviano. 
Orione. Palestrina. Palazzo, plaza. 
Planetario. Puccini, Reale. Quiri- 
netia, Rex. Rialto, Roxy. Roma. 
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Tuscolo. Stadliira. ITissc. Vittoria. 
TE.ATRl: Della ComrU. Delle 
Muse. Dei satiri. Millimetri, pi- 
randello. Ridotto SHmo, Bsfilnl. 






































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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AUuihti in ioma nw U din 


Giovannini ha perso la testa? 



Pincioni se vere 

ai bkuMtnamarri 

1 1 

' ------- 

Multe, riehiami ufficiali, inasprimento del regola¬ 
mento di disciplina, decurtazione dei premi partita 


MILAN-JUVK 4-2 — ALTAFINI segna 11 suo secondo goal o qua rio del Milaii: la vltlurla cosi è usslciiruta e forse sono sicuri aiu'lic lo snirtctlo per 11 Mllan ed 11 viaggio In Cile per Altaniil 


Il <cdiavolo» verso lo scudetto 


Sema più rivali il Milaa? 

Fiorentina ed Inter hanno ormai ceduto • Il calendario è diventato favorevole ai rossoneri - Anche in coda giornata forse decisiva 


A Mi/ano 


Stasera 
il raduno 
degli 

aiiurrabili 


Gli azzurrabili che doma* 
ni incontreranno la squadra 
campione d'Europa del Ben- 
dca. in un incontro di propa* 
razione per i campionati 
mondiali, converranno ogRi 
a Milano. Come è noto 1 con¬ 
vocati sono i seguenti: 

ATALANTA: Maschio. 

INTER: Guarneri. 

JUVENTUS: Emoli. Mora. 
Nicole, Sivon. 

MANTOVA: Negri. 

MILAN: Altafini. David. 
Maldini, Radice. Rivera. Tra- 
pattoni. 

PALERMO: Mattrel. 

ROMA: Losi. Meiiichelli, 
Orlando. Pestrin. 

TORINO: Ferrini. 

E i più bravi del Bologna? 

E i più bravi della Fioren¬ 
tina? Niente. Perché la squa¬ 
dra rosso c blu è impegnata 
col Nitra, nella Mitropa-Cup 
Per quanto riguarda, invece, 
la squadra viola Timpressio- 
ne è che i tecnici siano rima¬ 
sti delusi, a Milano c a Ro¬ 
ma. E' un po' il caso deU'In- 
ter. del resto, cui è stato ri¬ 
chiesto soltanto Guarneri. 
Come si vede, nell'elenco fi¬ 
gurano anche gli oriundi, e 
questo perché Pasquale cd 1 
suoi non hanno creduto che 
fosse il caso di comportarsi 
come quel tal marito, dispet¬ 
toso aH’eccesso. 

I disincantati non si mera¬ 
vigliano per le chiamate del 
tecnico e del giuocatore che 
parlano troppo (e male): Si- 
vori. ch'è st.ato deferito al 
tribunale della Lega, per lo 
e.-ame delle eventuali re¬ 
sponsabilità in ordine ad in- 
ter\’ìste e articoli apparsi sul 
giornali, accusa, però, un do¬ 
lore ad una gamba, e saran¬ 
no i medici che decideranno 
s.‘ potrà esibirsi: Herrera, 
che aspetta d: poter presen¬ 
tare le dimiiStfioni. ritardate 
per le perplessità del consi¬ 
glio dellTnter, irritato dalla 
dialettica della FIGC. pare 
che andrà m panchina, con 
Mazza che borbotta e con 
Ferrari che sembra finito. 

Convinciamoci che tutto 
ciò è abbastanza triste II 
fuoco deircntusiacnao. è sta¬ 
to spento dal vento delle po¬ 
lemiche antipatiche ed ar- 
rabb.atc. e dagli interessi po¬ 
litici dei governi calcistici di 
Roma e di Milano Possiamo, 
d: conseguenza, sperare in 
qualcosa di buono"* 

San Siro, fra ventiquattro 
ore. dirà. Nell’attesa, diamo 
la possibile formazione az¬ 
zurra: Mattrel: David (Losi». ] 
Radice; Trapatton;, Guamer.. , 
Maid.ni; Orlando (Mora). 
Maschio. -•Mtaf’ni. Rivcra (Si- 
vor-->. Menichelli. Dove si 
capisre. Maldm: dovrebbe» 
•agire da libero e dove Guar- 
r.er; dovrebbe controlla¬ 
re il centr’attacco II primo 
tempo suggerirà le eventuali 
sostituzioni, che non potran¬ 
no essere molte, poiché una 
rappresentativa non e: im¬ 
provvisa Il tempo incalza. 
Gli altri .sono avanti Ma noi 
continuiamo a discutere, 
continuiamo ad insultarcL 
ATT11.IO CAMORI.ANn 

Milon • Jugoslorio 
il 20 maggio a S. Siro 

.MILANO. 12 — Il Mtl.*n ha 
concluso U- trattative per un 
confronto amichevole con la 
natJon.i!e Jugoslava L’incontro 
mi svolgerà il 19 o il 20 maggio 
a Milano allo stadio di S Siro. 


Pas.sionalc come e più di 
Herrera, tanto che dopo la 
partita fa la doccia insieme 
(li giocatori per smaltire le 
.tfljflerencc patite in panchina, 
A’erco Hocco c però più /nr- 
bo di don Hellcnio. di una 
furbizia tutta provinciale. 
Cosi è stato il primo ad ac¬ 
corgersi che Sivori avrebbe 
potuto essere assai irritato 
per le dichiarazioni di Vfani 
(«Se foss. io CT. azzurro 
Omar non lo porterei in Ci¬ 
le «) e che avrebbe potuto ri¬ 
versare la sua ira sui rosso¬ 
neri mi!ane.s> a .. costo di fare 
un piacere ad Herrera: e per¬ 
ciò alla vigilia della partita 
Juventus-Milan ha tenuto a 
gettare diversa acqua sul 
fuoco. 

- Credo che siano state tra¬ 
visate le dichiarazioni di Via- 
iii — h.a detto Rocco — per- 


cammino 


delle «grandi» 


Milan p. 43 

P.ADOVA, Atalanta, MAN. 
TOVA. TORINO e Spai. 

Fiorentina p. 40 

JUVENTUS, P.ADOV.A, 
Torino, Lecco e AT.ALANT.A. 

Inter p. 40 

Lanerossi. VENEZIA, Bo. 
lagna, Catania c LECCO. 


N.B. — In maiuscolo sono 
segnate le partite in casa; 
in minuscolo quelle 
esterne. 


che so che mastro Gjpo sti- 
ni.a moltissimo Sivon. Ter 
conto mio ritengo che Sivori 
sn un fuoncla.sse di eccezio- 
n.Tle v.alore e che la sua pre¬ 
senza a; "mondiali’" sìa non 
solo neces=ar.a ma indispten- 
sahile - Anche gli altri diri¬ 
genti rossoneri hanno^ fatto 
uguale opera di "pacificazio¬ 
ne", cosi bene che quando è 
entrato in campo contro il 
.tfiVcrj divori non nutriva più 
la minima ombra di ri.^enti- 
mento per le parole di Vtant: 
e tutta la Juventus è parsa 
nelle condizioni di Omar, una 
squadra che si bàtterà per 
onoT di firma, senza eccessivo 
slancio 

1,0 hanno riconosciuto lutti 
i piu attenti osservatori, a co¬ 
minciare da Brera che sul 
"Giorno" ha scritto- - Irten- 
st: di provata fede comin¬ 
ciarono .-.d insinuare che la 
.Tuvent’i.s reg.ala.sse davvero 
duo punti r.l Mtlan . Sivori 
batteva la fi.acca. nessun dub- 
biO su ciò ■*. E si può finire ci- 
lando la "rosea" sulla quale 
Violanti scrive: -Juventus 
modello campionato, alla m.a- 
nicra del prego si accomodi: 
uno spettacolo d.a f'>r cadere 
le braccia - 

Si tratta di constatazioni 
molto orari come é cridente: 
gravi soprattutto per la Ju¬ 
ventus perché le prova of¬ 
ferta contro il .\fUan rum tor¬ 
na certo ad onore del suo pas- 
.sato € delle sue gloriose tra¬ 
dizioni Per fortuna invece 
non si può dire che il com¬ 
portamento della Jure abbia 
influito eccessivamente sul 
corso del campionato in 
quanto fiorentina ed Inter 
hanno mostrato di non meri¬ 
tare la benevolenza ed i fa¬ 
vori da CUI erano circondate: 
calchiamo la mano su questo 
punto perché non ci .sembra 
che si possa onestamente dire 
che Roma e Sampdorla sono 
.Itoti due ostacoli insormon¬ 
tabili. sfoderando partite ec¬ 
cezionali 

.Vo. sono state soprattutto 
la Fiorentina e l'Inter a per¬ 
dere l'occasione propizia: e 
quindi non possono cKe fare 
mea culpa. Hidcgkuti i sta¬ 


to il primo u rendersi con¬ 
to della situazione perché 
negli spogliatoi dell’Olimpico 
ha ammi’.’>so francamente che 
la Fiorentina era appesantita 
dalla stanchezza di troppi uo¬ 
mini c danneggiata dall'im¬ 
possibilità di cambiarli per 
mancanza di riserve: c non .'i 
può dire davvero che esageri, 
o che abbia tia,vcos(o il pe¬ 
ricolo al dirigenti ulolu dal 
momento che già da parec¬ 
chi mesi aveva messo il dito 
sulla piaga. 

AU'Inter inucce è. stato fa¬ 
tale il nervosismo che pren¬ 
de la squadra quando le cose 
non vanno più per il verso 
giusto: l’abbiamo già rilevato, 
e lo ripetiamo per dire che 
le colpe di Herrera sono ab¬ 
bastanza limitate. Con il ma¬ 
teriale che aveva ha gin fat¬ 
to molto indubbiamente; co.vi 
come è indubbio che il Mi¬ 
lan ha una "rosa'' di gioca¬ 
tori migliore e maggiore della 
sua. Peraltro il IMilan acero 
commesso un grave sbaglio 
in sede di campagna ocquisfi 
quando ha ingaggiato un in¬ 
terno di punta come Greaves 
mentre, aveva bisogno di un 
interno di raccordo e di ri¬ 
lancio: sostituito Greaves con 
Sani però il Milan ha presa 
a volare, migliorando di do¬ 
menica in domenica. 

Certo non sarebbe riuscito 
nello scopo se l’Inter non 
avesse ceduto: ma poiché 
l’nter ha ceduto anche que¬ 
st’anno, bisogna dire che il 
Milan si presenta davvero co¬ 
me il più degno candidato 
alio scudetto per la sua sal¬ 
dezza di nervi, per la sua ma¬ 
novra di gioco, moderno, pra¬ 
tica ed e.%senzìale, per il suo 
"stile" di società seria c di¬ 
sciplinata, perché infine ha 
attinto largamente nel uiuaio 
calcistico italiano mandando 
in serie A un gruppo di ra¬ 
gazzi che hanno cominciato a 
farsi le ossa vincendo il tor¬ 
neo di Viareggio ed i cam¬ 
pionati di categoria e conti¬ 
nuando a giocare ,<:empre in¬ 
sieme. Sono queste secondo 
noi le componenti più im¬ 
portanti dei successi del Mi¬ 
lan: e le vogliamo sottolineare 
già da oggi perché riteniamo 
che ormai i rossoneri abbia¬ 
no moltissime probabilità di 
condurre in porto l'impresa 
già compiuta a metà. 

Infatti tre punti di vantag¬ 
gio sulle insrguitrici a que¬ 
sto punto del campionato 
possono considerarsi parec¬ 
chi: e devono pure ritenersi 


qua.si dcci.stui lo scoramento 
e la rassegnazione serpeg¬ 
gianti nelle file dcll'Inter e 
della Fiorentina come si é 
visto nelle partite di dorne- 
nica Infine e'e da dire che 
ora il calendario sembra di¬ 
ventato favorevole agli uomi¬ 
ni di Hocco che nelle cinque 
partite rimanenti avranno tre 
incontri casalinghi (contro il 
Padova, il Mantova cd il To¬ 
rino) e due incontri in tra- 
sferta (contro l'.Alalanta e ia 
Spai). 

Anche Io Fiorentina acni 
tre partite in casa c due 
fuori: ma una delle avversa¬ 
rie è la Juventus, con la qua¬ 
le dovrà misurarsi proprio 
domenica. E sì capisce che 
il compito potrebbe e.ssere as¬ 
sai difficile nelle condizioni 
dei idolo e con le critiche 


che pioveranno .Migli juccnti- 
ni per la prova ila loro ofjer- ■ 
ta contro il Mdan 

Infine l’Inter e quella delle 
tre che avrà tl calendario più 
diffieile auendo tre partite in 
trasferta, c due .«.ole in comi 
fc due delle trasferte si svol¬ 
geranno sui campi del Cata¬ 
nia e del Hologria preuedibd- 
nicntc a.s’sai o.sruu per i nero 
azzurri). 

Come si vede dunque «' dif- 
fiede che l’Inter o la Fioren¬ 
tina riescano a raggiungere il 
.Milnn: e tutto lascia credere 
inccce che la sest'ultima gior¬ 
nata dt campionato sia stata 
decisiva. Può darsi che lo sia 
stata anche agli effetti della 
zona bu.^.^a della classifica 
perché la srontìlta di Udine 
sembra aver segnato la con¬ 
danna del Lecco, distaccato 


ormai di (juiittro jmnti dalle 
altre pericolanti, vale a dire 
LanerO‘d e Padova, delle 
quali Iti i)iù comjirome.s.M» é 
la iirlrna clic iio perso anche 
a Venezia mentre i ixitauini 
sono rilasciti a jiiegarc la 
SjHil in un incontro assai 
combattuto ed equilibrato. 

Rimangono nei guai anche 
il Venezia e la SaiiiiHioria ò 
cero, tua nelle ultime partite 
i lagunari ed i bluccrchiati 
hanno dato prova di nrig 
certa citaiit«l per cui sono 
molte le .speranze clic riesca¬ 
no n toccare il porto della 
salvezza. In conclusione dun¬ 
que la lotta per la terza re¬ 
trocessione dovrebbe essere 
ristretta al Lanerossl ed al 
Padova con maggiori pericoli 
per i vicentini. 

ROBERTO EROSI 


L.i sconfitta di Mon/a c la 
eoii^egiu nte jiordit.t del ipi.ir¬ 
to po.sto (ad opera del Na¬ 
poli) hanno fatto smarrire la 
trebisonda al commissario 
bianco-azzurro Giovannini il 
quale rendendosi conto della 
costernazione della tifoseria 
laziale ha erediito bene di do¬ 
ver f.iro qualcosa e di dover¬ 
sela prendere con qualcuno. 

>' |)Oìchò ’rodeschini è sta¬ 
to giò cacciato come -traditore 
dell.i patria bianco-azzurra- 
mentre Ricciardi è da tro|>iH) 
poco tempo al timone della 
nquadr.!, per poterlo indicare 
come capro l'fipiatoria. tìiu- 
vaniuiU ila pensato fo.-.se op¬ 
portuno rivolgere stavolta i 
SUO; strali ler.so ; g.oca- 
tor. contro i i|U.ali per¬ 
tanto h.i preso scvt'n jumv- 
lediiiieiiti cln* sono st.iti rt'si 
noti citii un i‘onuni;e.i'i> lusai 
soiiiiuli.uiti- al foglio dordiiii' 
di un capai.di' di giornat.i. 
.\’i<n cri'diali* clic os.igcn uno 
ecco (|Ul li; .•-cguito l COtllll- 
nicato in p.irola 

- Il eommts.uino .'Uraonlina- 
rio dr. .Mas.simo Giot’aiiriirir 
al risii i ri.sidlati eoiiseguili 
dalla squadra negli ultimi 
tempi (• in particolare il ri- 
snltalo della gara Siminen- 
thiil-Liizio; b) intesi la dire¬ 
zione tecnica, il medico so¬ 
ciali' e l'ufficio legale della 
società sulle materie di ri¬ 
spettimi competenza, ha de¬ 
liberato quanto segue: 

I) multa collettiva pari ot 
.IO per cento deirernolurnen- 
fo mensile al giocatori che 
hanno preso parte alla gara 
.'tiinineiithiil-LazIo per la sca¬ 
dente prestazione agonistica 
offerta, eccezion fatta per il 
giocatore Meeozzi ol (iualc il 
commissario straordintirio ha 
espresso il proprio elogio per 
io ottaccainento unini/cstato 
perso i colori sociali: 

'J) richiamo ufficiale n (uf- 
fi i giocatori della roso dei 
Iitoliiri lilla siTiijiolo.sii os.scr- 
minza dei loro doreri profes¬ 
sionali e ad una più elccato 
coscienza degli scopi perse¬ 
guiti dulia J.itzio ncll'iittuale 
(‘iimpioiiafo. essenziali per lo 
arreni re della società: 

'() emanazione di nonne 
eccezionali milidt’ a ft’mjio in- 
deti'rniiiiuto inte-i- ad inte¬ 
grare li Pigen!,' regolamenti» 
generate di disciplina ut fini 
del massimo rendimento ago¬ 
nistico da parte degli atleti; 

f) 'rinuncia da parte del¬ 
la .societò .sul piano dei rup- 
porti economici verso i gio¬ 
catori ad ai’Pnler.si della fa¬ 
coltà di integrazione in or¬ 
dine oirenlitù cd ni numero 
dei 'premi di partito cd allo 
facilitazione tu ordine alle 
modalità di pagamento dei 
ratei dei premi di ingaggio 
previsti dal vigente regola¬ 
mento organico settore pro¬ 
fessionisti -. 

Come si v'cdo non e.sagern- 




Parigi-Nìzza: vittoria italiana a St. Etienne 


Carlesi "brucia,, in volata 
Va n Looy Alt ig e Pefilip pis 

L’inglese Simpson nuova maglia bianca — 11 « Cit » quinto in classifica 


(Nostro servizio particolare) 

ST. ETIE.N.NK. 12 — I 195 

cliilomctri da Moiitccau .a St. 
KIu'Iiiil' solili M TvlU a dare fi- 
n.diiiento un .issetto r.azion.'dt* 
.dia classlflc.i generale delia 
l'arigi-Nizza. Stasera, infatti, e 
possìtille tr.irciare un primo 
panorama sugli uomini che 
marciano v*-r?o la Costa Azzur- 
r.i con il proposito di lintlersl 
seriamente jier la eotiquist.-« 
della maglia bianca, segno ili- 
stintivo del prim.ito 

L ■ tapp.T ofliema li."» .avuto 
insomin.i la fisionomia di una 
\er.i eors.i e non di un'esibi¬ 
zione o di una seduta ili alle- 
n.-nienlo e l'italiano (iuido Car- 
1» «1 se l'e aggiudicata c*in pi*- 
no merit<., battendo tra l'altro 
in \olata il grand*' Rlk V..n 
L*'o.\. l'Ti un - expli’it » <lav\*- 
ro apprezz.ihil*- 

L'nigleSf Simpson. Desm* t. 
El.inkaert. Alttg. IX-filippis <- 
V-ii L*i*.y Sono gli uomini die 
ora oc( up.irio neil’ordme i pri¬ 
mi s* I p*-sti della classific.i g* - 
r.er.il*' Simp>on h.i cir* a un 
iiimulo «il vantaggio su Oesm» t 
e gli altri delle p* sizi(itn di 
lesta 5*.in* .* loro volta -cagli*'- 


nati ndl’arro di tempo ili poco 
piu di un minuto. Come m tede 
agli italiani ò riuscito cosi oggi 
Il duplice dipo (li assicurarsi 
l.i vittoii.-i di tappa e di portare 
nelle posÌ7i*''tl alte dell.* (la«- 
Fifiea. U»'filii’pis un*» d* i |*iro 
uomini rappi «••-<■nt.it ivi 

1 fr.tiicesi sono inv* « *•. aiuti 
i grandi battuti della corsa di 
oggi; Poulldor ò imito al 13. 
posto *' sUa maest.'l Aiiguetll 
Ila tir«-s*> un * ■» pag.i » eli*-, eof.. » 
.'I rronom*-tr' *• n*>. gli li.t con 
l'gni proli tln.it.t tolto ogni .iiii- 
iilzioii*' di vittori.» fln.d* . l'n 
discorso a parte ni(Ji1tan*> i t»*'l- 
gi clU' con I>* ■'nivl e I'l.*iik.*eil 
occupano I due posti d*(»nt>re 
Pl.ankaert e »'*>me r- imto in¬ 
dicato eonie iin*> d*'i f.*voriti 
e quindi » suo» pr*igres.si --i 
commentano da soli, ma \ | è tni 
.'•Itr** fall*. ril*-v.in1*' di*- ii- 
gtiarda i Ix-lgi. l’.ivanz.*».* *li 
V.*n Looy. 

I>u*- ci-rrid, ri in men*> risp* I- 
to .1 nudll *'i ieri (soli*» stati 
s(|u.'»lific.'iii »a*r «-ssere giunti 
fuori tempo massimo l'italiano 
Lenzi e il belga Proosl, sono 
partiti da Monwéau. L'andatu¬ 
ra ♦ stat.* V'ftlgcr fin dal primi 
* hll<mietri e liUinerosi I tenta- 


11 Benfica è giunto ieri a Milano 


r 





MILANO — Ij« comitiva del • Benfiea >. squadra campione d’Europa di calcio, ebe Incontrerà a 
g. Siro una selezione nazionale italiana, è giunta a Milano ricevuta dai segretario dei settore 
per le squadre nazionali. Luigi Scarambone. E’ formata dal capo della delegazione sig. Alfonso, 
dal consigliere Ing. Vaiverde, dal medico dote PInho, dall’allenatore sig. Giittman, dal manager 
sif. loinz, dal massaggiatore Pena e da It giocatori: Colnna, Gnimarars. Costa Pereira, Aguas, 
Angusto. Figuelredo. Eusebio Perrelra. Bastet, Almelda. Cotta, Joao, Cruz, Cavem. Femandes, 
Martlns. Calado. L’iUlenalore Bela Gnttman ha decito di far svolgere al propri giocatori un leg¬ 
gero allenamento domani alle 1«. sul terreno dello sUdlo civico dell’Arena, Dopo l'allenamento. 
Bela Gnttman annuocerà la formazione ufficiale per la partita di allenamento con la selezione 
Italiana. Nella telefoto: Tarrlvo del campioni portoghesi all'aeroporto di LInate 


tivl <IJ fuga .1(1 <ij'*'ra ili belgi 
«• Italiani N’*l|.( jiriiii.* pirli- 
dell.-» gnr.i l francesi sono riii- 
sciti .1 c*inli-iier*' rnffvii'iv.i, 
ma iioi h.inn*» dnvuto russi-- 
gl*.irvi .1 v*-ili-r*' K" .irc.nlutii 
ipi.iiulii, VII un** M’ .11*» ili .-Mlig. 
vi vitiii» m**v-i V.iii l.'M.y, (’.ii- 
1*-M, l’i're. Il* (ilipi)iv. .Sliiuivin. 
Sciirocilen». Priv.ii, Wollfvhni «• 
Dcvmet. 1 dicci corridori li.nino 
trov.'iti* vcloccmrntf r.-iccindo 
{•ri c.iinbi ** In liri-v*- h.iniio 
iin'-jo tra lori» «• il gruppo una 

• livl.inz.i I li*- f.iri-v.i »ili-n>-ii 
molto Imiiiob.iliili' il ricongiun¬ 
gimenti» 

V.i iiol.ìt'i ti.i r.iltr*’. * b<‘ V.iii 
I.'.ov .«viva .1 ilisijo-irioni li* 

• oinp.ig’ni dt sqii.idra. poi*. 
Si'tiro* ilf rv «■ Ilc'-rni t. «d .iv* n- 
d<- dtcì'o ih iniiovcr-i in n 
.*** Va Certo intcnzion*- di f-.i-i 
riprendi ri- Co-i. miiitre lli.iu- 
I < -1 andav>aliu .* foinlo gli uomi¬ 
ni ili t*'St.» mar* i.iv.mn .-i pn iio 
n gime \.-r«.- Il ir-igii.inln 

i.*- pr<-vi«i*>ni f„T 11 volali 
«•r.iiio eli*' V.iii L*i<’y se l.i s..- 
rehbe aggitidii .it.i .i dieci ni>-- 
trt d.d tr.igu.irdo Infatti 11 b*-l- 
ga er.i In tcsi.i, rn.» nel breve 
tr.itto .incora d.i percorrere 
Guido C.irli-si, se.ittato con d*-- 
ei«l*irie, e riuscito :■ coiniiU’ie 
il (-.-«{Hilavoro ih rimont.iilo. 
Pio t.irill il br Ig.* Ili *i>i*'g,it*i 
ili • r-l t imi».ili.Ito » « -•i ndi» 
»...rUl <) trn{i|H) c**ir!i«i | 

b.i in\f*e di'*.ito .ili * perfezio¬ 
ni' li- vile « n» rgie * il vt.ilo 
1*11 nii •l*. 

I... fug.i .* di* ( 1 11* perm*--.» 
airingli—*• .Simp-on di ci'nfiiii- 
«tar>- il primato in rl.,«vifie.'» 
generale Egli *t*'«vo ,U-l ti-vio 
avev.* jirevlsto ciie nella t.ippa 
.1 cronomi-tro di dom.ini «.irth- 
lie iiufclt*! .: rimontar*- Maìie- 
la- *ni' i'revlslonl «i «uno 
awera»*' con 2t tir*- di an»i( i|i<> 

ANDRE BOURREAl’.T 
L’ordine di arrivo 

I) GUIDO CARI.F.SI. che co¬ 
pre Il percorso della t. tappa 
.Montceaii I.es MInrs-SaInt 
ritenne di km. IVI In t.Sa’l?’’; 

2> Van l>nny (Bel.); 3) Allig 
ffjerm.): t) DEFILIPPIS; 5» 
fore (Bel.); Ci Schrordrrs 
(nei.); ;> Simpson (Gli); •) Prl- 
sat (Fr.); 9) tVolfshobl (Gemi.); 
10) Armand Desmrl (nel.), lut- 
t) con lo stesso tempo del \ln- 
ellore. .\ 2’H'’ si C rlassitlrato 
tl gruppo eomprendente tulli i 
corridori ad eccezione di Gen- 
llna e Vllall giunti a ICSK". 

La clatiifka fenerale 

1» roti .SI.MP.SON (GB). 
IJ.2’2#": 2) .Armand Desmet 

(Bel.) a sr*: 1) Plankaert (Bel.) 
a 1': 4) Altlg (Germ.) a t’42'': 

5) DEFILIPPIS a l’ti 6) Van 
Looy (Bel.) a r56"; 7) Malle- 
smava (t :..a.Z * CIO) prwd 

Trapè e Nenìcheliì 
« Pr^ i del pri mate » 

L'assemblea del gruppo mina¬ 
no giornalisti sportivi ha deciso 
all'unanimità di assegn.-tre il 
premio dei-primato per 11 IMO 




(ilOV.WNINI riinniii clic sta ulTii.ssatulo la Li 


.-*1 corridori- cii'IlsM Livio TrapS 
pi-r le .ifferiu.izioni d,i lui ot- 
ti-nute nel giiiehl olimpici d| Ho- 
in.i Ili II pri-iiilo del (irim.ilo 
jK-r il l'Xil .il glnn.iel.i Kr.ineo 
M<-nicbi-li| ja-r t risultati conw- 
giiill nei gim-lii Olitiipiei «Il It-'- 
III.I e II* .ifferma/iofii riazjoti.ih 
i-d inli-rn.izioii.ili suo'UBaivi- 
nnmtc ottenuti- nei corso «lei 
1961 


Il 17 marza 
il congresso della FIN 
a Marina di Carrara 


.M \HI.\'.\ Ul C\IUl.\H.\. li- — 
i; congresso *1<-Jl.a Fcdi-r.izione 
|t ill.'iii I Niiot*» SI svolger.! nei 
Cior.-ii 17 >- M mitro .-i M.irir.* 
di C.irr.ir.i. il di(-i.ifset!is.im-> 
eongrisso or«lln,-irlo dell.i fe<le- 
r.izioni- it.ili.-in.i nuoto, chochiii- 
der.i ufflci-ilmenfe la stagione 
tr.'iscorsa *• getterà le b,isi della 
attività futura. 

L .1 riiiiii'Jiìi- al preannuncia 
.agitat.'i in quanto, come nolo, la 
giunt.i de] CONI h.i cerv=i*ieraTo 
lr.f!egglbl'l tre deg'l .attuili con. 
sigliert. Il Coro-igli > in c.irira 
.s| preeentor.à d:mis«lon.ir;o per 
<1 *:*■ iiio.ir* .l’àl’.aseemb'i-.a di 
e-:prirnere. atfravenro nuove eli-- 
zionl. ! 1 propria volo:it.i. L'a'- 
umba'-.i ^i fivo'ger.^ presto i.i 
ersi*- del Club N-ruIico. 


viiinu, clii ha oaagerato :iivi'- 
i-e *' st.itia Giovamiini per- 
cliò a detta di tutti i croni.sti 
pre.semi a Monza «» alle pre- 
ei'deiili p.irliU' della Lazio i 
gioe.itori loniarii si sono im- 
jiegnati seiniire al inassiino 
delle loro possibilità, non rivi- 
.scondo a flKurnre meglio o :i 
f.ire di più soltanto per ra¬ 
gioni tocnioho c tattiche, ra¬ 
gioni (iiiindl che investono 
(lirettainenh» Giovannini |)i*r 
l’err.da campagna acquwtl da 
Ini condotta e che investono 
Talli-natore jter «luanto ri¬ 
guarda il modo con cui viene 
echier.da la squadra. 

1 giocatori quindi c’entra¬ 
no poco o niente; e racc.im- 
inento mostrato da Giovan- 
nini nei loro riguardi è di 
coti.s-eguenza ingiusto, contro- 
producento o forse dovuta al 
desiderio di ntasclierarc le 
vote rospon.s.abiiità. Perchè le 
vere responsabilità sono le 
sue: salviamo anche Rieeiar- 
di ch(* cerea di faro (lei suo 
meglio pur avendo .scarsis¬ 
sima esperienza del mestiere 
di allenatore, ma chi si *• pre- 
.co la rt'sjionsabilità di ce¬ 
dere un Rozzoni per assume¬ 
re degli Adorni, del Mura- 
sebi. dei Governato, dei I,an- 
donl che alla Lazio non eer- 
vivano. E ehi si è preso la 
respongabilità di licenzia¬ 
re un allenatore esperto 
e intelligente (anche «c 
non privo di difetti, come 
tutti I mortali) per mettere 
al suo -posto Un uomo che 
cr.i stato fino ;ii gitirno pri¬ 
ma ;i diriger*' I.( scgrctc- 
ri.a'f Giovaniiini, nessun ai- 
tr*» che Giov.innin-: qmndi (• 
ifutil*' eh*' or.i tenti di pn'n- 
diT.-a-l.i con i g-.oc.iTori o die 
f (ccia il vi.so dur*> verso l.i 
.--qii.idr.i. Piuttosto invec*' f.ic- 
«■M un esame di co.-^cionza « 
pen-^i .die sue colpe... 

Il Pr. Parco Cesilo 
oggi alle (apa nnelle 

(’iiiipi.- •■( 111,1 t ii.irtenti i;«'l 
(li-»ci-ilU«nte i'rtmi'* l'arce Ci-- 
--lie (I. 7.a»OVO. metri 2cOO. pi¬ 
sta Lb-rby) clic cuatituocc l.i 
prev.i (Il centro ricll.i niinioiic 
ili l'ggt -di*- C.ip.innelli-. 

Top weigiit (Iella ciir>-.i ò Ate- 
iii- iliir.-iw. M(-zz.iii*>tte, gi.3 
vinritricr, .-il rn-ntro lu-lla iiii- 
t.i* ni-; iiono-sLiiito il p*1.* |i- 
giia (li Grifone. f.iVefit.i (l.iUi' 
rundizlonl di-l terreno, dovreb- 
1»,' avere la megli,» su Rio Rim:- 
chetta e Wild f’-igi* anch'essi 
vincitori nell,-» riunione. Eril ha 
già perso nelle corse slmili e 
(liivrebbe ,ircus,ire 1.» distanza. 
Non li.a tlfoll probanti li peso 
minimo Tot.an*» che costituisce 
l’(-«tremo outsider. 

Inizio della riunione ore H.30. 

I <•< o 1 nostri f'ivonti: 1) Iii- 
steriii.*. 2» V’ally, llesdin; 3) 
Niccolo Accorsi. Squero; 4 ) 
Olmi'. Torrean,»; S) Domino, 
Itf'uid Mieli*-; 6) Hiiv. Ilan.'a 
•lei Carretto; 7) Atene. Rio 
RiH-chcti.i; 8) Conte Paper. Dc- 
« ima. Allega:: 


Proposto dai tedeschi 


Rinaldi - Schoeppner 
per il titolo mondiale? 


Il segii lari*» della « European 
Hozing I nn n ». H.ihr* ». b.» f.it- 
to sapere Ieri di aver ricevuto 
un.i richic.-d.i d • parie dt-ll.» 
Ei-derazione pugili'tic.i te*l«-sca 
«ffinchà il c.impionato d'Euro, 
1.1 <1* i pe-i mi'diom.issimi tin 
d (htentore Erirb Schoeppr,er 
e |,' «fid.int*- Giulio Rin.-d<lt * he 
.‘I svolgerà II ."’l m.if/o provil- 
nio .a Dortmund, vinga ricon*'»- 
sciuti» \ .ilfv*-le anche per II ti¬ 
tolo mondiale delia categoria. 
L.i rlchi*-sT.r dell.-» Vodcrazione 
t«-desc.r si bas-i «u| fatto che 
il (ietrnlore de) titolo mondiale 
Archie Moore è italo dtcbia- 
r.*lo dec.iduto 

« Per un.a decisione in me¬ 
nto abbiamo girato la Tlchicata 
tedesca a Londra, ai presiden¬ 
te dell'EnU, Onslow Fano — 
h.! aggiunto Rabrrt — Stiamo 
a.spettando una rispoata a. 


Frnll francesi hanno dichta- 
r.*t*> che 1.» Foderazi.ine tedesca 
ha (pialche probabilità di -ve- 
<l*-r*- soddisf.stta l.i propri.! n- 
chKSt.i ixtcbC l'ERlf st.» al- 
tualrornte negoziando con le 
due .issociaziont pugilistiche 
-.mene.me ps-r costituire un 
r.uo\*> romit.'»t*i l'or titoli mon- 
di.il*. L.i Federb«'xe it.ill.rna d.( 
p.'irle su.» h.» comunicalo eho 
appoggeià la proposta della 
ronsorell.» tedi-sca appena gli 
verrà comunicata ufucialmen- 
tc. Anche Protetti si è dlchia- 
r.sto perfettamente d’accordo 
con la proposta tedesca aggiun¬ 
gendo che Rinaldi so batterà 
Sch»''eppncr. sarà sempre a di¬ 
sposizione di Johnson — l’at¬ 
tuale campione del mondo del¬ 
la NBA americana — per un 
match che riporti la corona 
mondiale nelle mani di un solo 
PUgUo. 


Gli assi 
della moto 
lunedì 
a Modena 

(Dal nostro corrispondente) 

MODENA. 12. — li Gran Pre¬ 
miti moloeli'listico Città di Mo- 
deii.i, ette Inaugurerà le coiii- 
jietlzlpnl i-iirop«-e del 1962. lii- 
ne»ll |)roFSlnn>. .liraiitodromo 
(iella nostra città, si tì arricchi¬ 
to del numi dt .litri tre a.-st 
del inutocicli.smu inlern.'izlunati-. 
Gaty Hiieklng. c.iinpiune del 
moiùin (Ielle classi 230 e SUO, 
Luigi q'averi e Phill Read si 
SDII*» gl.) ufficialmente iscritti 
.-die g.ire. Ilocking disputer.) 
addirittura tutte o tre lo com- 
petiiitinl in ptogr.imma ci-n 
inaechlne « àlV » 123. 230. e 5oo 
(il cltindrat.i die l'officina di 
Cascin.i Costa sta mettendogli 
a punto. T.iverl (ll.sputerà In¬ 
vece le corse (loll.i 125 (Uult.»- 
ci») c delie 500 (Norton) Read 
correrà stcur.imi-nle ncll.a 500 
(Norton) e forse nella 250 .nll-i 
I guid.-) dell.) guipponese c Hon- 
(1.1 s. 

Per quant*’) riguarda I con- , 
duttori italiani il camp*» d*-i 
tnartcntl. già forte di Farnù, 
villa. Pagani, Milani. Grasset¬ 
ti. Venturi, si è puro arrlcchit » 
c<jn ili Ucrlzlone del c.inr-pion*; 
H’ILiil.a Brambilla, di Bruno 
i Spaggi.arl e di Tarquinlo Pro¬ 
vini. Bramblll.! sanà alio start 
(iella cat. 230 con c Mondtal 
l'rivat » e della 500 con la 
« ili.inrhl Privai » Spaggiari 
correrà Inx-oce nell.a 125 (MV 
Privai) e Provini nella 250 
Se teniamo conto che rini.an- 
gono tutt’ora aperte le possi- 
bilit.à di vedere alla partenza 
anche i corridori della RDT e 
1 cec-oslovaccli», i.) cm p.irtect- 
pazJone al Gran Premio di Mo¬ 
dena e ost-acol.at.i d.i r.iglorl 
di ordine politico (mar.c.it.i 
conciJSfioiX' del visto di ir.- 
gresso in Italia), il quadro g»- 
aerale ^ dawrf,» allcllanto. 
Ma anche .ammesso che i tede¬ 
schi c cecoslovacchi non pen¬ 
sano esst-r»- .ili » p.»tter.i.a :! 
Gran Prmuo dt Miden.» .is»u- 
mer.) ugu ilmente una rì,'>trx 
importanz.) (X'r tl fatto che bc:i 
due campioni del mondo (Hnl- 
woed e ilocking) parteclper.i;.- 
ii.» .1 tutte tre le corso che 
gli altri assi citati sono i--.- 
(luhbiamentc in grado di ce-ti- 
tuin- un « c.ist » di aiti.ssin..» 
livello. 

o. o. 

Parlilo il Bologna 

BOLOGNA. 12 - - La squ . 

dra del Beii.gn.» c i artita l'Z»:* 
pomeriggio all» Xi’lt» di Vien¬ 
na da d- ve ircsiguir.) ps’f !.< 
Cecosl,»»’»,-» hia. Mercoted! 
TOSSO blu inei>ntrcr.)nno 1,' Sl,>- 
van N:tr.4 rei pnm*' d«i *!»*•• 
incontri di final,- calccoli %s r 
ra.'ss-gnaziune »lcll ) Mitnp.i 
Clip .Altr»- novità si «or- • 

aggiunte a <iuel|c annunciate. 
*,'i-.o r.m.*-ti infitti .» B.'’iOgT .. 

• 'Itre .1 Capra, F>'gli e Pjscutt.. 
•anche S.»ntj»vlt(. J-anich. Tun - 
burus c Cera diati. .A quest: 
\a aggiunto anche Vinicic. d., 

I temp»' as.vntc itagli allenamcn- 
' tl i'influcnr.t che Io hi 

colpiti). Pertanto il Bologna 
scenderà m campx» nella «c- 
guenfe formazion*' R.»do; Lc- 
I rrniini. Pavlnat*,. Furisnis. 
Taverna. Rcssint; PeranL Fr-an- 
zini. Nielsen. Demarco, Renn-*. 
Cimpici (poriierv) e Nonino 
(m*dian,-<i saranno le n-erve. 

17 cakialtri tedeschi 
greveMente feriti 
in un incidente d'iule 

NEU.MUNSTER IJ — Nume¬ 
rosi giocatori della squadra di 
prima divisione tedesca d» ca’.- 
cio di Neumunster iiono rimasi» 
feriti in un grave incidente stra¬ 
dale avvenuto la sciama notte. 

Mentre i giocatori e alcuni ti¬ 
fosi (in tutto 20 persone) lom.»- 
\ano in sede di*p>o la partita 
domenicale, l’autop'alìman sul 
qu.)!e viaggiavano usciva di 
strada per il fondo reso x iscldo 
dalla nox'c e ribaltav.i a pcKthi 
km. da Neumunster Si lamenta¬ 
no 17 feriti de» qual» qaattfà m 
grax'C stato. - - - - - ' 
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Esposte alla 64" Fiera agricola di Verona 
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Nuove macchine agricole 
pe r raccogliere le oli ve 

La prospettiva di meccanizzazione di questo settore fin'ora dominato da tecni¬ 
che arretrate contribuisce a rendere urgente il problema di nuovi assetti strut¬ 
turali, ossia della proprietà della terra — Mietitrebbie per piccole superfici 

(Dal nostro inviato speciale) 

VERONA, 12 — La più 
importante novità esposta 
alla 64.a Fiera internazionale 
ileU’agricoltura di Verona è 
costituita dallo prime mac¬ 
chine per la raccolta delle 
olive. Fin’ora la meccanizza- 
zione si era arrostata alle 
soglie deH’oliveto; 100 mi¬ 
lioni di piante concentrate 
prevalentemente in Toscana, 
in Umbria, in Campania, in 
Puglia, in Calabria. Per i 
frutteti delle grandi azien¬ 
de capituliste della Padana 
e di altre zone la meccaniz¬ 
zazione è .stata in rpiesti un¬ 
ni un fatto esplosivo e alle 
vecchie scale rustiche si .so¬ 
no so.stituiti i pontoni mec¬ 
canizzati capaci di avanzare 
via via tra un filare e Tal- 
tro dogli alberi: .sono nate 
cosi nuove tecniche e nuove 
capacità professionali 

Nell’oliveto le cose si pre¬ 
sentano in modo più compli¬ 
cato. Una parte notevole di 
essi ò a coltura < promiscua > 
il che significa che il suolo 
è utilizzato anche per altre 
produzioni e tiuindi gli at¬ 
trezzi meccanici non posso¬ 
no liberamente circolare. I- 
noltre una parte del frutto 
viene fatto cadere a terra 
battendo ì rami con delle 
pertiche; un’altra parte va 
invece staccata direttamen¬ 
te dall’albero. Tenendo con¬ 
to di ciò i progettisti hanno 
fin’ora sfornato due tipi di 
macchine per l’oliveto: 

1) Alcune scalo mecca¬ 
niche capaci di spostarsi e 
di elevare l’operaio e l’ope¬ 
raia all’altezza della pianta 
u meglio dei rami sui (piali 
via via deve operare. 

2) Diversi tipi di mac¬ 
chine che « aspirano * le oli¬ 
vo cadute in terra, eliminan¬ 
do l’operazione classica del¬ 
le raccoglitrici. Queste ulti¬ 
mo macelline sono evidente¬ 
mente la novità più grossa. 

Ve no sono alcune consisten¬ 
ti semplicemente in pompo 
aspiranti con dei grossi tubi 
che vengono fatti scorrere 
.sul terreno; altro hanno dei 
tubi che terminano con una 
specie di grosso « aspirapol¬ 
vere > con la bocca molto 
larga; altri tipi, infine, sem¬ 
brano apparentemente dei 
motocoltivatori: nella c pan¬ 
cia » deH’apparccchio .sono 
piazzate dello bocche aspi- ' 
ranti che raccolgono le oli¬ 
ve. Naturalmente assieme 
alle olive vengono aspirati 
anche altri materiali: ter¬ 
riccio, piccoli sassi. Tutti i 
tipi di apparecchi « aspira- 
olive » incorporano dei di¬ 
spositivi capaci di .separare 
le impurità'dal frutto. Men¬ 
tre la macchina avanza sul 
terreno da una bocca escono 
le olive aspirate, da un’altrn 
le impurità. II costo di cia¬ 
scuna macchina (escluso il 
trattore) è di 400.000 lire- 

Siamo senza dubbio ad 
una nuova fase della mec¬ 
canizzazione agraria. Diffici- 

inlinrliiT^niin macchine per rolivetn. In alto: an -aspiratore» scraovciilc il «iiiale può essere 

S II h* 11’ V t Rulàatu da una persona senza bIsoKno di trattore. In bns.so: scale niceranlche adatte sia per 

delle? maccnine nell oiiveio u lavoro nel frutteti (la foto è .scattata durante iin'opcraziono di questo genere) dime iieell 
perciie 1 irrazionalità di (]UC- uliveti per - abbattere - le olive e farlo cadere In terra 

sta coltivazione, alla tinaie 

già abbiamo accennato, lì- * — . ... t ., . , - 

SlnSinè"’" Quinta settimana dell’a; 

E’ prematuro dire quante , • “ 

giornale lavorative potran- 

no essere assorbite dall’iuso _ Mi #■ _ ■ . 

oiwerK' Soliti a 50 mila i moti 

(pie, che molte cose sono ^ _ _ 

destinate a cambiare anello O _ 

mente occupa — nelle sta- m lotta a miiano l Delegati CGIL 

gioni della raccolta — circa __, , 

300.000 donne braccianti. q IUIÌISI 

Per cs.se le nuove macchine Ancoru fcritta lu Mìchelìn - L'Intcrsind 

costituiranno la liberazione ^ nAr ìnfontri 

— non immediata ma di si- fa fallire Ic trattative Alfa Romeo iiHiViiiii 

curo avvenire — da uno dei_I I^T A 

più pesanti lavori di quanti COll I w I m 

se ne conoscano nel settore Mentre a Torino i 4 mila|seguimento della di.scussioiic. - 


Dichiarazioni del compagno Tognoni 

Far presto 
per le pensioni 

Le proposte presentate dai parlamentari comunisti pos¬ 
sono costituire la base per un rapido iter parlamentare 

in merito aH’aumento dei sono soddi.sf.itli delle dichiarn- 
tniniini di pensione e delle zloui del gov(*rno nel loro ri- 
pensioni dell’INPS, di cui è guardi. Fanfani rle.hLnnato agli 
fatto ffMino ni>l!i‘dichinr/izio- unp(?gni. ha 'ilferni'ilo che le 


Una clausola scandalosa nei rapporti di lavoro 

Dibaiiiio atta radto 
sut nubttafo imposto 

Parlano le rappresentanti della CGIL e della CISL - Secondo la 
Confindustria il fenomeno ha una consistenza esigua! - Propo¬ 
ste di legge ed iniziativa sindacale per cancellare tale sopruso 


pensioni dell INI b, ui cui e , ‘ èin* «convegno dei cin- quale, verificandosi l’even- Ora risulta che il nuovo go- 

fatto cenno nelle dichiarazio- pfJvjfjpnz,^ soci.ik* fine > di ieri sera, alla RAI, to matrimoniale, ipso facto verno presenterà mi apposi- 

ni dei governo, d compagno portate ad un Mànimo è stato dibattuto un tema viene rescisso il rapporto di to progetto di legge, c mi pn- 

on. Mauro lognoiii -~ segie- 1 . 5,000 lire Ila taciuto sugli scottante: la cosiddetta «clan, lavoro... re che la soluzione verrà, 

tano de! gruppo p.irlamonla- .iiunonti per coloro che pcrce- .sola del iiubilato > — una PRESIDENTE — Quindi Del resto, il dettato costitu- 


re del PCI e pre.sentatore di pi.scono qualcosa jiifi dei mini- delle più scandalose forme potrei cliiamarla la coiidi- zionale palesa la illiceità 
un progetto di legge alla Ca- mi: ha fissato la decorrenza dal di discriminazione e di sfrul- zione del nubilato; il rap- della clausola e una circolare 


governo sj proponi? di ries.i- pj.p j vecchi privi (Ira Codazzi della CISL, l’av- un problema che non ha an- ti contraenti (la più debole) 

minare e di pre.sentare il pensione, per le casalinghe, vocato Francesco Lariccia cora avuto soluzione, nean- del fondamentale diritto a 

progetto per l’aumento dei ,,er i vecchi comb'ittenti. Lo della Confindustria, Ines Pi- elio in campo internazionale, realizzare la propria libertà, 

minimi (Il pensione e delle H onfento (si.de in almeno 7 o H cGIL; presiedeva Ma ormai ropinione pubbli- CODAZZI — Il datore di 
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il ^ 





Mi 
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geri.sce alcune iinincdiate 
considerazioni. 

« Se si vuole provvedere a 
partire dal 1. luglio 1902, te¬ 
nendo pre.senle la complessi¬ 
tà del problema, che richie¬ 
derà ((uindi ampia discus-sio- 
ne alla Camera e al .Senato, 
è necessario che immediata¬ 
mente dopo il voto di fidu¬ 
cia le Commissioni parla- 
tnenlart competenti siano su¬ 
bito incaricale di ini/iarne la 
discus-sione: i cornmis.saii co¬ 
munisti al Senato e alla Ca¬ 
mera .si adopereranno per¬ 
ché ciò avvenga. 

< Altra considcra/ione da 
tar.si é che il Presidente del 
Consiglio, jmr dichiarandosi 
disposto ad accogliere le ri- 
chiesle dei pensionati, di 01 ; 
i parlamentari comunisti si 
.sono fatti interpreti, imn Ila 
pensalo all’entità degli au¬ 
menti che per (pianto con¬ 
cerne i minimi dovrebbe e.s- 
sere tale da fare raggiun¬ 
gerò lo 15.000 liio men.sili. 

(Jom’é nolo, i parlamenta¬ 
ri comunisti hanno da lem-: 
po richiamalo l'attenzione 
del Parlamento e del gover¬ 
no .SII tali iJrobleini e hanno 
pre.seiitalo al Senato e alla 
Camera concrete proposte di 
leggo che prevedono l’eleva- 
zione del mìnimo di pensio¬ 
ne a 15.000 lire men.sili. 

Tali proposte, che sono 
state presentate al Sonalo 
dal compagno 011 . Fioro sin 
dal 10 settembre 1959 e alla 
Camera da noi sin dal 4 mag¬ 
gio 1901, possono costituire 
la ba.se per la iminediala di¬ 
scussione del problema. 

« I gruppi parlamentari 
comunisti si batteranno per 
una sollecita di.scnK.sione c 
per una rapida approvazio¬ 
ne di tale provvedimento ed 
esprimono la convinzione clic 
l’azione parlamentare e 
(piella che i pensionati svol¬ 
geranno nel Pae.se con.senti- 
rnnno di attuare un migliora. 


11 macchinario giovane 


U/.A. 




(H 


di TnéufahiTìe 

Tdon meno ài iOèOìni di eLèt 






tRAMélA 


imii 


cifilc cd um.'ina • Iveiitiva dichiarazione per lar70>, in episodio, N.d.R.). ciò la clau.sola grava sin ni 

_ ^ momento del matrimonio, si.i 

' (|uando la donna ha un figlio. 

n i • • • E (luesta condizione intere.s- 

macchinario giovane « soprattutto certe (:ateg> 

ne: il commercio e — in mo¬ 
ri C ' do veranienti» tragico — le 

d “ . i • inipicgato (IcglÌ stiuR pi'ÌVrtti. 

I z I || Succede che alcune lavora- 

Q(xM lWaST<^nTrWtWdtlUèaìnidieih^ trimonio; e di qui un altro 

^•^"1 re di* lavonj fa ■ firmare* al- 

l’atto dell'i ssimzione una ol- 

I yiiiiii . a |M tern di dimissioni in biau- 

I vien datata quamio 

I la lav()ratrico si sposa o ha 

, CODAZZI — Si ò proiiim- 

WlBBi JlRAJÌfClA- ciata a favore della lavoratri¬ 
ci ESE9 mtBM r """?' n imii ce (piando i? stato possibile 

I 1 • ■ ■ p i rapporto 

I 1 I 

I 

n ^_ , perché 

- . , , > . . . . lavoro invoca altre motiva- 

NpI urnflro e rappresentata la consistenza del pareo macchine iitMisill In vari paesi, e la sua „ tini fini <;indMc>ifn •.•ni- 

-unzlunllù ••. Le cifre u sinistra Indicano (in milioni) il numero di macchine utensili iiistullute: '. ’ ,, .t . ' ,<• a|i~ 

2.200.000 iiCKli IJS.\; L.ISO.OOO In Germania OcelilPiitale; 1.2.50.000 In Inghilterra: 485.000 in j)iooio pili iioppo (piani C (lu- 
Francia; .TJO.OOO in Italia, lav porle nera indica Invece II niaerhinnri» con età Inferiore al 10 •■elle l'icinninare la causa 5 c- 
uiiiil. Come si noterà, lu Gennunta c l'Italia (per le distruzioni apportate dalla guerra nel ra che ha iJi'odulto 1 effettu. 
primo casi», e per il rinnovamento del vecchio uppar.ito industriale nel spconilo) liuntiu la Avv. L.ARICCI.A — Prini:i 
pereeiitiiulo maceiure di macchinarlo « Kiovunc - di tutto liisogna sdrammatiz- 

, ___ /are (piesto problema. La ef- 

‘ fettiva coiisistonza del feno- 

B ^ # a meno è tranquillizzante: le 

■ BB M Bi 4Mi Mi ■ BMBai ■ BR JBiolMi donno coniugate rapprcsen- 

■ ■■■ZlilYlWCI CO III 11 n ■ S ■ Q 

(ifciipate. donde si vede die 
• • ^ -m -§ m (piesta clausola del nubiintu 

per maggiori controlli "";;,soN?’'“lnSbiLen..c 

.| fj.noinono csi.ste ed è gra- 

■ ■ % H ■# éOl m H •'(••(^he so o difficile fare 

sulle anende di Stato 

____ paté non e attendibile, per- 

I I • • . Il» TI.T 1 1 . . comprende tulle le doii- 

Lt* conclusioni dell on. Napolitano al convegno Italsider ne delia campagna, inoltre 

___ vorrei sottolineare, anche .a 

nome della CGIL, un .litro 


prima eusit. e per il riniiovamento del vecchia uppar.ito industriale nel sPconilo) liunnu la 
pereeiitiiulo maceiure di macchinarlo « Kinvunc » 


Iniziativa comunista 

per maggiori controlli 

sul le aziende di Sta to 

Le conclusioni delFon. Napolitano al convegno Italsider 












Al _,_-X * 


mento Kostanzialiì del tratta- i»iOMBlNO, 12 — A con-jstione di (juosto settore; iin dar forza a ipie.sla coniples- aspetto dcirinslabililà nella 
monto dei vecchi lavoratori, di,sione del convegno dei nuovo ordinamento contrai- sa azione politica occorra al- occupazione femminile: oltre 
co.sl come 1 azione prccedcn- i^nmimisti deiritalsider (su tualc. largare ed irrobustire l’or- aRa iiiainmissibile clausola 

te ha indotto il governo -id cui daremo più ampia in- Dopo aver ricordato le ri- ganizzazioiie del partito nel- del niibilato ed alla non ns- 
ussumcre l’impepn). se pur formazione), il compagno chieste fondamentali per mi- le fabbriche, conquistando sunzione delle donne sposai.', 
generico, di migliorare le „n. Giorgio Napolitano, del gliorare la condizione dei di- .soprattutto le nuove gene- vi sono i contralti a tcrmi- 
pen.sionl >. Coinitalo centrale del PCI. pendenti Italsider (.salari, razioni e leve alle prospetti- abuso non meno grave. 

ha ariniiiicialo in un discor- orari, (itialìfiche. organici), ve di trasformazione sociali- Voglio dire cioè che por ga- 
f Itih dìchi&f Azione ■''** mi’iniportanlt* inì'/.iativ’a I oratore ha annunciato che sta d(‘lla società ed alla 1111 - l'qntirc la libertà umana o 
- I . per maggiori controlli pub- — sulla .scorta delle indica- postazione di lotta data dal civile della donna che lavo- 

del senatore blici snlle aziende a parte- /.ioni scaturite dal convegno PCI per un immediato rin- occorie affrontare tutto 

cipazione st.itale. — il gruppo comunista della novamento democratico del p'jò limita. 

_* Cosi come nel (.«r.-o dei Camera presenterà iiiTim- p:iese. PRESIDE.NTE — Adess.» 

ili >eii. Mario Bcrli:iguer. tii- lavori, l’oii. .Napolitano ha P‘*rtanle proposta di l(?gge II partito cunimiìsta — ha (iccorrercbiie affrontare il 
rigente (Iella Federazione pen- aceentrato l’atleiizione degli P»’*" accrescere le ))ussibilita concluso l’oii. Napolitani? — prolilcma dei rimedi, 
colonati, ila tliehiar.ito ali iigcii— ifit,>,'\'eiiiiti f uioiiibinesi e controllo (1,1 parte del par- raccoglie la sfida dell attua— Ct^I^AZZI — Noi della 
zìa ARGO: 1 pemion.iti non l";;,il sta- . M-Horientamento le .gruppo dirigente della ciSL abbiamo una preoccn- 


l/i.i AKC’iO: I pension.iti non 


rappresontaiUi degli 11 sta 


Quinta settimana dell’azione integrativa 


bilimeiiti e '29 dipeiuleiiti ’* B-^rtccipazìoiie DC facendo appello a tiitia tj„p,ice: mantenere il 

delFazicnda siderurgica a a| ^'^oforni 

ii tei iivizi,»ne ^t-itnloi c;iii -'^'«•dacati adeguati poteri di P”* protoiuhi spinto iinit.i- j.o„scntirc 1 ulteriore e.spaii- 

l'i conoscenza e d’intervento in P'^’Pt"' militanti, per- ^ione deiroccnpazionc feni- 


Saliti a 50 mila i metallurgici 

in lotta a Niilano ! Deleaatì CGIL I Sciooero 


compiti dei coiministi e del- .. ...i». » c...» ... 

, , , , 1 .. materia di ge.stione e d indi- 

, ri/./i iirodiittivi delle azien- 
ed ili tutta 1 industria di sta- ,j^. pubbliche 


Ancora ferma la Michelin - L'Intcrsind 
fa fallire le trattative Alfa Romeo 

Mentre a Torino i 4 milalsegniincnlo della di.scussionc. 


Delegati CGIL 
a Tunisi 
per incontri 
con PUGTA 


Sciopero 
ad oltranza 
alia Cellulosa 
Lucana 


lo. Nell attuale momento — L'on. Naimlitano lia poi 
Ila detto Fon. .Napolitano — auspicato elle per dibattere 
l.i classe operaia non dove le ({iiestioni della |M>Iitica 
atteiideie i iH iielic; di una delle aziende a partecipa/io- 
operazii>iie ih ceiitrit-.cmistr.a statale e dell.'i loro fiin- 

che si svolga ai vertici, ni.i ngl quadro dì ima pro- 

, , • . I- gramma/ione democratica, 

deve ess('r(’ protagonista ili ■ , . ,• 

, , ' . rr sens«* antimonopolistico, 

ima li.iltaglia pt'r im effetti- sviIiipi>o economico, si 

\a s\olta .1 smistr.i. b:\tla- comincino a promuovere 
;glia elle si vincerà siiManto c.'>nferen/e di prodn/iono de- 


noscen/a e d intervento in ‘ imni.imi. pii- ^lone dell occupazione leni- 

aleria dì gestioni* e d’indi- si sviluppi su l)asi uno- minile. E con lo legt'.i non si 
'.zi iirodnttivì delle azien- ^ P“* hirglie il moyirrien- possono sanare questioni del 
pubbliche. P^** '•"*• l>olitica di rifor- penere: litengo che bisogna 

L’on. Naimlitano ha poi stnittiir.i cercare di rimuovere le can- 


Accordo 
commerciale 
bulgaro - albanese 


cercare di rimuovere le can- 
i.-e. i diversi accorgimenti con 
U ni e possibile licenziare don¬ 
ne sposati'. IVapprovazione 
(Iella legge per Tabolizionc 
idei contratti a termine eli¬ 
minerebbe un c(juivoco, ad 
csemiiio. perché non rinnova- 
' re il contratto e uno dei mez- 


agricolo. prospettiva del- della «Michelin» hanno con- l rappresentali della FIOM K’ parrit.i alla volt.i di Ticà'. MELFI, l’2 _ E' ni cor.si* i iontirti 

la meccanizzazione degli oli- liniiato la loro grande lotta, e e della CISL hanno in con- mi,* dclegazmiie d.*lla CCU. più da (lujittro giorni, nel co- * 1 
veti concorrerà- assieme ad w,ri Sr. i-rcccondn ritorce» Li ..ii'i nm- coninosi;! d.'il scgrct;ir;o confi*- _ --__ ••■ i.* 1 


ma li.iltaglia pt'i im effetti- sviIiipi>o economico, si ‘ * re il contr.itto e uno dei mez- 

;i s\olta .1 smistr.i. b:itla- omincino a promuovere '•'■on ' • ' ^ L" P^** lireu.’-i-'irg l^t giovane 

ha elle si vincerà s.iManto c.-mferen/e di produzione de- ..'^’do comnìrro .*!.• .• iia'.'VoiH spo-sa. Poi c’ó da fare 

e I lavoratori getteranno gli operai e dei tecnici sul- ^ni per i! im'nzione sindacale per to¬ 

ni piatto della bilancia dei l'esempio dell’.-Xiisaldo (;i- 11.^2 Per l'.Mii .n .t !;;• f.nu. to gltore la clausola di nubih.- 


forz.-ì la questione deira.sscl- ,- 1 -^ metallurgici milanesi, vede nei prossimi giorni un \e'l^no T alla Cellulosa Lucaiv.i * ’ lavorai.m deile fal?bri-j 

to di questa parte dell agri^- .-q lavoratori dei altro sciopero. Per oggi sono liairùi'r.ilo genovese Fr;ince.>cù Lo sciopero, che e direi- d.llllalsidei del.hoiio 

coltura Italiana, non solo uai pj,-, grandi complc.ssi sono or- in programma le amnmeiate Ohicliotti. dall oponna di M.i- to dalla locale Camera del dar vita ad ini concreto di- 
punto di visl.T prouimivo jn|j.ressaii alPazionc in- trattative per la Siemens dona Ideila lUlIoiti e d.allo sta- Uivoro e dalla C. 1. di fab- h.ittito. d.» noi comunisti 
ma anch(J sociale o, per cs- |(.g,.ativa in questa quinta (IRI) conv(H'alc dal ministe- dente fioreniin.i Pietro Spagna, hrica. prosegue compatto. promosso, su (piel che un;i 
-sere più clnari. deUa pmprie- ro del Lavoro. H nuovo cuntr.atto di la- svolta a smisti;, deve r.ip- 

dllla^^te^cnica‘cieà àcVom'pa- norlclti. Sicmen.s CO.GE.CO. trcrnnnÙ a Tum.si i rùppresen- voro preverle. tra Faltro. aii- pr, sent;ire per I., cl.isse ope-j 

<»narsi rnvanzata dei rap* PaKam od in altre ScrrafO lanti dei sìnd.-icnli ^ilc^rini menti del 10.50 o «lei salari p^j- IìoIuum delle 

oSrtTsociali. il che per l’olU fabbnehe, le mae- miniera a qnal*. consegne- clw la direzitme dell azien- a partecipaz.ono sta-! 

oiJl*»«***f H _ et¥»’trk'/A rir»r»ico n Ili UVIfl ■WIIflICBO —r.rtnÉ"» et niHri! i r» tl rifi ci rifiiitti ali * * 


Il untavo conlratUi «li la- Isvtdla a sjnisli;i dt vo 


Serrata 


l>i>lilK’i «' ^'enda IRIl* I..oraloie 

.so delLi loro forza "1'""''' ^‘''‘fdhu'ato (ome pe. 're Keci 


MONDO DEL LAVORO 

ELEZIONI C.I.: successo CGIL Rinascente 

L.i FILC.-\MS-CGIL ha riportato nm notevole affi 


Pi-‘to d;ii legolanienli azienda- 
ili; ;id esempio im accordo iii- 
. terconfederale che la vieti. 

On. BUTTE.' — Questa ma¬ 
teria (contratti a termine. 
< giusta caiis.'i ■» nei licenzia¬ 
menti. mibilato) dovrebbe 
—* essere sottoposta agli organi 
di rappresentanza sindacale 
ed .a precise nonne. Insomm.’’. 
approntare una serie di c»u- 


porti sociah. il che per 1 oli- , fa¬ 
veto significa fine dei con- i.,,, * 

tratti feudali e terra a ehi ^ avanti la loro lotta sino 
ijj lavora succosso. 

. Il settore della meccanica ■^'*1 zMfa Romeo '"iva «ndi-- 


in uno miniera 
dello Pertusola 

1GI,KSIAS. 12. — Le r 


algerino 


«rohhiatrici adatte ner azien- iraitaiive convocate ieri ai- ». 

de ^rmedie DroiSr^ioni e ITntorsind. I/incontro si è ri- per protest.are ne: confronti del- di lire, dei qu.Mi oltre t.OW im 
(le ai meaic propoiziuiii , . ni.lli h: fitto oer- direzione .'Uicndiie ohe h.a ò stato .«.itt.-)scritto dr.ll t C.l 

anche per piccole superfici. Mairiri messo in ferie, per manc-inz-i ri: fra gli studenti; inoltre son.t .«tr.. 

Ix> sforzo che negli anni che rapprwcntanti ^ll in- ntatcri.'Ue, ur-a p..rte dei lavo- tc niccolte ben 12 tonnellate d; 
passati è stato fatto per get- tcrsind c dell .Alfa Romeo addetti .''gli !’nn;.'nti ni:.tori.alo v.ario (indumen:; «■ 

tare sul mercato macchine hanno avanzato contropropo- esterni Dopo Foni di «o-.opero medicinali' per un valore com- 
piccole e polivalenti, (póndi ste che non offrivano alcuna la direzione ha impedite .i*gl; ples.-ivo di circa 20 0iX)()0() d\ 
adatte per le aziende che più concreta possibilità al prò- operai di riprendere il Lavoro, lire. 

si avvicinano a quella del --—— -- -- - - - _ - ^ 

coltivatore diretto, ha dato 

i suoi frutti anche nel cam- a. 

po delle macchine compies- Auto: aumento 061 10941 poT ceiìto 

se, quali appunto lo mieti-__ 

irebbie. Quelle grandi che? : ^ ' —— 

sembrano case hanno nomi miliardi ttenti. La FIAT ha realizza- Torino, e tono iniziati i la¬ 
adatti alla loro mole: « Ma- ^j. investiti to numerose iniziative che vori di quello della Touring 

tador ». «Ciclone»; quelle Italia nel settore automo- vanno dal comparto siderùr- a Milano. Il grado compiei- 

più piccole si chiamano « Ju- bilittico per la corruzione flico a quello della utentile- sivo di utilizzazione degli Im- 

nior». Nel momento in cui nuovi Impiantì e per l’am- '''• « della fabbrica del ri- pianti viene attualmente va¬ 
si parla tanto e giustamente ppamento di quelli etittentl. S*"’*’!:, lufat® "«1 autovettu- 

(fi associazione economica L’Alfa Romeo ha cottruito .»* di® Ch vatto ® ^ re coitrulte nel IWl i^n Ita- 

dei coltivatori diretti per .tablllmento di Areae ed -he oli altri •®"® •***® 693-672, con 

d.are olle loro az.iende di- anipllato quello dì Pomigiia- ram.^TirrnroduzIonrrn^^^^^^^ aumento del 16.41-- ri- 


Partenpaz.ono st.i- FÌsXsCAvÙ^Ì sey^V^Ùnù anria" MÌrnf:CA'^ sindRcab- 

a.i si niini.i (Il .ippnt.'irL, d.i qne.slo dih.r.tito deb- ” i: ?? ; ha FI.'^AbC.A-CISL st.a. prima di tutto credo ncl- 

liitanto i lavoratori lian- . inrtirc (Ielle riveiitli- l'azione Miidac.ile e nella lot- 

tui lanciato la parola ,> 4 .,litjc.he ben precLe GRANDI MAGAZZINI: polemica COn TAIGID t.a delle lavor .lirici anche poi 

ne dello sciopero ad oltran- (.izioni iHuniciie in n pn ( i.v( r ri-aiettare le lecci Greci., 

za, da continuare fino a nei confronti delFattnale go- L.a segreter..-» dell.a FILCAM> ha d;ch:.anito che la prò- .ù^ro rìie <Ìi>nosÌ 2 Ìoni di lec- 
quamln 1.-. direzione .Iella verno. Xa|>Miiano lo ce sarebbero m'ili. come q...d. 

ol vJ.'ònci’ro" if'oSreatIr '"PP» dSlelrè:. .oì>'p;'r ; <*r d?MazKzr^^',1.. propo.qa dall on. Pina Re 

. 1(1 appl icare ii conir ano. dfll.i democrazi.i sindacale II persoa.ile dipendente d.^lle grandi s.icie;., commcroir.’.i contro i licenziamenti por 

_ (• piilitiiM sui luoghi di la- lya p:onamen:e diritto .a nn .'iccordo integra; io che re n .-i qntrimonic». C'e Finiziativ.i 

GompaLLO coro: p.artecipazione dei la- ■* ••jttamento e per qno.'to ob;c;;:vo riprender.i prò,-- |K»r un accordo interconfede- 

; mll’INT '‘'■■•''h'»'' ••'IhT dotermin.azione r. le. C'e Fintorvento in vi.i 

_ lìe-gli indirizzi delle aziende METALMECCANICI: nooTo sciopero a Schio * i -i"i.avonì^.'c'e 

(in.s: ;l llK) |K'r cento H;.nao scioperato ieri a Schio le maestranze delITLMA. ne 111 del BIT snlFaboIizio 

i.,vor.i:or; dell Istituto nar.oini- \a politica dell industria di della Smith e delLn Grogori. Scioperi a singhiozzo h.anno av.i-ine delle discriminazioni in 


Compatto 
sciopero all’INT 


dell.i democrazi.ì sindacale 
e |>,iIitiiM sui luoghi di la¬ 
voro: partecipazione dei la¬ 
voratori alla determinazione 
degli indirizzi delle aziende 


Nel 1961 bel 110 miliardi 
lire tono stati investiti 


L’Alfa Romeo ha costruito 
lo stabilimento di Arese ed 
ampliato quello di Pomigiia- 


mensioni modijrne. questa d’Arco. La Bianchi, la 


novità ha un indubbio in 
teraMe. 

MAMANTC LIMITI 


Innocenti e la O.M. hanno 
effettuato una serie di «m- 
pliamenti degli impianti tal¬ 


stenti. La FIAT ha realizza¬ 
to numerose iniziative che 
vanno dal comparto siderùr¬ 
gico a quello della utensile¬ 
ria e della fabbrica dei ri¬ 
cambi. La Lancia, infine, 
ha completato lo stabilimen¬ 
to di Chivasso. 

In sviluppo anche gli altri 
rami della produzione moto¬ 
ristica in particolare in quel¬ 
lo della carrozzeria; è en¬ 
trato in funzione il nuovo 
stabilimento della Bertene a 


Torino, e sono iniziati i la- provinciale, i lavoraKin h.ni- 
vori di quello della Touring no approv.ato n:i ordino dol 
a Milano. Il grado compies- giorno riUidendo la loro vo- 
sivo di utilizzazione degli Im- 

pianti viene attualmente va- ^ \ f " --In-: 

r . . . «UM- ■ noni.che t» romi.iUve esistenti 

J'-.a il p,*r.son.ale delFINT, Fabo- 
re costruite nel •**' lìzione degli app-iìti con F;..*:- 

Iia sono state 693.672,^ con sorbimento dei li»voratori sal- 
un aumento del 16.41'"'o ri- timii, o hanno d.ato m.and.ato 
spetto al 1960; gli autoveico- a; sir.dac.ati d? prociamarc un.i 
li industriali sono stati 65.443, r.nov.a azione di lotta a p.irL- 
con un Incremento del 34,35 r.» dal 22 prossimo. 1,0 sciopero 
per cento. prosegue oàSi e doman:. 


h P’'*'''"''’ Q'iclla di luogo nelle aziende Fonte, Cr.rrozzeria Della Via e Z.anon. rnatena (Fimpieco. che va m- 

kzàì à-ri M tonnine dì urna ® ® ‘ titlcata dall'Italia. E in def- 

riiiriione. prèssieduta d.alla Coni- sider. Tra le rivendicazioni Ia ? nitiva re tutto il problem.a 

ni:.*45ione interna, dal sindacato più urgenti. Fon. Napolita- verso IO sciopero . delLi stabilità d’occupazione 

'mnvicri^ aoerente alla CGIL, j.,;-, indicato: l'immediata < I-'- FAI.AT — .'‘.-v.-ociaz-ono j’.ì-irona'.e dei òe'.torc ••'.bergh. .-Xw, L-\RICCI.-\ — Occoi- 

d.'.ll;, CISL-FILTAT e d:d Sfl discussione ed .approvazione!*' pen.-iion; — no:: bi .incora adi'r.!,., .'.■.in v'onviic;,z.o:’.e do..* re fare attenzione che misii- 
provinci'de. i lavoratori h..n- _-parà a sei mesi di distanza aall.a dis.lctt.a del contr.c.M d: n.in 


• noniiche e romi.itive esistenti nelle aziende (esi.sle a qiic- e alla Camera) si c csprc.-^- 

tra il perj:on.ale deiriXT, Fabo- sio projxisìtii una projxista PI REI.l.l • per rìduìOBC dì orirìo ••’ senso contrario con- 

lizione degli app.alti con ia.<- d'iniziativa romunisla e so- , - j„r o-,. »i; ai c.»,* i, . ■ • f'>Ue le forme di dlvfe- 

sorbimemo dei lavoratori s.al- 1 i c ehi-.t-i cm- «erezione del.a P;relU di Settimo ha cercato ni ;m- , licenziamento ner m-i- 

tiiari. e hanno d.ato mand.ato ‘^‘•^“Sla iier la « g.usta van- ai dipendenti il eoncentramento della riduzione d; or:.- - LJ- 

ai sindacati d? prociamarc una ^7,* nei liccii/lamentìi, la r ,., ottenuta recentemente in un solo sabato dei mese T la- '^■'""C'bio, perche costiluircb- 

r.uov.a azione di lotta a p-irti- riforma dolhi legge sul coi- voratori hanno reagito con uno sciopero compatto: s-.bato nero iin.a cLiusola di favore 

r.'dal 22 prossimo. 1,0 sciopero loeaniento che affidi .all’or- icorro ciascun Limo di lasero ha - smontato- son un'oia e per le donne rupotlo agli uo- 

prose^ue ò^gi c domaci. ganizzazionc sindacale La gc- mezzo d; cntic.go. ' mini. 












l'Unità 


Martedì 13 marzo 1962 - 9 


Sconvolgenti interrogativi per la biologia 



Lotte popolari 
in Grecia 

In Grecia ta ciiitipufiiia 
contro il colpo ili stato elet¬ 
torale ilei 2*) ottobre l*>ol 
e per il ristabilimento del¬ 
le libertà ilemocraticlie ha 
registrato una fortissima ri¬ 
presa nelle ultime settima¬ 
ne. lìa.sti pensare al clamo¬ 
roso successo ottenuto dal¬ 
la manifestazione indetta 
da un comitato di avvocati 
di Alene, alla fine del me¬ 
se scorso per la liberazione 
dei detenuti politici e per 
la intensificazione della cam¬ 
pagna di denuncia dei risul¬ 
tati delle elezioni deH'otto- 
bre IVbl. A questa manile- 
stazione hanno aderito oltre 
1000 avvocati che hanno de¬ 
finito I risultati elettorali uun 
ina'-cettabile frutto di violen. 
ze e di illegalità ». 

l*er quanto rignanla gli 
obbiettivi della campagna 
per rumnistia, il principale 


Mostro inv ertebrato scop erto 

in Australia Jacqueline Kennedy a Nuova Delhi 



Ex combattenti 

Nel Casertano 

e lo sciopero 

professori 

della fame *''* ' 

senzd stipendio 


La « bestia » non è di carne e non è un pe¬ 
sce - Da venti mesi è esposta alVaria ma 
non si è decomposta - Nessuno degli scien¬ 
ziati che rhanno vista sa dare una risposta 

(Nostro servizio particolare) provato. D'altro canto la 

- cartìc > ha molta soiniplian- 

HOUART (Australia), IJ. ^ esame superficiale, 
— La carcassa del * mo- qm-Ua dclVaraposta... >. 

Siro», di cui il inondo /ui Sembra scarne^ fino a un 
avuto notizia giorni fa, quel ^^rlo punto. Hanno provato 
mostro scoperto in Tasma- jj ìfitaccarc l'involucro cster~ 
nia, sta rivelando ora stra- tratta di un involucro 


binanti caratteristiche. La 
cosiddetta c bestia », di far¬ 


di trenta centimetri di spes¬ 
sore), con un coltello da ma- 



Manolis Glezos 

di e.ssi è la liberazinne di 
Manniis Glezos, eletto — no- 
nostaiite i brogli c le violen¬ 
ze governative — al Parla¬ 
mento di Atene, a .seguito 
della elezioni dcU'anno .scor¬ 
so. Il governo è sensibilmen¬ 
te allarmato dalla vastità del¬ 
lo schieramento per la .scar¬ 
cerazione deU’Hroe della 
Acropoli (fra le altre perso¬ 
nalità che hanno recentemen¬ 
te aderito alle iniziative per 
Glezos figurano anche gli ex 
ministri Kotri.s, della allnio- 
ne del centro t> c Maklias); 
e questo allarme è provato 
dal tentativo di mi ct-rlo ni;- 
vocato Grirnbu.s di privare 
Glezos del .suo mandato par¬ 
lamentare. Un ricorso in tal 
senso è stato presentato dal 
Grimhus alla magistratura el¬ 
lenica, su istruzione del go¬ 
verno di Atene e dei coman¬ 
di di polizia. 

In que.sto quadro di lotte 
per il ritorno della Grecia 
nelle condizioni di uno sta¬ 
to di diritto si inseriscono 
anche le lotte dei lavoratori 
contro i .soprusi polizieschi 
di cui sono vittime i sinda¬ 
calisti e per migliori condi¬ 
zioni di lavoro c migliori re¬ 
tribuzioni. Alla fine di feb¬ 
braio hanno scioperato tutti 
i minatori di Grecia, per due 
giorni, chiedendo la libera¬ 
zione del presidente ilei .sin¬ 
dacato minatori. Peloni, ar¬ 
restato qualche giorno avan¬ 
ti, c aumenti di salario. Isel¬ 
la rapitale, 10.000 studenti 
universitari, cioè qnn.si tutti 
gli .studenti dclVateneo, han¬ 
no scioperato per Ire giorni 
Motivo; In cnmpre.s.sione del¬ 
le libertà nell'Università c 
nel Paese, le sempre piu gra¬ 
vi condizioni della .scuola in 
Grecia. Contemporaneamente 
loti studenti di varie facol¬ 
tà si barricavano in una ra¬ 
sa del centro ateniese attuan¬ 
do per più giorni uno .scio¬ 
pero ilelln fame. 

Anche le manifestazioni 
contro le basi americane si 
stvs-seguonn in tutto il pae.se 
Particolare eco ha trovato 
nna riunione svoltasi a Sa¬ 
lonicco di rappresentanti 
•'.perni, contadini e intellet¬ 
tuali sotto la parola iFordi- 
ne: tenere la Grecia fuori 
da ogni pericolo atomico; i 
denari buttati nelle armi ven¬ 
gano spesi per sollei are la 
economia ellenica Fd è un 
latto che la situazione eronn- 
niira green peggiora tli tem¬ 
po in tempo: ad essa il go- 
lerno cerca di far fronte con 
misure che inaspriscono ulte, 
rinrmente le masse greche. 
L'ultimo bollettino del Servi¬ 
zio nazionale di statistica ili 
Atene rivela che oltre il 
50'~e delle imposte viene ri¬ 
cavato dai gravami fiscali sui 
salari, mentre quasi la metà 
dei grandi armatori ellenici 
sono esentati, per partico¬ 
lari m benemerenze i*. da ogni 
tributo allo stato (m.z ). 


T 7 i(i pressoché rotondo, lo i-cHqìo Inipossibile. Vn coiu- 
tììosso lorgo sci metri e ulto njjsaario di polizio, Cliff Cur- 
circa un metro e mezzo, del j-itn. che aveva accompagno- 
peso di sette tonnellate, seti- Mollison, aveva tentato tli 
za occhi, senza testa, senza intaccare la « corazza » con 
.scheletro, l’enorme carcassa un’accettata. L’accetta < rini- 
invertebrata che si suppone imlzava dalla corazza > sen- 
sia stata scaraventata dal scalfirla nemmeno, dice 

mare sulla spiaggia durante Ctirran. Un altro che ha vi- 
qiialche tempesta, ha una carcassa ha detto: ^r // 

s carne y che agli scienziati corpo di questa ” coso ” sem- 
non appare tic di animale j,ro una qigantesca massa di 
terrestre ne di animale ma- gomma, ma non è gomma ». 
rim). Non appare nemmeno Qualcosa che sulla Terra 

come la jiolpa di un frutto, nessuno ha visto prima di 
Rompendosi la testa nel piu ora reco l’espressione piò 
grande enigma che la bioio- comune, 
già abbia mai alfrontato. gli GOIIOON T.-MT 

esperti hanno constatato clic (dcirAs.sociated prrss) 

questa strana materia non si __ 

altera al fuoco (sembra, 
cioè, refrattaria alla * cottu¬ 
ra yj c che in motti mesi di 
esposizione all’aria non si è 
decomposta. 

Fantascienza < reale > in- ^ ^ 

La c bestia y ha rivelato BMoi I 

altri misteri sconcertanti. La 
montatura è da escludersi. • 

Anche coloro che — tanti BBM BBBB 

anni fa — sentenziavano. HHH BBBB 

dopo la caduta di meteoriti, 

che c pietre dal cielo non 

potevano cadere » parlavano 

rii montatura giornalistica. 

Lo realtà li ha smentiti... 

Il < mostro y non una 
creatura giornalistica. 

Tuttavia, il « mostro > si 
rivela una creatura sempre 
meno « creatura ». sempre / 

meno in accordo con i prin- 

della bBL^ 

dell’origine del 
mostro approfondisce seni- 
pre più. La « creatura > ha 
messo scacco gli sci e tizi a- • 
ti. Finora Brace Mollison è - 
l’uomo che ha più di tutti ' 

diritto di parlare siiU’argo- , z 

mento. Questo naturalista. ^ 

dell’< Australian Common- 
scicntific indù- 

research orqnnization » 
ha < » la cosa. La sua . 

c carne > era color d'avorio, 

< Penso — egli aggiunge — - 

che noi abbiamo scoperto 
qualcosa che probabilmente 
nessun uomo ha mai visto... 
non si potrebbe definire qtie- 
questa ”, 

Tir carne di pesce, né carne 

dì animale terrestre, né la . 

polpa di un frutto... esce da 

tutti ali schemi lì calore nkw YOUK — I.hifrrmlrro 
non altera onesta sostanza aver romniuto II fatale errore 



I 


Nl'0\’.\ DKI.III — l.a consorte del presldeiile anierieuiio.'. .Iai-mii>|liie KeiiiUMl>', è stai.k rlre- 
viita (il suo arrivo uiraoroporlo di Nuova Dellil dal i*andll Nehrii. NolKi foto- Jai‘i|iirlliie 
Kennedy c II l’andit Nehru si avviano verso l'uscita deiraoroporto (Tclcf. A.P.--ri'iutii 


Sale invece di zucchero nelle pappine 


Sei lattanti uccisi per errore 
in un ospedalino americano 



’é 


Altri tlieri in finivi t'oiiili/.ioni — Sarà incriini- 
iiula rinrcriitirra clic aveva preparato i pa7>ti 

(Nostro servizio particolare) .s-fione rii sale, l'cticrdi jumic- 

19 ,rippio(i/.HÌM( 7 /mmfoiiGc;ic- 

BINGHAMION, 12 -- l Hospital y è avvenuto il 

mcdtct dell ospedale di fìtn- primo improvviso decesso. Il 
gharnton stanno lottando rii- f(,((o è apparso subito miste- 
spcratamentc per strappare perchè il bambino era 

alla morte lo neonati ai qua- „pp„„o in perfetta salute fi¬ 
li e stato fatto ingerire sale jj poche ore priniii. Meti¬ 
li piu riprese, in luogo delle ^rc i medici cercavano di rcn- 
prcviste dosi rii zucchero. Il (l^,rg^ conto delle ragioni che 
tragico ®*Jore no provocato (jtJcvnno provocato la disgra¬ 
ia morte di nifrt sei ìattanti. qKro bambino nato 

spirati tra venerdì c domctii- jjjj pochi giorni cessava di vi¬ 
co scorsa. Secondo le noti- i,erc prima che fossa possi- 
zic comunicate dalla dirczio- qualsiasi cosa per 

tic dell o.spedalc, quattro del- aiutarlo, hi un’atmosfera 
le dieci creature ancora in drammatica sì è avanzata In 
pericolo potrebbero morire ipofisi che i neonati potcs- 
da un momento all altro. es.iere vìttime di un oc- 

L infermiera responsabile del pciemimenlo collettivo e sono 
gravissimo, incredibile erro- immediatamente effet- 

re, Lllp Calvin, si trova in foofi conlrnlli sugli ingre- 
statn di fermo, verrà certa- dienti usuli per furi' le * pap- 
fìn^ììto itrtcstato iloti uppciNi > c'/tc* (|(/ ore fìssi* pi*- 
alili polizia jiervcrrauuo le uivauo propinate ai bimbi at- 
rrlnzionì definitive degli esn- traverso i biberon: il coutrol- 
mi necroscopici effettuati sui p^^,, ^J^^.,^u 

cadaverini. risultato. 

Tre frmmiuucer r tre ma- 


T77o.^/rn*’ r,n abhiamnl srl bambini morti 


NKW YGUK — l.'lnfermlern l.ily Mae rolvin. uceusala di scitielli. dai Ire (lionii <l(jli 
aver rompluto II fatale errore nel preparare il biberon per i otto mesi di età, sono rieee- 
scl bambini morti (Telefoto A.P —l'Unità-) ditti in conseguenza ilcU’lnge- 


Ncl fruitcmpn due femmi¬ 
nucce, limi nata da tre mesi 
e l’altra da sei, accusavano 
strani ninlesseri. £’ stato a 
questo punto che .si è iivutii 
¥ 11 1 1 1 1 Ti/"*! TC? s]ìieiiaziouc di quanto sta-^ 

In un appello del C.C. del FCUo va accadendo, un'infermiera 

-- aveva zuccherato il suo caf- 

—^ ^ a •• • f è servendosi nel barattolo ri- 

Obiettivi di produttività fissati 

I lato salato: ha assaggiato il 

I M ^ tm I 11^1 n ^ 9 roulruulo del bariillolo ed ha 

agricoltura dell Unione Sovietica 

® lo che i rienrutlr possono tol- 

” ~~ ’ ' lernre la presenza nel loro 

Le nuove cifre di produzione per ettaro che dovranno essere raggiunte - L'utilizzazione ‘."''V'' sotiamo ih una picco- 
immediata dei mezzi tecnici disponibili e dei molti tecnici male utilizzati negli iiflici cssivo nvriio di cloruro di 

---__... __ sodio provoca danni al ccr- 

. j . , -, ■ . . ■ . . . vello r determina l’iusorqrrc 

(Dalla noatr^ redazione) Oggi .ancora una volta, gli lo — et dara risultati para- basi mo<lvnie; ai lavor.itori ,jj pravissimi srompcn.si' che 

MOSCA. 12. — «Compito sle.-^si nemici, nel commenta- goiiabili a quelli die ci h.i deirindti.slna. invitandoli ari portano in breve alla morte i 
rii tutto il partito e di tutto re il nuovo impegno as>iin- ciato la norgani/zazionp del- affrettare la coslru/ioiu- e 

il pojKiIo; ottenere un po- to dal Partito comuni.-^ta c rinriustna >. In produzione di nuove m.ie- ... ... , ^ . 

lente progresso rieU’agricol- d;il jKqxrio sovietico, nei con- L’appello del PClJb al po- chine agri,-(»le di alte capa- ' mcihri Uri ospn 
tura» Con onesto t-tolo la fronti dciragricoltur.a. prò- polo sovietico indica quindi cita; agli agronomi, zoolcrni- ‘’o.m itoi alo iissis 
Fraviin presenta oggi lap- fctiz/ano di fallimenti e di gli obicttivi che devono cs- ci. veterinari, ingegneri e V»[’’riU, tra veneri t 
pello del C.C. del PCl’S a: irMiccessi; ma. ancora una sere raggiunti nel raccolto e tecnici che lavorano negli uf- ", “ * * ' 

«colcosiani, lavoratori deihi'lt.i. e<si saranno «mentiti nella produzione di carne: fici, invltardoli ad andare nei 


/ medici dclVosprdulc bau- 
no così dovuto ussistcre im¬ 
potenti, tra venerdì dome- 
aua. alla morte di sci neo¬ 
nati cd ora stanno facendo 


conumist:. a tutti i lavora- che. prima di tutto, s: tratta (.miu . ijuìih.ih . ......4...-. 

tori deirrRSS », come e det- (il saper usare e mettere a ettari di terra arata derido che nuove migliaia ii , ■ ,, ,.,, 1 - 

to nel testo che occupa tutta frutto tutto ciò che lo Stat.a ^ quintali per ogni IO c.ssi m rech.iio nelle molte re- * ' , i'.JrrnnnTnr'ò- le 

m . • • I. • . ■ . ...««««n ^là r¥i/-krti v-i l'imrtnTT :iTV'i (Iti I ff I # f r* M li 11 » ^ » • • * • *• 


tav.a. come ognuno può ve- permetterà il necessirio svi-jvatr.c: 
(iere. quella impresa è .-^t.ita luppo della pr.a liizi.me .a.tri-lagrico] 
realizz.ata vittoriosamente c.-I.t e^so — .affermi rapi>el-lz."iZion( 


. I . . - , . . ■ I • • mentre i mt ..i, . .. ... ■ 

metterà il necessirio svi-jvatr.c: in tutte le aziende -tioni agricole pronuncia.o a ^ scoprire le ragioni dei 
po della pro liizame agri-lagricole. curando l'organiz- K.-asnod.i.'. il primo ministro Finfcrmieni M Pier 

V e^vo — affermi lapiiel-lz.azione della produzione su «Icll.i Repuhblic.a f.‘der.,t;va ^coverto che ri baratlot» 

- l’“l>-»nski ha afferm.i- -„rchero contrnera ,n- 

, . ^ rerc sale rd ha avvertito il 

La sciagura di Castelbolognese riorpmzzazione delia gestu.- ,if ,„rr,n il quale ha 


Repubblica di Ravenna, il qua- nica dciring. Ernesto Stagni. Roseto Valfortorc di Foggia, vere di un emiur.ante d; Gu,ar- non abbiamo siiffl''icnli pmc debbono 

le dirige rinchicsta giudiziaria direttore dell'I.stituto di tecni- è stato dichiaralo guaribile In d.agre.e cne v!.'.gg..-.v.ì 3.11 tre- Ski — non .aooiamo siiiii.icnu 1 

sulla sciagura che .■ costata la ca ed economia dei iraspor- 10 giorni; il 30enne Nino Mei- no e d-, cu; non «i ha notiz.a. specialisti, mentre negli ul- inaie un cui 11 

¥ ... .« _ !.. J. D#v1 Aeem «a ^ A ff An a /11 T . .-•Ar/'K A nriri H-vt/v r» m t«_ .......A T/lCC/> Cl 


Signor direttore. 

quante lettere. (|Uauto pe¬ 
tizioni e quanto ineluodtto .si 
.sono .sprecati yor implorare 
l.i orlimi lek>geiui.iria pensio¬ 
ne agli ex eoiuti.ittentr.’ Pur- 
fro})p(). nulla è v.ilso a inte- 
ner.re la eweionza di eoloro 
elle, con tanta leggerezza, 
speriier.ino miliardi: quei mi- 
h.irdi ehi» potrebbero benissi¬ 
mo ivseie devoluti a dii ila 
t Ulto .si'fferto nelle trineee. 
e elle tuttor.i ^t.i soffrendo 
per la maneanza dì mezz; di 
sivitentamento. 

ijua,--! tutti i giorn!, m leg- 
Ke tUii giorn.ih elio una o 
l'altra e.itegoiia di .statali o 
parastatali .si mettono in scio¬ 
pero per rivendie.ue miglio¬ 
ramenti: e. quasi sempre, ot¬ 
tengono, .incile in mìnima 
p.irte. gli aumenti ricliicsti. 
r'in qui. nulla da eeceinre So 
gli uupiegiiti di ogni rango e 
gli operai decidono di scio- 
per.irc. cu') significa clic i lo¬ 
ro ^tlpend., le biro ii-iglie. non 
sono siiffic'ent; piu- fronteg¬ 
gi ne ]c gra\r\se t'sigenze del- 
l.à V ::\ 

Ma elle d.rt' di noi. jioveii 
viU'i-l). i-ln-, 1 spptuidi o 

.senza altr,> r..sorso, .si.mia co¬ 
sti ctt. .1 COI,c.irci alla .scr.i 
gì.N uff mi.iti. con ra.s.sillant»' 
prooccui).i/.ii)ii,> del ciimo li- 
solvoro .airimlomanl. il pro¬ 
blema di racimolare un pt*.'- 
/>' (il n.iiii, per lemi'e in p ir¬ 
te ; ei'.mipl della f.ime” 

Coen dobbiamo ' fare per 
costringere 1 nostri gover- 

n Ulti .1 d.irei mi lu)' di cpiel 
denaro i-be da altri i-uuie eon- 
t.mi.unente «' nbnsivamt'iite 
intaseato'.' i'ursc. dovreinino 
anche noi ■ inscenare uno 
sciopero: quello della fame. 

•M.i (die trifieaei.i potrebbe 
aver»', (piando per la fame 
si.uno in f()r/..(to seiopi'i'i) 
tutti» ranno? 

In quante migliaia tii di- 

.scorsi celebrativi delle jui- 
fr.i' liatt.iglie .sj .sono c^snltati 
l'eiiii.smo. i| saerifu'ii). il s:in- 
gUe versato d.i n(>i. ev eom- 
i)att('ntP K In tutti cpiei di- 
seorsi. prommeiati dui jiezri 
grossi, non ^ maneat.i mai In 
(ii'risoria proim's,;.-» della ri- 
eonoseen/.,! della Patria ai 
.suoi figli prediletti Ma (iua- 
le rieono.scenza' l’arole. mil- 
Pallro elle p-irole- (' intanto 
vediamo solo corone d'al¬ 
loro . 

ALDO nOHC'.llKSI 
I Poi torce.iiKitl) 

Allora 


avevamo 

ragione! 

Caro direttole. 

vorrei fare aleime conside¬ 
razioni assai l)r('Vi sul ili- 
.s-eor.so programmatico die 
l'on Faiifani lia prommci.ito 
all.i Camer.i alenili giorni or 
sono 

Dopo oltre Là anni di anti¬ 
comunismo (* di anti.sociali- 
smo, li presidente del Consi¬ 
glio. nel .suo discorso di jire- 
seiitaziom' dd cosiddetto go¬ 
verno di eentro-.sinistra, ini 
aeeolto o. per lo meno. Ii.i 
fatto sue. alcune im))ustaz.io- 
ni .sociali die i eomuni.sti e i 
SOCI.(listi sostt'iigono da amn. 

•• Perb.ieco — im soii detto 
fra me e me. ascoltando il 
discorso alla radio —, allora 
avevamo ragione, noi comii- 
in.stì. (piando per anni pre¬ 
sentavamo al p.iese, nei di¬ 
scorsi. Ilei nostri giorn.(II. nei 
nostri dibattiti, un quadro 
non troppo roseo della vlt.i di 
una grande jiarfe del poisdu 
'.taliaiio' Si' i de. (l(>|m aver¬ 
ci comliattiitii per (luuidiei 
.anni, fanno proprio tanto no- 
stif tesi, sia puri* III modo 
ns.sal limitalo, e mutile il to¬ 
no aiitii-oimmisi ,1 del presi¬ 
dente d*'! Consiglio! Allor.i. 
.■.\(‘V.imo r.igion,' no'.’ •• se 
avevamo ragione noi (dieo 
pioprio cosi ragione') de* 
sono le spar.'ite contro d 
PCI " - 

Io (piindi. m.dgr.ulo !(' ]iiit 
ampie nsi'rvo die iii me ha 
prodotto il disror.so (speeial- 
inenlt* la tirat.i sul Patto 
•Atlantiro) sono jnii convinto 
eb(' mai die .1 far eliminare 
opiniore' •»> tattie.i'.’i all.i De- 
nioer.iz.!.! cri.-ti.ina .« 1.1 st.it.i 
l.t grande forza del movi¬ 
mento operaio, e speei.aimen- 
te del nostrri partito 

Pria roneliisione'’ SI l'mt.à 
di'lla cl.i->se operai.a •' av.in- 
ti comp.'igni; l'.ivvenire e no¬ 
stro! 

fUL'LIO T. 

( Viareggio) 


Schedate 
le reclute 
comuniste 


, . ^ rrrc .sale ed ha avvertito il 

La sciagura di Castelbolognese riorpmz 7 .izione delia «estu.- ,„rr,n a quote ha 

, -—-®-______-®- m* dell .acnroltiir.a e neces- rnmprr.sn la 

gravità della comuuirnzione. 

CHS^S§0 lo liba^lÒ OM^OWWMSOM'MO p"r^”»zV^ne^^ La posizione di Lilu Colvin 

w w nere dei mezzi temici per li. 

OGM O > "na «caia sempre più v.i-Ma soprattutto dopo che e 

m marna ^aaa^^aaaama ^ stato aecertato. n.sservnndo , 

-chine; e nc-ces-sario anche for. f^nmb^i in pericolo rir 

RAVENNA, 12. — La liberta na. che era salito sul tragico ogni probabilità, il processo Giudice c stato dimesso in pire le campagne di concimi 'T sofferenze -ono 

prov-visoria per 1 tre ferrovieri convoglio per controllare la sarà istruito per direttissima giornata con .litri quattro ri- minerali veleni chimici an- effettivamente causate ifalla 

marchigiani, arrestati in se- tcn.sionc della linea elettrica. Contemporaneamente c in cor- covcrati. linaras>itari Oneste necess'- pcc^enrn di dosi erce.s.sive dì 

guito al disastro ferroviario vii A suo carico non .sono emer- so l'inchiesta amministrativa, Nell’ospzdalo imolese resta- ^ tutte ec ere loro corpo, f.'erro- 

Castelbologncse, c stata chic- se. almeno finora, responsa- .affidata dalla direzione gene- no ancora 22 feriti per due dei .j?" P. re deU'infermiera è diventn- 

sta stamane alla Procura del- bihtà di sorta; egli era già rale delle ferrovie dello Stato quali, entrambi .sottoposti al- sodrii.sfatle subito, ci vuole 

la Repubblica di Ravenna. stato interrogato dalla squadra a una commis.sione. presiedi!- r.imputaziono della gamba de- un po’ di tempo e quinùi hi- m incquti ocauiimenie 

I tre ferrovieri, il capotreno di polizia giudiziaria dei ca- ta daH'ing. D'Arbela. stra, la progno.si è .sempre ri- sogna orientarsi soprattutto ul momento in cui essa ha 

Gino Bizzarri, il macchinista rabinien di Faenza. I sanitari dell'ospedale di ^ Caste- Bolognese mezzi temici che ocei e«i- < pappine y ni barn- 

Ennio Covacci c l'aiuto mac- Prosegue frattanto, nel piu Imola hanno frattanto sciolto è -n nr;«e un ^ h bini senza arcrle assaggiate 

chinista Otello Manzi, come è stretto riserbo, l'inchiesta del- la prognosi per tre dei feriti e .y..,o procc.ugato un stono e usare delle poi^sibi- b ui .senza ar^le as.aggi 

noto, erano stati arrestati per l'autorità giudiziaria, che si nella graie .sciagura; il ven- rana.e ne..e cui acque «1 ,e- hanno. Nei '• regolamento acll o. pena c 

ordine del procuratore della avvale della consulenza tee- ticinquenne Angelo Giudice da mova dovesse trovars. -1 «da-l 1 infatti che le pap- 

Repubblica di Ravenna, il qua- nica dell ing. Ernesto Stagni. Roselo Valfortorc di Foggia, vere di uri em.gr.m.e di Guar- ibbi-imn siiffl''ienli pine debbono essere nssag- 

le dirige l'inchiesta giudiziaria direttore dell'Istituto di tecni- è stato dichiarato guaribile In d.agrc.e cne vs.',gg..-.va sul tre- Ski — non anoiamo siim.ienu • nrennra F se 

sulla sciagura che i- costata la ca ed economia dei traspor- 10 giorni; il 30enne Nino Mei- no e di cu; non «i ha notiz.a. specialisti, mentre negli tif- f/uirc un rai le j 1 
vita a tredici viaggiatori. ti dell'Università di Bologna, chiorre da Gessopalena di Lo ricerche non hanno dato jeUe città ve ne sono c questo fosse stato fatto ci sa- 
Stamanc il .sostituto prò- quanto risulta, il procuratore Chicti c il 23cnnc Piero Bia- alcun esito. S. sper.ì che io , nnaliflche ma stac- rebbe stato tutto il tempo 

curatore, dr. Raimondi, ha della Repubblica di Ravenna gioia da Montccassiano di Ma- cm.grato abbia proseguito li rimediare 

interrogato anche l'operaio intenderebbe procedere con la cerata, sono stati giudicati viagg.o senza dare piu notizie cali dalla produzione. 1 ,n,.v «i-naTriv 

elettricista Ludovico Fiuma- massima celerità, per cui, con guaribili in 15 giorni. Il signor di se. *«• juii.-»i seiwir.iz» 


('ara l'nit.* 

tino i.d oggi. tu’l. 1 giiM-r- 
iii nr che si <;ono succedu¬ 
ti in Itali. 1 . pur avendo gui- 
r.ito ferielt.à ;illa Costilii/'ii- 
ne. ti.anno instaiira’o priiii.i 
e e,i:i-.‘r\ . 1*0 jkii. hi; reg.me 
(il discruu.iiaz.orie |yrlttira 
che. per certi versi, tia dei 
precedenti «(■>ln nel regina' 
f ,;ei'l 1 .Mluiiii al f (Vii che 
1 nii'Ti g.iiv.iii,. <|ii.indo ar¬ 
rivano nelle ca-erme pir 
svolgervi 11 servii o militare, 
ri.-ultatii) gl I es.sere .sched i- 
ti dille iKistre - d( mocr.àti- 
che - anioni.I Quei giov.,ni 
comunisti e son.alisfi. cht* 
con tanto entusiasmo parteci- 
p.iror.o alle lotte per d ro- 
\ ('SC-anienlo d,'l duce’fo Tarn- 
liroPi (lolle che .«Olio stati' 
deci».ve por costringere la 
DC .1 chiudere a destra», 
sono, una volt,a sotto 1" ar¬ 
mi. cons'.der.iti “clementi pe¬ 
ricolosi “. metiire 1 missini 
e I collaborazionisti sono 
trattati beni'volinonte 

Nel dibattito parlamentare, 
vorrei che i p.arliimontnri co¬ 
munisti inti'rvemssero per 
denunciare questo stato di 
fatto e far cessare questa vio¬ 
lazione della nostra Costitu¬ 
zione da parte del nixavo Go¬ 
verno che. prima di ins»'- 
diarsi. le ha giurato fedeltà 
ENRICO ANGELI 
, (Montecchio . Pesaro) 


Caro (lirottoro. 

voglio che tutti sappiano 
i'iu' f.no a oggi. B ni.irzo, cen¬ 
tinai.! di proh'iwori della pro¬ 
vincia di Caserta non hanno 
aiii'ori lu'rci'pito lo .stipen¬ 
dio di febbraio: e uno .sti¬ 
pendio di fame 0 la eitua- 
/.one, per quelli che hanno 
famigli.i, ritìoliia di diventa¬ 
re tr.igica qvi.-UKio . anche 
(liit\st;i iniseria viene a man¬ 
ca u' ' 

•A nome di tutti I miei col¬ 
leglli, cinedo ni parlamenta¬ 
ri deniocratiel di udoperaròl 
pi'rchè ci venga nubito corri- 
npoiito l’arretr.ito. Credo che 
abbiamo anello il diritto di 
sapere chi .sono i colpevoli c 
(il esigere che vengano pu- 
n.ti, pel•cb^ tale incresciosa 
.sitii.izioni' non alibia mai pili 
a ripet('rsi. 

Prof. LUIGI VERNONT 
(Teano - Caserta) 

Educazione 
dei figli 
e genitori 

Signor direttore. 

VI M'i'ivo d 0 |)() .iv('r letto 
l'.irticiilo di Uin.i Hill lidi Mil- 

1.1 «'(lui'.izioiie del r:ig,i//i Io 
non ' seno ('omunlsta »• non 
leggo sempre Tlfriiti'i K' .si i- 
ta ini.i vo.stfa b'ftrii'i'. a .'■(■• 
gli.li.irmi (|Ut'llo .scrit'o: ci'-l 
Ilo (it'ciso di farvi .s.qa're il 
mio parere, pcrelu' gli argo- 
niciiti in esso contenuti sono, 
almeno credo. Import.mti per 
tutti. ■' • 

L.i Rinaldi scrivi': . t' di- 
vc'iitato cosluiiK' nella scuola 
confondere Tinsegn;tmento 
di'lln religione con l'ediica- 
z.iono alla sfiducia verso le 
lotte c le idee emancipatri¬ 
ci •• Giustissimo. In seguito, 
dicendo p.ine al pane e vino 
:d vino. l'.irtiL'oIl.st.i .afferma 
a ragion»', eli»' 1 l agii.'zi - com- 
pioiui d:i soli le loro fonda- 
mentali esperienze (Quante 
rose potremmo dire, noi ge- 
nitoii. su que.sto! Ma. come 
SI ribadi.sci' nelTarticolo, noi 
SI. uno ancora scliiavi di tra¬ 
dizioni iK'gative e del con- 
foi mismo. 

In pioposilo. lo penso die 
voi comunisti, o i .soi'i'disti. 
jiotreste aiutarci moltissimo 
propiio pu'obiicaiuiu articoli 
coni»' (piello della Hiinldi 
('III', secondo me. servono pili 
di'i •• pezzi " sul divorzio, 
.'•('bbi'iie .anello di ciò si deb- 

11.1 parlar»': l problemi dei 
figli e della loro educazione, 
infatti, sono linportanti.s.si- 
mi. porcini comprendono tut¬ 
ti gli altri problemi della 
fiiiniglln e della soclet.à. 

Io mi permetto, dumiue. di 
invitare i genitori a scrivere 
di fiiii'.ste rose, delie loro paii- 
r»' e preorciip.azionl. Voglio 
anche invitare la Rinaldi, clie 
— dirigendo il belJissimo e 
import.Ulte Pioniere — co- 
iio.sce i problemi dei rng.iz- 
zi. ,1 scrivere altri articoli. 

MARL\ G. 

( Roma) 

Acidità 
e malafede 
sul Congo 

Signor direttori', 

ho letto con viva soddi.sfa- 
zioiii' l'articolo “ Te.stiiuonian- 
z.e .sui crimini del coloniali¬ 
smo rn'l Congo-, apparso nel 
numero IH dell'f/nitil n finn i 
di Roninnn l.edda. Gii arti¬ 
coli (Il z\ugnsto Guerriero sul 
coloni.ili.smo belga non solo 
.'.(tuo im|)roiitati .»d tiri.» - par¬ 
ticolare acidit.à r<'az.iomri.i -, 
ma. piirtroiipo. a una profon- 
d i m ilaf('(Ie. o. noi migliore 
d»': c.T.'.. ad una ignoranz.a 
cbv di.sgu.sl.i 

Guerriero fa difetto soprat- 
tufio iK'Ua logica. Dinioiiti- 
(•.■'Tido per un momento le 
pur niimero.se e autori'voll 
.»Ji;j.tpisuo.i r i.iopin.’iutin .» 
(Opt.iqj': ons l.»u epp.)'! pip 
,» 1 ( li.) viJrd U!) oauo,") 1011 
l .p op.'iuoio.r l.'Oljqod i;j 
-p; o'.ij.dii ut pioizeiti.nim.Top 
le f’uil: c 1 (' arqoment.izionl 
addotte dal nostro, li ilz 1 evi¬ 
denti' un I rontrnddizi ne. che 
f.i croi!.ir»' li c i-iti'llo co -1 
al)ilmcnto cO.stniito dal Guer¬ 
riero 

Ripijr'o alcun»' fr.asi di Ric- 
rianietto. ajiparse nell'artico¬ 
lo - Il coloniallst.a bt'lg.i - . 
F fioca n -àOI: Il pensiero 

non confessato alia base di 
‘l’ielle cainpaqn,- ^condotte 
(ligi, .nglc'i contro Li poht.- 
(• . belgi) cri: che rolortic 
iloi'f' lino enere folte In iin 
molto 0 nell'altro a. chi le 
ama e affidate cll'Imjhd- 
t- rra - E p.i'i .avanti" - Io ho 
l'ahitmhne, rin po' iier natu¬ 
ra. un po' per iiinqa pratica 
professionale, di giudicare 
.secontlo le pror»-' F rod mi 
<on metto ella ricerca delle 
jtrore - E C('*(.i ha saputo tro- 
\ •re’’ fra commissione di 
.n('h:e.--t.a nominai.I d i re Leo- 
p.iido II del Bt'lgio e com- 
p.ista da rappresentanti d 
quelle nazioni i cui interessi 
vnivano min3cc..ati dalia po¬ 
lii.ca c dTil.a propaganda in- 
gittìi. Or qui non mi preme 
(i mfp.str.'.re sp le accuso mos- 
.-e d.ag!» i.nglcìi al belgi si i- 
no \.'re o f.iL'e (dei resto, 
per convincerti della fond »- 
tezza deile .accuse, bastcrebb»* 
riIegK('re -• Voyage au Con¬ 
go di .Andre Gide e cento 
.litro testimonianze, non certo 
dettate d.al propagandisti in¬ 
glesi. anche se poi costoro s.' 
ne servirono per combattere 
i c.>ncorrenli interessi co.o- 
niali d»l Belgio), m.a la mala¬ 
fede idi Guerriero 

Egh rigetta le testimoni.an- 
ze di Morel e di C.asement. 
con ben poveri argomenti e 
non affatto pertinenti: il pri 
mo perché passò al servizio 
della Germania, il secondo 
perché fu impiccato per tra- 
d.mento Non una parola di 
più Ricciardetto ne ha cosi 
confutato le testimonianze' 
E poco dopo, crìi, uomo abi- 
tuato a giudicare secondo le 
. prove, tira fuori la famosa 
commissione di inchiesta, a 


cui presta fede .assoluta e 
t'iec.i. Crede fors»' otu' detta 
eommi.ssioiH'. compo.s' i Ci m*' 
gi.à si e detto, ma Ricciardet¬ 
to non dice, da rappresentan¬ 
ti di poterne coloniali i cm 
interessi erano minacci.di d u- 
Tlnghiltcrra. e no.min.it.i da 
re Li'opoldo. fosse tlisposta r 
conferin.ire h* accii'i' nios-e 
contro il Belgio, a f.»re . 11 - 
.somma il gioco delTInghilter- 
r.»'.’ La mente di Ricci ird'''t' » 
non è sflor.ata d 1 un t ile 
dubb'.o. o eri'di' for-^i' l’ii*' 1 
SUOI lettori si.ino tant') .se.oc¬ 
chi d,i non rilcv.arc un 1 con 
stiidont»' contraddizione'.’ 

Egli, ■■ uomo di non poca 
r'pt'rienza giudica si'conda 
le prove. Ne cerchi altre se 
può. Que.ste non reggono 
ENRICO SOTGIU 
( Roma) 

L^unico mezzo 
per battere 
il fascismo 

Li'ggcndo i servizi n'iati- 
vi all' azione tt'rroristlea 
di'lTOAS MI ‘,'rri'orio me¬ 
tropolitano fruu'csc (' in 
.Algeria, viciu' alla nu'nio- 
ria li b.mditisnio c il vnn- 
d.ilisnu) clit' .inchc in Itali.i 
i f.lscl.^ti pr.iticas'ano con 
tanl.i brnfalif.'i dur.mtt' il 
vcnti'iinio e lu'l pi'riodo deli.i 
“ n'pubhlica -* nera di Salò. 

.•Allora mi chiedo 1 diri¬ 
genti della Quinta Repub¬ 
blica non .sanno ilavv»'ro do¬ 
ve scovare i v.iri Salan e 
i loro complici che operano 
in ti'rritorio fr.ince.se? Mn 
allor.i «■' proprio vero che oc¬ 
corre che milioni di uomini 
e di donne in Francia. «' 
del resto anche in Italia e 
in tutta Europa, siano decl- 
.si a nianife.st.ire con i mez¬ 
zi più elllciici lii loro volon- 
t.à di por fine ai terrorismo 
francesi' e al fascismo in 
tutta Europa? 

L. I 

(Reggio Emilia) 

Una lettrice 
hà dimenticato 
l’indirizzo 

La slgnoniiij Carla Uc An- 
pcll..; ri hn ini’iafo ima irdc- 
n'.s.trtrife lettera, ma .si è di- 
mriiticata rii atininnqerri il 
propri,! irniirizeo. Preghiamo 
qirinrii lu nostro lettrice di 
scriverci di nuovo, per rime¬ 
diare a quella lacuna: attned- 
inenti', infatti, sinino nello 
impo.v.sibilifi'i rii farle perve¬ 
nire una risposta. 

Funerali religiosi 
per una suicida 
(ma principessa) 

Signor direttore. 

sfogliando i giornali, ho 
appreso cito per l.i princi¬ 
pessa Ernnce.sca Blnnc Ru- 
siK)ll. ehi' si uccisi' il ' 2 H fi'b- 
braio scorso. la Cuna ambro¬ 
siana ha concesso i funerali 
religiosi. giiistillcnndo In 
straurdiiinrìo provvi'dimento 
con la seguente motivazione: 
nel momento del suicidio non 
ora in pieno possesso delle 
suo fncoll.A mentali. 

Io ritengo che qu.dsiasi per¬ 
sona coniniett.a un atto cosi 
insano non tìia in po.ssestfo 
dello suo facoltà montali. Non 
si ritiene elio questo provve¬ 
dimento sia eontrano ai prin¬ 
cipi cui s'ispir.i la religione 
cristiana'.’ 

I.INO ALPEGLANl 
(Bobbio - l’iacenza* 

• • • 

Signor direttore. 

ho letto su - I.."! Nazione •• 
del 2 marzo c ni. l'articolo: 
- Dado Ruspoli non sa che 1.» 
mogli»» è morta -. dal quale 
ho appreso elio - per conces¬ 
sione della cuna 1 fiiner;»li 
della pnncipcss.'i Er.mccsc i 
Ruspoli sono stati celebrati 
in forma religiosa. 

Conoscendo la posizione 
della Chiesa Ca'*oLca rei 
confronti dei .suicidi, le de¬ 
mando come si spiega ()ue 5 «,> 
alt.'ggi.inH'iito 

Ci sono due Cnstianesim. ' 
EDO CECCONI 
I (l’uà) 


AVVISI ECONOMICI 

3) ASTE E CONCORSI L 50 

ASTA - VIA LATIN.A 39 • 
SGOMBERO LOC.AM attimi 
clurnl •vendiamo: Televisori • 
Alohlll sntichl. moderni - Tap¬ 
peti . I.ampadaii. eerstera. 

1 1) I.E/IONI COLLEGI U 50 

STENODATTILOGR-AEI.A Ste- 
nografi.a • Dattdogratla. l.CC^ 
mensili. Via San Genniro al 
Vernerò. 20. Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dei!* 
I ••ol*“ diofiinzioal • deboleaz* 
MMuall di origm* nervosa, psl* 
chlcs. endocrina fNcurastcìUar. 
deficlenxe ed anomalie sresuaU). 
VUlte pre-matrlmoniall. Doti. T. 
MONACO. ROM.\ . VU VoltuTTia 
n 19 Int 3 (Stazione TemilBi). 
Orarlo: 9-tS t4“l4 ckIuso U »a- 
bato pomericgto e 1 (estlvL Ttioil 
orarlo. n«i sabato pomeriggio • 
Del floml festtn al rKreve molo 
per appantamento. Telef. 4T47M. 
A Com- Roma 1601* del M-tl-193« 


Mrdieo sp^atlKta dermatologo 

= STROM 

Cura •clcixw.ante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

ENORMIMeVtNEVUKOS 

Cura delle complicazioni: ragadt. 
nebttt tcaeml. ulcere varicose 
nisrtTNZIONI SRSSDALI 
VKNRRKK. rRLt-l 

Vii coti M umo a 152 

! Tsl. 3SI.M1 , Ore »“2*; fcsttvt S-IS 
M. n 779/2S31M 
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litA 


MfirtedI 1*3 mano • 


La capitale vive ore di angoscia nell’atteta del « cessate il fuoco 


Oltre 


milione di parigini 


sciopero contro i terror isti 

Imminente la liberazione di Ben Bella: la capitale marocchina già pavesata a festa • Qua¬ 
ranta morti in Algeria - Tre sicari delVOAS tra i quali un italiano tratti in arresto ad Algeri 


DRAMMATICO 
APPELLO DAL CAIRO 

Gizenga 
in pericolo 
di vita 


Continuazioni dalla V pagina 

GINEVRA jmicr sovietico insisterebbeì lo: nei prossimi giorni, quan- 

_ per un vertice in aprile. Il do si tratterà di assumere 

I • ^ninistro degli Esteri sovieti- posizioni pubbliche al tavolo 

de dcollo c/ic st apre rner- „ confermare della Conferenza si avranno 

DoL aver trascorso tre secondo la qua- tutti gli elementi nccessa- 

c 5 /. incontro dei < grandi > ri per un giudizio preciso, 

ore (on Cromtko, Risk SI darebbe un decisivo contri- Interrogato alla fine della 
recato da lord Ilo e c, e a discussione e allo riunione a tre. circa la let- 


(Dal noitro Inviato speciale) /I Arzen, Vesercito ha ucciso tio addirittura preso Vabitu- 
PARIPT iT”— nn undici arabi, ferendone Ì6. dine di circolare. ■ con uno 

Y Nel pomeriggio, ò stata la .specchio retrovisore. * E (pte- 

milione di lavoratori sono goifa di una macchina, mitra- sto — dice la gente — non è 
scesi in sciopero oggi pome- ^Hata a im posto di blocco: ancora niente. Vedrete nei 

Quattro occupanti, mu- prossimi giorni! >. 

sanguinosi attentati dell OAS. sono morti. I gior- .Stasera la polizia di Algeri 

j7,30 del pomeriggio f,ivono in continuo al- ha annuncialo l'arresto di 

esatte le macchine si sono igmie: oggi, un francese, llu- tre sicari dell’OAS che ave- 


Osservotore cinese 
a una riunione 
del COMECON 


Tenda a ossigeno 
per Edith Piaf 


malico appello è alato lanciato 
dalla segreteria del movimento 
di solidarietà afro*aslatlra a 
favore del leader lumumbisla 
euiiRulese Antoliie (jizenxa. 
(Jurstl sarebbe In pericolo di 
vita. 1 suoi eareerieri starebbe¬ 
ro avvelenandolo lentamente. 


canadese Green. 
Gromiko e i 


ft 1 - I 1 . 1/1 prejHirazione dell’incontro a particolare influenzo sulla 
più ulto livello, cittifereiiza di Ginevra. Alla 


■rlcolo di wr. livello. conferenza d, Ginevra. / 

starebbe- parlato sopraitiitto i tur - Americani e inglesi, come domanda .se la delegazione 

SSlgenO ro avvelenandolo lentamente, no, ma non hanno voluto in- hanno su questo pun- Haiiatia ubbiu un proprio 

, Piaf io diverse vedute. Per i pri- piano di disarmo da .sotlo- 

Eiil fliinie Conso ner ordine dì aui ptu t t prognssi j,ti l'incontro al vertice è con- porre alla conferenza, il mi- 

L:i c-antanlc ' maggiori che non ieri scro, più o meno elasii- tiislro degli Esteri ha ri.-tpo- 

•onvalescen- * auDrIlo la seerelerla segretario di Stato futnerite, ad un progresso sto: * I gionialist, ne sanno 

, iirfitM suu appriio la segmeria o# «r/i /i ntimn/ìi-i-/» . .. ' 


fi im posto di blocco: ancora niente. Vedrete nei del COMECON Mobuiti. 

I. sono morii. J Dior- .Slilsmi lo polirlo ili/ll|)cri sofia. 12 . - I.i. Cimi pu. n,rióni airdomllii.li siVn.. "in; chiedr .ll’o 

vttwtto tu continuo no “* polare e estata rappresentata da »»a seor.so. stala - a (infìnto Intervenlrn 

Ofifftt liU /rfinccsc, //u- ire A'icdri (/(*ii OAS ( /le niu nronno osservatore a ima hanno rivelato oHéti alenni suol di oizeiiga. 

sigiai.. t n4* ki «sili. ■ ■ .......A .... . .1. ... 


ff,;nnfp nnlln Inhhrìrhn nnC- ...,. -..a... ... proprio osservotoro a una' 

tcrmate nelle fauortene, opc Poggi, nolo per le sue vano appena neci.so un ma- ,i,.i rTiMKfnv u. • 

rat ed impiegati si sono riti- opinioni liberali, è stato as- sulmaiio: uno dei Ire è un ,,r„. ‘ „ ■-1 * i i* ‘ 

nifi nei cortili e brevi cd sas,sinato con un colpo alla italiano, disertore della Le- 

energici discorsi sono stati mentre la TV di Ora- gione straniera, tale Antonio .soti.iliMa che c 

pronunciati per chiedere una „„ -, rimasta muta, perchè Gianualtasio di 21 anni, mito ^ settimana 

lotta ptu energica contro il n mio impianto, montato su a Napoli. Degli altri due. ‘I conarc.siio del 

pericolo fascista e per la pu- un’automobile era stato rii- Christian Ghermunuc, di 25 ^ *' * ‘ volta ohe la ^ 

nizionc dei criminali. L’ar- ,, „ Aul)cri)illio.s. Propno o.'ieer- 

l'csto dei metrò, degli auto- Siamo, insomma, in pieno un sobborgo di Parigi, <• l’al- del , 

uus, di tutti i trasporti regno del terrore: gli ahi- tro, Andre Ackenine dì 19 COMhCON. j 

pubblici ha paralizzato la „j,itunii a tro- anni, è di Uab el Oued, il ^ ‘^^ano pre.sentl aiiehe t 

citlà. Nei licei gh studenti „„re ogni giorno qualche, .sobborgo dj Algeri. I tre no- osservatori della Mom-olla ^ 


N.I /•nsni.vvAv 1 amici -- ricoxeiat i di iiiiovo iii_.... ..v re in ogni modo: sia in caso nata e stala la lettera di 

lei COMKCON. lo „ c la • * T * * 77'; di progresso, sia in vaso di Gronuko <« H-Thaut. E .sinto. 

commerciale dei proci.sato Solta IH OriO O TuRlSI della liDI. Il punto di vista insuccesso. Nei circoli britan- matichc sono .state le reazio- 

ropa .sociali.sta che ohe l.i (Mutante e entrata ni , sovietico e noto ed c stato indicano tuttavia oq- ni l a portavoce amerieaiio 

a scorsa settimana ospedale ,12 inai/o oer (>sse. URU fabbrica nuovamente ribadito staimi- ... minti sui nunli \i .si è Imitato „ ,lire che si 


Itici si indicano tuttavia og- ni. l a portavoce amerteano 


di esplosivi 


Coepr 


ntiovamente ribadito stallia- diversi punti sui quali si si è limitato a dire che si 
ne: limitare la discussione a considerano auspicabili ar- tratta </, cosa ^ familiare •*. 
questo punto e inulitc e prò- parziali: Berlino, di- I vonimeiiti tedeschi sono 

va soltanto che gli occtden- cielo di trasferire armi nit- preoccunufi e nolcmici. l'ti 


.sono stati riuniti nei cortili morto stille .strade, a cammi- mini che avrebbero comme.s- Ksterna e del Nord-Vietnnm. s7\si,eia 'óoss r7sT.M 

dove professori e sUidcntt narc guardandosi continua- .so una qiiindirina di dclii- I paesi dell’Kuropa socialista d;,ii’o.spéd..le fra hrev 

hanno preso lu parola. mente, alle spalle, a .some- ti, verranno tra.sferili in hanno inviato ciascuno ima foantante .,ve\.» n proKc 


Tutta I arigi, si può ben ^jjjpre il passante che inette j Frnncin 

ótre, ha uiunifcstato il suo Iq mani in tasca: alciiui han-\ RÙBENS TEDESCHI I I/Alh-.nia è rirn.asta .isseiite l pia per (juest’est.»‘e I polizia ha apeno ii.riiiehiesta va replicalo atcìiiaramiosi tra le tc.si britanniche c quel- lunniro e alla citata lettera 

sdegno contro gli assassini ___ . all’oscuro dei fatti e rinviali- g„„ietiehe. di Gromiko. sono niwar.se le 

che, impuniti, hanno .semi- ' do il suo interlocutore alle ^fvdgito infatti che dieliiurazioni dei ministri de¬ 
noto l’altro giorno la morte | . . «IIm «alm#* vìffìtne mtiorita dello HDT. sebbene il ‘ ministro degli gli Esteri della Polonia e 

sulla piazza di Issg uccidcn- ieri 1 runerail aiie aaiine atsiie vimm c tregua uu- Esteri dell'UIiES abbia itisi- della Ceeoslovacehia. Il gri¬ 
do tre padri di famiglia, mu- clearc era stato dedicato ie- stilo sulla posizione tradizio- 'no ha insistito perchè la 

tilando una ragazza, acce- Jgg| _ W W ri poro tempo, ma, anche naie della Unione Sovietica Conferenza c.saniini i progel- 

cando un operaio, trasfor- giSflI‘l"'* oH ove- — mes.sa bando e distra- olla 

mando una tranquilla matti- vano esposto jmsizioni zione delle armi atomiche — Europa una la piu 

nata iti un inferno di dolori stanzialmente nuove. Vi e egli abbia tuttavia csplici- vasta jwssibilc. libera da ar- 

• (fi sangue. stato da parte di Rttsk un tornente menzionato la ne- '"i atomiche: il secondo sul- 

Uscitl dalle fabbriche, de- «a ^ 9 Bf ^ ^ B tentativo di valorizzare Vele- ecssità c la urgenza di un ac- laucccssitàcheicapidign- 

eine di migliaia di lavoratori KB ùi ricatto implicito cordo sul blocco della diffii- riuniscano al 

hanno organizzato sfilate nel- ^g^g^g^K^gm^g derisione è giunto o 

le strade principali della cit- riprendi’rc le esplosioni in trnncrso un tnipcpno dei jioe- Ginepro onehe il ministro 

tà. Una notevole folla si e __— ^ aprile in caso di mancato si che detengono queste armi degli Esteri biriiiaiio U Thi 

t^ccolta davanti alla casa di . . «-.in i- ; - ' .X accordo. Ma esso non ha ava- a non fornire a terze poten- Uni'. 

Btdault, uno dei capi politici La Cerimonia Uinciale alla presenza di ' ' . , " to, come era prevedìbile, ai- zc nè armi nucleari nè in- - 

dcIl'OAS e a lutino il grido ^ , 1 ; „ 14 „ uii 4 n».i 4 à #l<i 11 n X - . ml»ÌKIdb enn e//efto: Gromiko ho con- formazioni concernenti la EVIAN 

* Arrestate i fascisti, fucilate Gronchi e di alte autorità dello ^tatO , , ^ ^ fermato la disjìosizione. savie- inro fabbricazione. I paesi _ 

gli assassini * è risuonato per -- - . , <' A* .A _/\_/* \ ./ X K A fica a continuare la trattali- sprovvisti di tali armi d'al- mesi dillìcili elio vorranno'.’ 

(Dalla noatra redazione) messa è stata officiata dallo > sa g g W "'"'m ^ ~ va, ma ha respinto qualsiasi fra parte, dovrebbero ìmpo- como potroniino tollerare 

S . 1 , „ —o , ordinario militare mons. Pili- ; t .1 1 f 1 ITH (/««r.si o non /obbrieorrre e ^ 

di delegazioni da tutte le fab- PISA, 12. — Solenni ono- Creilo, che ha successiva- r*** l»#i ». i » l etichetta di un a non permetterne iistalla- j,, Alocria .sen/.-, che si i fis- 

■ ■ ' ■ ' ■ . i'’i-?iT.XAr.i< f'ÀiOr>!>r^,*,r.vti . "“’i'- 7 'una sm.dcó 

< Siamo alle prime battìi- nazionale. v-icina per la sua evacuaz.io- 

fe> ha detto ieri yy prò- Naturalmente, non .st hall- „e. un limito ai suoi movi- 
miko lasciando l hotel Riche- no informazioni in base alle nienti 

mond c il giudizio sembra quali .si possa asserire clic Questo si diceva ieri notte 
potersi considerare tuttora e//eltii>omenfe questo .sio, o La sedula di OfiRi'si è dunque 
valido. L atmosfera degli tu- Ginevra l obiettivo della di- aperta su queste basi di pro- 
contri, tuttavia, è pacata, i plomuzia britannica. E’ però fonda* diver|>cn/a. Sì 6 lavo- 
contatti odierni tra gli acci- sintomatico il fatto che ini- rato a carte scopVrtV. < a mu- 
dentali c Schroeder e. l’an- portanti quotidioni londinesi «jp duro». L’e.sponctitc della 
nuncio che quest’ultimo ve- abbiano impostato ieri c og- dele^jazione alscrina con cui 
drò domani Gromiko. sono pi i loro commenti appunto avevamo parlìito la notte 
stati giudicati da alcuni co- sulla jxissibilità di un occor- scorsa aveva precisato die 
me il segno che Rttsk c Ilo- do sul blocco della diffnsìo- ,jo„ j,} contemplava una pos- 
mc .si avvedono di non piotcr nc delle armi atomiche, fa- sibilila di rottura.* Ma si do- 
mantencrc o lungo andare ceniio notare che ciò .sigili- vova discutere con le idee 
posizioni di intransigenza to- ficherebbe archiviare defiti- ciliare sui iimili che r.Mge- 
tale. Ma Gromiko a chi gli vamente sia il riarmo ato- j-in non può permettersi "di 
chiedeva di dire se sia otti- mica della NATO sia la far- superare nel comprome.sso. 
mista sui problemi fonda- nitura di armi atomiche alla (^uale indicariono si deve 

mentali, ha risposto-' « Non Germania di fìnnn. Parteii- trarre _ al di là dei parti- 

andrcl tanto lontano ». do da questi fatti, .sconcer- colari della fase attuale della 

In questo quadro si collo- tante è apparsa agli osserva- trattativa* — dall’irripidi- 
ea il problema del vertice, tori ginevrini l'affermazione rnento alperino? In fondo, si 
I sovietici hanno smentito del presidente del Consiglio tratta deircsipenza di rispct- 
che Gromiko abbia consegna- italiano, Fanfani, secondo cui { 3 ,.^ scrupolosamente certi 

«tnniM/. imryinrtn -nà.. In «-•'m/i dcroporw III oau ctiusio, gcii. i-v/.w.,./....... 1 “ Btisk UU mcssaggio il governo di Roma è favore- inderoeabili nresi 

stampa impiega per la pri a tannini, e altri alti ufficiali SERGIO PARDERA I . PISA — Il meiio corteo funebre che Iw accompairnato le salme del 13 aviatori (Telefoto) di Krusciov nel quale il Pre- vale al progetto di riarmo Hivnluvinn*,. nlenrin-» 

?cnzo ill,.mali«»mro .la vi] rSp- --- -r-n ' ■ -—' . --v -- ,"„'rpr"m'li" 

ma^ilcwoAs '/SrlTSl o V«T/i” rS» Celebrato a Stoccarda il 23° della « Repubblica «lovacca » di montignor Tito %Z Zrnf- <wlo tmrpè'Tranco^'to"!; 

« t sistemi indegni c abietti ciò alla jxjssibilità che da Gì- a priori entro una scadenza 

%u?rfleSdn^nazistTe II presidente del Consiglio ■ft • m necra e.scu almeno un occtìr- preci.sa l’-Alperia riniincereb- 

del tmdsfi» nlivltra Fconccdilvii- ■ Bitt Hft do .su qnesfa buse. Le dic/im- he al neiitralLsmn fondamen- 

(France Soir) Solo uÀnriL 'fistio Andrcottì. giunti alle ■■ ■ | 

TO portavoce d%’estrTtTa 10 . 50 . insieme alle altre "" —ricoaCointrmnoiibonnoSenzaparanzio.sicureperli- 

d%tra tenta una iLnovra torità hanno atteso Varrìvo _ _ ^ ^ per nullndissipato linquie-milare ilpoioredcllaFrau- 

diversiva neaaZnarcomL^f^^ -^ -M - - — M — - 9. - - - 9 - ■_ __ indine. B m.ncsfro dcp/i L.sie- eia fm dal piorno del cessate 

niìtril dirittTdilcm^^ (1*^1 Duomo, dove 0U0U MM ft BP #ft#MBB Bft ^ft ■■■ ■BBft^ft Bft ^ftW ^W ^M i-iitulmno si c tn/ullt limi- ,1 fuoco, non si andrebbe vel¬ 
cro «l'oSo orribile af Si- ftBftB ftBBB ■ ftflftMftBBBftB ftBB iato od a//ermorc penenco- so l mdipendenza che il po- 

fafo » ’ zc delle tre armi, che hanno _ __ ™ _ "'C'dc I ulilifd dei contatti al polo e.sipc. E’ dunque la riaf- 

Simili giudìzi sono signi- reso gli onori militari al Ca- ... , . ministri degli fermazione di una esipenza 

ficatìvL trattandosi di^ gior- *' dl8C0r80 ufficiale C 8tatO teuuto dal Impudente tracotanza dei revanscisti di Bonn uàssenza di indicazioni stV’V,r queste ultime 

Sn siibL dallo ha avuto ini- nipote di mon8Ìgnor TÌ80 che fu mi- . ; * circa rall.’ppiamcnfoc/.c.S^manieraperentoriadallade- 

ncpolo verso i sosfentfori del- 210 «c’I/a Caftedra^C lo ceri^- nhtro nella «■ repuhhUchetta r> hitleriana Pai* un OÌnFnoln d! JXdKnOUGr jmrsa” asLd Vi'naoT^^^^^ epazio n e^ n penna — 

l’Algeria francese. Oggi la ^»onia ^ _ rKT UH giOrnUie Ut MUCnaUer ',.è „ ne.s.snno sfugge il rno- Allthony Eden 

rivolta dell’opinione pubbli- a ‘ . .a. ■ % che l’Italia può giuocare , 

ca li obbliga a prendere po- J*™.. Jn SIOCCARDA, 12 Una la delcrniiiiazioiie dell asscm. A Sisa#f S’VBAS'a “ Ginevra in rapjwrto alla Operato al torace 

in tutt’altrn senso SO » nmnifestaz.ione di aperta api>- bica nazionale espressa dal mUMZ,UUUIWU © UUU iWtCnZUUnO assenza della Francia. -/- 

Il moltiplicarsi di misure "magglore%U%i Sio*"-“orpaniLda"^^^^^^^^^^^^ "i ‘nolo‘Tome T Vde- - 7".’^;. *'' nr^nm num.st^Ò’bT: 

Ìit7^Ìont%utsie V^darc'^'a trT£ìla^naZm°ccntrM^^^ V'.f ‘^rniinazione > di cui il vcc- 1 | fogliaccio chiede anche la liberazione del boia Reder pZ"nlante'^^^^^^^ lon. ,7.! 

rita coniriouisce a aarc a tro ditta navata cem^ic. ai italle terre dell Est europeo » duo arnese lutlenano Ira fai--- mi,, ntlaniira (in Ger- iunior.* iK-mano ai torace l.o 

tutti Jd sensazione di vivere torno (il pergamo di Gtovan- ^ la partecipazione di to Taiiolopia .altro non fu die tnntiin .lì Honti nnn fi '"leri'ento. eseguito dal do:t 

ore cruciali. ni Pts(ino, proprio ^otto la personalità politiche ufficiali un colixi di mano nazista cui HONN. 12 — Il giornale una vcvdiia madre il proprio L'Aia C Giacarta renilo nartr itrll'OKU ^'è Ad.'/m> -ioII.t dln.c.i 

Oggi, il governo ha vietato lampada di Galileo. Sulle ba- tedesco-occidentali — si c segui |)oco dojK* rtHTiipazio- tedesco-occidentale c Deut- Hglio rinchiu.so indebitamen- rcrincn lìnl rmnitntn ilr'ì ili Ho-'.)n. h.n .nsaito «uc- 

11 sorrolo del fcrrifono a re ero sfato deposto un r«i- svolta a Stoccarda in occasio. no della Cecoslovacchia d.a sdie Soldatcn Zeitung > oc- to da diciassette anni nel car- d'aCCOrdo ciotto) c vereiò è in tnia ‘'‘’irboiiettm mod. -o m.bw 

tutti gli aerei privati fc.schisi senio azzurro cd tl berretto ^|j.| < 23’anniversario del- parte della Germania. ciipandosi di quella che e.s-so ,|j Gaeta. So gravi misu- vosi-ione di crande rosixm- ca^o d.all.i oline, .ni tarmine 

quelli delle linee regolari), militare mentre su quelle |j, fondazione della Repiibbli- Lo stc.s.so toma o stato af- cbiani.i la * .spregcvolo veri- vennero adottate in quei pCf negoziare wbiìiià le diehiarazioili di doHop-n,zinne ndic.i chea 

La stessa repressione era sta- (Icgh ufficiMi erano Mate ng- slovacca» del nazista frontato daH’ex ministri» an- ta > di Marzabollo rivolge un . ^ Fanfani alla Camera e il no- condizioni d, lord .Avon «.Ar¬ 
ia messa in atto al momento giotitc anche la sciabola e la nionsignnr Tiso. impiccato elio ad una manifestazione. apiioHo allo autorità italiane ' * i ’ l’M \ i ’ _ Il nr mo m m lo nrientamentn di Senni fMen» -ono 'od,i.sf.-,- 

del fallito puLsch dclFapnlc fpfC'd ozzurra da cerimonia. „el lf)47 per collaborazioni- org.-mi/zata dai sudeti. toni.- i.ninchè sia rimes.so in libor- «nippe rombaltent, Kermam- ..n iT Qu."- h.; annT om^o X il nnvernò ’ 

scorso, quando ci si aspetta- ”(Ortaìi dei Alla manifest.nziono era tasi a Fr;incoforlo .sul :\Iono. ta il boia Walter Roder . vit- clic m conformità al diritto di nvej.nto M.. 5 er., - he rof-ind . italiano invece di mnoror^f - 

va una invasione di iMirnca- aviatori, quattro uffi- presente Sepp Schwarz. al- Xvi diseorso di Francoforlo. t""i> innocontt. di una sudi- guerra, lo si dovette esclusi- e rindoms:.-, h.nmi.» ooncord.,- ,firc-ionc che favori.cca Mario alicaTA 

dutilli dell-Algeria. CIÒ .li- % 6 '"XTobS'/a 1» '<■«1','""" *" '•'> ■' K"' """ M HH'rf ' Anicnle a . ireos,Amc «co- s..lF. „pr»m,m,a „„ 

fnwlra che i, governo teme. , -, fio.orno del Bndcii Wiirllem. ;,eeentii.Tie il |>r..|>rio iitleg* ‘ ii .. i Km in corso nllora ...^p.ni.ire l.i di rmt il rtiofo ili rapgresenlanlc ..-.et mv— 

a- X-tf- a—i: grande uniforme, montavano beri:. • „ . • . Doix» avere allcrmato che. iM.rfwi'i n^ìnn». omicidi . o..,.,!..! j n , m un., . . r - ; nrrmn lugi pivtor 

da parte degli insorti, tnt- ■/ _ . rr- • i .... giamento revanscista e a a; «i.,., ixtrnua azione omiciaa. soluzione doli., qw.^-tiono del,., aegii interessi delia ucrma- condirettore 

A. ? -• » . Mst ^MÉn «aW trt si *v* AM # 11 11 f ¥ nr» t f* I £* s\ d e%t r* tn 11 f» I 1/1 /Il T \1 fi _»* .• •«-» ^ «’i JA 4 


propria dt'lei>:rzionc. to »m:, • ri'nlive-.',! t 

L’All)'ini:i è rirn.Tsla ass,*!!!,* jna per (juc-it’f-.'U.,‘(‘ 


polizia ha :,porlo iiii'iiichiosta va replicato ilichiarando.'ii j britanniche c quel- tannico e alla cit 

all'nsciiro dei fatti e rinviali- snvielichr. di Gromiko, sono 


Il commosso osnssggio di Pisa 
ssgtt avksiori hwislatì a Kbsdu 






' iPUrtfi a (Dalla noatra redazione) messa è stata officiata dallo 

S •''ra"7.T",‘T " —o , . ordinuriomilitarcmons.Pin- 

di delegazioni da tutte le fab- pfSA, 12. - Solenni ono- ,^,cllo, che ha succcsslva- 

r^ovano mozioni cd rame funebri sono state tri- ,„e„fe impartito la benedi- 
ordlni del giorno contro il biitutc questa mattina da Pi- alle salme mentre un 

fascismo Esse venivano rac- sa al tredici aviatori della ^roZwttier^^ 

Cn!S,rrss ’’”?mS/!l""“lnlfo‘ Aerobrigata di Manza a brigata .suonava il *silenzio». 
Congresso nazionale della San Giusto, trucidati VII tio- j J' terminate le csenuie 
pace, contro cui era stato cf- i,re dello scorso anno a itrmimnc il esequie 

fettuato l’attentato dell’altro JSjn ned funebri, il prestdontc Gron- 

gìorno, c sono poi .Mate tra- Alla mesta cerimonia, che ^Tn/e/fo 

smesse al Consiglio coma- -, svolta nella Cattedrale, ® 

««'C. òrm.o «rese ti il T no dclló ««contro ai familiari dei ca- 

Tutte la organizzazioni c i stato Gronchi il urcsUlcntc Ktndu c di Kimona, 

sindacati si sono uniti allo f^’ . g. i: i,zL,jt r^. porf/cndo foro le condopliaH- 
scìopero cd alle manifesta- sne c dell’intero paese. 

zioni che, dalla capitale, si )j Presidente deh Sena- nXdTclTo^lel?srìa 
sono estese a tilt a la I ran- ^ b„ri 2 ini; il mini- la /ol- 

cia. Da ogni parte si chiede delta Difesa, Andrcotti; gremiva la navata del 

al governo di agire con de- . ^ stato Maggiore del- Duomo e il piazzale esterno, 

cisionc c di ubbandoTHirc la rAcrnnautica rieneralc Re- si c riversata intorno alle ba- 
Mrad(i delle mezze mondino, dclla^Marina, am- r(^ stringcndo.sl affcttiiosa- 

chc hanno incoraggiato la jj„ pccori Girardi, e mente ai familiari dei cadn- 

OAS ad allargare la sua mio- fieWEscrcito, geii. Gitalano; ti, rendendo loro l’omaggio 
nc contro l(i Repubblica, per- comandante dell’Arma dei sincero e commosso, della en¬ 
fino il cardinale Feltin, arci- Francesco; gli tà, oggi in,latto. E’ stato qtie- 

vescovodi Parigi ha levato la ^^^ctti militari dei vari pae. sto il momento più commo- 
sua voce per condannare < gli ". ^^.^editati ijrc.sso il Qui- (’cntc della cerimonia fino 
attentati vili c selvaggi * che comandante dello « pochi minuti prima fredda 

insanguinano il paese. La di San Giusto, gcn. c protocollare. 

iTateZ&i Sé“ m"To“ 

lenza stigmatizzando «la vi- T !»A*ine/iT r'nwri «m mn * ” 

gliaccherta e la bassezza dei irrita locali. L DNU ap- ^ 1 i . 

metodi dcivoAs > fFiparoL P", Celebrato a Stoc< 

« i sistemi indegni e abbietti ^ Vernando - 

di pazzi criminali* (Paris 

Jour), definendo €uazìstì e U presidente del Cirnsigl o au M _ 

serpi dei nazisti* gli ultra latifantyon.Lconccdilmi- 

(France Soir). Solo L’Auro- .Amlrcotti, giunti alle ftfl IT 

re, portavoce dell’estrema ««sicme alle oltre ati- 

destra, tenta vna manovra tonta hanno atteso larnvo _ 

diversiva negando ai comn- (}of presidente Gronchi allo l 

nisft il diritto di ìcpar.si con- ingresso del Duomo, dove I 

tro € l’odioso, orribile atteii- erano schierati rappresentali- I 

tato». delle tre armi, che hanno _ 

Simili giudizi sono signi- reso gli onori militari al Ca- rr* - , 

ficativì, trattandosi di gior- po dello Stato, giunto con il il ai8C0r80 UttlClOlt 
noli che. finora, hanno tenuto suo seguito alle 11. tli 

un atteggiamento assai bc- Subito dopo ha avuto ini- . ntpiUff ut rnuiltllynti 

nevaio verso i sostenitori del- zio nella Cattedrale la ceri- niftiro nella <t rCDUbi 

l’Algeria francese. Oggi la monia uffictalc. Le tredici 

rivolta dell’opinione pubbli- avvolte nel tricolore. - - 

... _--a.,—_ arano state sistemate su fi- STOCCARDA. 12 — Una 




Celebrato a Stoccarda il 23" della «t Repubblica slovacca » di monsignor Tiso 

Autorità di Bonn intervengono 
nd UH mduno di npoiogio nmistn 

Il dÌ8cor8o ufficiale è 8tato tenulo dal Impudente tracotanza dei revanscisti di Bonn 

nipote di mon8Ìgnor Tiso che fu mi- ~ " 

nistro nella «■repuhhlichettap hitleriana 1^01* (Jf) gfOi*flo/0 Cf| 

ìTOCCARDA. 12 — Unalia determinazione deirassem. JMIsnmA ssoosn aa jm 

inifcstaz.ione di aperta apu-lblea nazionale espressa dal •WmOmZKU%^mW^9 © wflO ffflfl©Sff 2 ^#^f fflO 

.Im. .ri: —__l..^a^ t« __ in«in- 


11 fogliaccio chiede anche la liberazione del boia Reder 


RONN. 12 — Il giornale.una vtvchia madre il propriot 


ca U obbliga a prendere po- . .. ^ ^ ^ « blOCCARDA. 1_ — Una la dtUrnim.izioiie dell as.sc^ " Ginevra in 

sizione in tutValtro senso. P nmnifestaz.tone dt aperta apu- blea nazionale espressa dal fViUSgaWWfflU C %Pn%M IIICrllAWMfflCl assenza delia 

fi mandante dell eqmpapflio del ,o^,ia del nazismo e di revan- volo del 14 marzo 1939 >. In _^ ,, ^ 

^ . ,, ■ n pilota Seismo — organizzata dalla effetti e nolo come la «de- _ -, , mim ni 

iità^'^conttmuhieV dare 'a trTdedla irnZm^ccntrM^^^ terminazione » di cui il vec- 1 | fogliaccio chiede anche la liberazione del boÌa Rcder prese,lUi,Ite de 

ma conirtouisce n aure a irò ai iia ,invaia ccnimc, ai iialle terre dell Est europeo » duo arnese lutlenano ba fai- ------- ntin, 

tutti fa sensazione di vivere torno (il pergamo di Gtovan- ^ ^on la partecipazione di to Faimlogia .'diro non fu die tnntiin \li ti. 

ore cruciali. ni Pisiino, proprio ^atto la personalità politiche ufficiali un coI|k» di mano nazista cui RONN. 12 — Il giornale mia vtvdiia madre il proprio L'Aia C Giacarta eemìn narte 

Oggi, il governo ha vietato lampada di Galileo. Sulle ba- tedesco-occidentali — si e segui |)oco dojK* TiKTiipazio- tedesco-occidentale < Deut- iigli(» rinchiuso indebitameli- ecrlac/i dal en 

il sorvolo del territorio a re era stato deposto un ni- svolta a Stoccarda in occasio. ne della Cecoslovacchia d.a sdie Soldatcn Zeitung > oc- ,j., diciassette anni nel car- d'aCCOrdo cìo to l • ner 

tutti gli aerei privati (c.scìusi scino azzurro cd tl berretto ^23’ anniversario del- parte della Germania. etipandost di quella che c.sso vere di Gaeta Se gravi misu- noKÌ-inne’ di i 

quelli delle linee regolari), militare mentre su quelle |a fondazione della Repiihhli- Lo stc.sso tema e stalo af- chiama la * .spregevole veri- vennero Vdotnte in miei DCr neooziare ‘ahiìità le d 

La stessa repressione era sta- degli uffictalt erano Mate og- slovacca» del nazista frontato daH’ex ministro an- ta > di Marzabollo rivolge un . , - ,ioi* loja .i-iii/. ^ Fanfani alla C 

ta messa in atto al momento giunte anche la .sciabolo e la nionsignnr Tiso. impiccato die ad una manife.stazionc. apiiello alle autorità italiane ' * i ’ l’A.I \ r* _ li nr mo n, m- in nrientnine 

del fallito puLsch dclFnprile (?.*^««« azzurra da cerimonta. ppi J 947 per collaborazioni- organizzata dai sudeti. temi- allindiè sia rimcs.so in liher- truppe rombaltenli germani- y,pj,‘ .,-1 ne Qu:.v h., fanno temere 

scorso, quando ci si aspetta- fianco ai resti mortali dei smo. Alla manifestazione era tasi a Friinroforle .sul ]\Ienn. ta il boia Walter Roder c vit- che 111 conformità al diritto di p,velato vt.,ser.i che l’Ol'jnd', itnliann inrer 

* . . ^ /if*i/T//ir# /Tti/rffr/i t«fn. _ __a_ —a la* a «. M Iffitvv-k «Il ■Zitfli-.laiaxkv-w'o lax 1*I*« . 1 


L'Aia e Giacarta 
d'accordo 
per negoziare 


MARIO ALICATA 
DlrPttore 


ini- .. " . .,r, rr I . giamento revanscista 

ziattve di portata assai più »« guardia d onore, mentre II discorso ufficiale e stato ^p^ndnnnare « lo tesi sos 

coita degli attentati terrori- sulla destra erano stati fatti tenuto da Franz Tiso nipote 7.„„ 

stici. La tensione continua a accomodare i familiari cd i dd prelato nazista ed ex mi- 

crescere in Francia, quanto fiorenti dei caduti di Kindti. della «Repubblica sio- circ. 

ci.iavvicihhaivora dello „ l„r„. 

,/ri 01 c,o.<o‘,o.Auno„^dd. Z'^csZVcr"moido‘’oZhc 1 

t gli altri quattro membri fumtliari del capitano Aisi ... 

del Governo algerino rapiti c <!<’( marescialli De Risi. Dalla pollZia politica 

dai francesi su un arco della Fondi, c Saglimbcm. i quat- —---51-— 

Air Marocainc, che vivono tro aviatori della 46. Aero- 
le ultime ore di prigionia, brigata, compagni d’arme dei 
centinaia di giornalisti si so- tredici di Kindu, che per- 
no raccolti davanti alle por- fjpttcro la rifa nel disastro 
te, in attesa della liberazione ^^rco di Kimona. sulle rive 
dei detenut'., liberazione che ,, al 


sostemi- 


*’ < in realtà Foccidio di Mar- 
*' zabotto p una pura e scm- 


il delitto comune esercitato Nuov., ibimc.. 


iresciallo Badoglio». pro.im.n.ire .-iun 

La Deut.<;che Soldatcn Zei- V.Tjre ncutV*il7'- 


propria indipendenza coniNcisse ». Idi re.-.tituirc finalmente ad LuDeiitscheSoldatenZei- 

—— . - — — , . - ■ tung prosegue rilevando che 

_ __ «ima delle inizi live più ar- 

Dalla polizia politica portoghese bìtrarìe di questo dopiìguer- 

—~ ~ ~~ ra è stata la facoltà di cui si 

^ sono valsi i vincitori dì sta- 

orse UCCISO in carcero 

_ _ _ __ ra >. « Il grande mutilato 

I <locMlor> cattolico Serra r”’^:;'Lr:;br.r 

—---- il giornale, che così conclu- 

LISRON.A. 12. — Uno drijpolifiri anii)a.<tcisti, di ri)or-\zar) fa letteralmente scom- piX’he settimane a- 


nia occidentale ruolo che è 
>’tol,n?.i:o sempre stato quello della 
o .iccct:.',- Francia di De Gaulle. E’ al- 
ipwt.i de- jijvr di questi timori che 
'niorva? » giudicato l'incontro odicr- 
iin o.-^er- uo tra Segni c Schroeder? E" 
troppo presto per affermar- 


LtlGl PIVTOR 

Condirettore 


Forse ucciso in carcero 
il «leader» cattolico Serra 


del Governo algerino rapiti ^ marescialli De Risi polizia politica portoghese bìtrarìe di questo dopiìguer-| Ieri ad Ostlini ! 

dal francesi su uu arco della fondi, e Sagbmbcu,. , qual- - H ®- 

Air Marocaine. elle eieooo l^ro oeialor, dello «. /lero- valsi • vlneitorì di sta- 

“■S5=sE; r-ucciso in corcoro Contro «Anni ruggenti» 

fe, in attesa della libcrarionc ra >. « Il grande mutilato _ _ #|^| JU| C | 

,.i.ibi,„,e„. il «leader» cattolico Serra provocazione dei m.s.i. 

lO che Rabat, la capitale ma- 1 • — --- ,j giornale, che così conciti- ~——- 

rocchino^.^è pid^imbon^^iernfo consorti del maggiore LISRON.A. 12. — Uno dei politici anlija.scisti. di rifar- zar) fa letteralmente scom- settimane a- O.STl .\I. 12. — l n grup- nasceva una zuffa all.i quale 

I ministn'det G.R P-A. Parmcaaiani c del capitano leader dell'opposizione anti- nire di armi gli arrersar, del panre dei detenuti prima dei 'r*'' "nzio la grande proces- po di gio\ani teppi.sti mis- {xmeva fine 1 intervento dei 

Èssa doi^cbbe coincidere. cXm eirino a In ouaT raffolicn portoghese, regime e dare inoltre un .u- prorc.«.d ed anzi que.sia sci- sionc dei tedeschi verso il sm. capeggiato dal cleputa- canabmien 

in coni modo, come c stato mndre *«r/i li ^lunitcl Serra, è stato proba- gno evidente delle po.^sibilità raggia pratica è andata addi- ud. Molti, prob.abilmcnte mi- J" Manco. Questo e già il secondo 

aià 3)municato, con l’annun- l^ P^P*^*** ”}dd » burnente assassinato in car- e delle capacità dì azione del rittura dilagando negli ulti- gliaia di turisti germanici tentato nuovamente di tentativo operato ad Ostimi 

ciò del * cessate il fuoco». figlio del maresciallo Di Cw- ^fgff„ polizia del ditta- fronte dell’opposizione anti- nij tempi, quanto più lappo- j,asscranno davanti al peni- ' Per impedire a 

Infine: l’Algeria. Le prò- ' Andrea, che veste la torc Salazar. Questa è la gra. fascista. .sizione al regime guadagna- Jvnziario di Gaeta senz.a s,a- ‘ ^<>nt'niiare proeguire tran- 

spettivc sono decisamente fiXSTeSl* cc notizia che è filtrata fra le L’attacco venne .sfortuna- ra nuovi aderenti c sii.y,lava ^ ‘ÈeSliX ' qiiillamcnte nel .suo lavoro 

oscure Oan’t atomo sì con- orfani dei caduti dell aero- „jijglic della ferrea censura tamente stroncato c seguito nuore manifestazioni di prò. ,, , , , . , I.-a prima volta si limitarono 

UZuha^irSnUnad?r^orti. salSzarìana. da un’ondata di arresti di mi- festa. nuella fortezza languusce da .s, stava girando una se- TTpXzarrma tcTmpr a 

I fidati nattualiano le vie. ”«* P®*** *** ">«» »»"« Afoniici Serra è stato uno litanti dell’nppo.sizione. Fra E’ evidente che soltanto 1' anni un utbcialc germani- qiienza ambientata alla peri- lappezzare. noitoicmpo. la 

con le arnri lemfe alla cin- sinistra avevano preso ff^gli organizzatori della co- questi ri furono comunisti, una possente ondata di soli- co innocente, c che al di qua feria di OsUmi ed un grupp(a ” giorno dopo 

tura da una catena, ver non posto il presidente Gronchi c sidetta € rivolta di Capodan- ufficiali delFe.sercito ed an- darìetà ìntrrnazionair può delle .-Mpi una vecchia ma- di giovani, in divisa di *' 

farsele strappare di mano. le altre autorità. Indietro, vy no» di quest’anno, nel corso che militanti di alcuni grup- .salvare la rita di sManuel (jre vive sorretta da una .«o- « avangii.ardi.sti ». m.arciava manile.iti fa-'d-sti. Oggi. 
' ' I cadaveri mutilati, vengo- bare, decine di della quale gruppi di civili pi dell’opposizione caffolica. Serra così come quellc del speranza: quella di poter al canto di « Faccetta Nora », invece, sono scesi sul terre- 

fio ritrovati oer te vie. con lobart c di bandiere, tra i armati e spalleggiati da uff!- fra cui Manuel Serra. poeta Agostino Nheto. del- .KUrVeciare ancora una voi- «««.auto e sceso no della provocazione pai 

sempre maggiore frequenza quali spiccava il medagliere ciali dell’esercito, attaccaro- I.a possibilità che Serra sìa l’editore Da Castro, della mo- ‘ ‘ i,„ ‘„ «e ' <lcputato mussino Manco aperta, trovando però la 

' (anche oaai due) Le truppe, del Gruppo medaglie d’oro al no una caserma a Bcja nei stato assassinato jn carcere è glie del pittore Piteira Santos «' proprio ngiio cne sa c - ^he. spalleggiato da alcuni pronta reazione di Zampa. 

{ che dovrebbero ’ mantenere valore dell’aeronautica. pressi di Oporfo. L'n’ttncco fiitf’nlfro che remota. ,Von c delle centinaia di altri mo- sere stato non solo un vah^ giovani, ha incominciato a dciraiuto regista Rianchin: 

Tordine, gareggiano con la La cerimonia funebre ha alla caserma aveva lo .scopo la prima volta che la FIDE desti o illustri militanti del- roso combattente ma anche disturbare il lavoro del re- e degli altri componenti la 

■ OAS nei fucilare gli olgerini. avuto inìzio alle 11,02 e la di liberare alcuni detenuti (la polizia politica di Sala- l’antifascismo portoghese. un soldato onesto >. gista e della «troupe». Nc «troupe*. 


i ministri del G.R.P.-A. 

Essa dovrebbe cotne 
in opni modo, come è 
già comunicato, con l’a 
do del < cessate il fuoi 
Infine: l’Algeria. Li 
spettine sono decisa 
oscure. Ogni giorno si 
tatto una quarantina di 


con le arnri lemlc alla cin- sinistra avevano preso ff^gl’t organizzatori della co- questi ri furono comuni.sti, una possente ondata di soli- co innocente, c che al di qua feria di OsUmi ed un gruppo ” giorno Uopo 

tura da una catena, ver non posto il presidente Gronchi e sidetta € rivolta di Capodan- ufficiali dcll’c.scrcito cd an- darìetà internazionale può delle .-Mpi una vecchia ma- di giovani, in divisa di *' 

farsele strappare di mano. le altre autorità. Indietro, vy no* di quest’anno, nel corso che militanti di alcuni grup- .salvare la rita di Manuel (jre vive sorretta da una .«o- « avangii.ardi.sti ». m.arciava manile.iU fa-'d-sti. Oggi. 
' I cadaveri mutilati. vengo-tf*^° 9^^^ bare, decine di della quale gruppi di civili pi dell’opposizione cattolica. Serra così come quelle del speranza: quella di poter al « Faccetta Nora », invece, sono scesi sul terre- 


Taddeo Conca 
Direttore responsabile 

I<critto al n. 24.1 del m- 
gi«tro Stampa del Tribu¬ 
nale di Rom-i . I.tTNITA* 
autonrzaaione a giornale 
murale n. 4S5 j 

niREZIONr. RF.O.AZIOMK 
FD AMMIVISTRAZIONB: 
Roma. Via dei Taurini. It. 
Telefoni: Centralino nume¬ 
ri 4.=>0 351. 4.=» .152. 4.50.153. 
450X55. 4SI 251. 451 2S3. 

451 253. 451 234, 451.255- AB¬ 
BONAMENTI UNITA’ (ver¬ 
samento cui Conto eorrenle 
poetale n. |i297?5) 6 numeri 
annuo lOOOO, semestr. 5 20G. 
tnmestralc 2*50 - 7 numeri 
(con li lunedi) annuo 11 A50. 
•emestrale 6 000. tnmejira!» 
3 ITO • 5 numeri (conia il 
lunedi e «enia la domenica | 
annuo 8350. semestrale 4400. 
trimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
VIE NlTOA'E: annuo 4J0O: 
6 mesi 22(»0. Estero: annuo 
8500. 6 mesi 4.500 - A’IE 

NUOA'E + UNITA' 7 nu- 
mcr.. 15 reo. VIE NUOVE 
+ UNITA- 6 numeri 1.1500 
PUBBUiriTA’: Concessio¬ 
naria esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la Pubblicità :n 
It/i.i) Roma. Via del Par- 
l.imenlo 9. e sue succursali 
in Italia - Telefoni 6.83.541. 
42. 4.\ 4» 45 - TARIFFE 

tmillimetro colonna): Con,- 
merriale Cinema L 200. 
Domenicale L 250. Cr.i- 
nae.a L 250. Xecmiogia: 
Partecipazione L 150 + 100; 
Domenicale L 150 +300. Fi¬ 
nanziaria Banche l. 500: 
Legali L .150 

Stab. tipografico GATE 
Roma . Via del Taurini, U, 






